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Highlights 

 
 
 
 

Dati Economici (milioni di euro) 1° Trim 2009 1° Trim 2008 Delta   

- Ricavi Netti  144,2   133,6   10,5  7,9%  
- Margine Operativo Lordo  30,0   31,1   -1,1   -3,4%  
- Margine Operativo Netto  17,5   19,2   -1,6   -8,6%  
- Utile Netto Di Gruppo  6,1   11,1   -5,0   -45,1%  

          

Investimenti (milioni di euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008 Delta   
- Ciclo Idrico Integrato  6,2   5,9   0,3  5,4%  
- Energia  2,5   1,1   1,4  133,8%  
- Gas  2,2   1,7   0,6  33,7%  
- Ambiente  13,2   4,3   9,0  209,9%  
- Servizi E Generali  1,0   0,7   0,3  47,3%  
- Totale  25,2   13,6   11,6  85,4%  

          

Dati Patrimoniali (milioni di euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008 Delta   
- Capitale Investito  722,4   677,4   44,9  6,6%  
- Capitale Circolante  83,9   52,8   31,1  59,0%  
- Patrimonio Netto  368,8   362,0   6,8  1,9%  
- Posizione Finanziaria Netta (353,6)  (315,4)  (38,1) 12,1%  

          

Cash Flow (milioni di euro) 1° Trim 2009 1° Trim 2008 Delta   
 - Funds From Operations  (11,2)   (35,5)   24,3   -68,4%  
 - Cash Flow Totale  (42,4)   (46,7)   4,3   -9,3%  

          

Dati Tecnici 1° Trim 2009 1° Trim 2008 Delta   
Ciclo Idrico Integrato     
 - Acqua Venduta (milioni di m3) 12,6   13,2 (0,7) (5,1)% 
Energia Elettrica       
 - Energia Distribuita (GWh)  199,4 201,1 (1,6) (-0,8)% 
 - Energia Venduta (GWh)  187,3 218,5 (31,3) (14,3)% 
 - Energia Prodotta (GWh)*  48,2 118,3 (70,1) (59,2)% 
’*Volume Sarmato rappresentato proforma in rapporto alla partecipazione azionaria     

Gas      
 - Gas Distribuito (milioni di m3) 213,8  214,3 (0,5) (0,2)%
 - Gas Venduto (milioni di m3)  184,2 194,8 (10,6) (5,4)%
Ambiente      
 - Rifiuti Termovalorizzati (migliaia di ton) 56,7 55,8 1,0 1,7%
 - Energia Prodotta da Rifiuti (GWh)  31,0 30,2 0,8 2,6%
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Analisi dei risultati economici   
 

Conto economico riclassificato 
 

Valori in migliaia di euro 

 1° Trimestre
2009 % 1° Trimestre

2008 %  Variazione % 

           
RICAVI DI VENDITA  134.079  93,0  124.953  93,5  9.126  7,3 

ALTRI RICAVI E PROVENTI  10.084  7,0  8.689  6,5  1.395  16,1 

TOTALE RICAVI NETTI  144.163  100,0  133.642  100,0  10.521  7,9 

               

CONSUMI MATERIE E SERVIZI  (91.542)  - 63,5  (82.495)  - 61,7  -9.047  11,0 

ALTRI COSTI OPERATIVI  (1.098)  - 0,8  (791)  - 0,6  -307  38,8 

COSTO DEL LAVORO  (21.475)  - 14,9  (19.248)  - 14,4  -2.227  11,6 

MARGINE OPERATIVO LORDO  30.048  20,8  31.109  23,3  -1.061  - 3,4 

               

ACCANTONAMENTI  (692)  - 0,5  251  0,2  -943  - 375,7 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI  (11.828)  - 8,2  (12.186)  - 9,1  358  - 2,9 

MARGINE OPERATIVO NETTO  17.528  12,2  19.174  14,3  -1.646  - 8,6 

               

PROVENTI FINANZIARI  447  0,3  319  0,2  128  40,2 

ONERI FINANZIARI  (4.004)  - 2,8  (5.089)  - 3,8  1.085  - 21,3 

PROVENTI (ONERI) DA PART. CONTAB CON METODO PN  (566)  - 0,4  35  0,0  -601  - 1717,1 

ALTRI PROVENTI (ONERI)  16  0,0  5  0,0  11  220,0 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  13.421  9,3  14.443  10,8  -1.022  - 7,1 

               

IMPOSTE SUL REDDITO  (6.645)  - 4,6  (3.134)  - 2,3  -3.511  112,1 

RISULTATO NETTO DA ATTIVITA’ IN ESERCIZIO  6.776  4,7  11.310  8,5  -4.534  - 40,1 

               

DA ATTIVITA’ IN DISMISSIONE  27  0,0  125  0,1  -98  - 78,4 

RISULTATO NETTO DEL PERIODO  6.803  4,7  11.435  8,6  -4.632  - 40,5 

               

Attribuibile a:                

INTERESSENZA DI PERTINENZA DI TERZI  691  0,5  302  0,2  389  128,8 

SOCI DELLA CONTROLLANTE  6.112  4,2  11.133  8,3  -5.021  - 45,1 
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Fatti di rilievo 
 
Nel corso del 1° trimestre 2009 l�attività Ł proseguita con regolarità, consentendo di raggiungere i risultati previsti a 
budget, pur in un contesto finanziario e economico fortemente depresso. 
I risultati operativi del Gruppo sono in linea con quelli conseguito nello stesso periodo del 2008, fatta eccezione per la 
componente fiscale, che nel 2008 aveva beneficiato dell�affrancamento delle imposte differite per 2,3 milioni di euro.  
La capogruppo, AcegasAps, ha provveduto a contabilizzare nel 1° trimestre 2009 l�avviso di accertamento ricevuto il 30 
aprile scorso a fronte del recupero degli aiuti di Stato relativi al periodo 1997 � 1999 (vedi sezione altre informazioni). 
Tale importo assomma a 1,4 milioni di euro (0,5 milioni di euro a titolo di interessi e 0,9 milioni di euro a titolo di 
recupero). 
Le attività di investimento sono proseguite secondo le linee strategiche piø volte richiamate e volte al rafforzamento del 
settore ambientale e del ciclo idrico. Nel settore ambinte gli investimenti sono concentrati sui termovalorizzatori, settore 
nel quali si intende consolidare la leadership regionale, conseguendo un salto dimensionale. Nel settore del ciclo idrico si 
Ł impegnati in un significativo sforzo in termini di investimenti. Tale sforzo dovrebbe condurre a un miglioramento dei 
profili tariffari e quindi della redditività prospettica del settore. 
Nel mese di marzo Ł stato siglato con Cofhatec il contratto preliminare per l�acquisto del 49% di Sinergie. Attualmente si 
Ł attesa della verifica antitrust. Entro il prossimo mese di giugno dovrebbe intervenire il closing. Il corrispettivo 
dell�operazione Ł pari a 20,0 milioni di euro. L�acquisto ha lo scopo di rafforzare il Gruppo in un settore strategico quale 
il facility management. In tale settore Ł attesa una crescita significativa nei prossimi anni. 
Nel corso del mese di aprile Ł stato acquistato l�1,57% del capitale di Elettrogorizia da un socio. L�acquisto ha implicato 
un esborso di circa 0,1 milioni di euro ed ha consentito di portare la partecipazione nella società dal 30,93 al 32,5%. 
  
 
Andamento economico 
 
I ricavi di vendita del Gruppo AcegasAps fanno registrare, tra il primo trimestre 2009 e il corrispondente periodo del 
2008 un incremento di 10,5 milioni di euro, corrispondenti a un aumento percentuale del 7,9%. Si segnala che, 
nell�ambito di una riorganizzazione delle attività di vendita, Ł stato avviato il processo di trasferimento dei clienti elettrici 
tutelati dalla controllata AcegasAps Service Srl (controllata al 100%) ad Estenergy (controllata al 51%). L�operazione ha lo 
scopo di concentrare in una sola società tutte le attività di vendita di gas e energia elettrica gestite nell�ambito del 
Gruppo. E� previsto che l�operazione venga perfezionata entro il prossimo mese di giugno. Pertanto nel 1° trimestre 
2009 le attività facenti capo al ramo oggetto di cessione sono state classificate � come previsto dall�IFRS 5 - quali attività 
destinate alla vendita. Tale classificazione ha riguardato soltanto il 49% di tale ramo, rappresentativo della quota 
effettivamente trasferita a terzi nell�ambito della riorganizzazione. Come previsto dall�IFRS le attività oggetto di cessione 
sono state riclassificate quali destinate alla vendita anche nei prospetti relativi al 1° trimestre 2008.  
A parità di perimetro i ricavi del 1° trimestre 2009 sarebbero risultati superiori di 7,4 milioni di euro (151,5 milioni di 
euro) e quelli del corrispondente periodo del 2008 superiori di 7,9 milioni di euro (141,6 milioni di euro). L�incremento 
dei ricavi sarebbe pertanto risultato pari a 9,9 milioni di euro (+7,0%). 
L�incremento trova spiegazione nei seguenti fenomeni: 

- i ricavi della divisione energia elettrica fanno registrare un decremento, passando da 21,8 a 20,2 milioni di euro. Il 
calo Ł attribuibile alle attività di produzione che hanno risentito di prezzi non remunerativi. 

- i ricavi della divisione gas incrementano complessivamente da 48,7 a 56,6 milioni di euro (+7,9 milioni di euro). 
L�incremento Ł attribuibile alle attività di vendita che passano da 40,2 a 48,5 milioni di euro. L�aumento Ł attribuibile 
esclusivamente a fenomeni tariffari legali all�aumento delle materie prime energetiche. Infatti i volumi trattati sono 
calati dai 190 Mmc del 1° trimestre 2008 a circa 180 Mmc. In calo sensibile i clienti industriali. 

I ricavi della distribuzione sono risultati in aumento da 13,2 a 14,2 milioni di euro. 

- i ricavi attribuibili al ciclo idrico integrato aumentano da 16,2 a 16,7 milioni di euro. L�acqua addotta subisce una 
riduzione, passando da 12,4 milioni Mmc a 11,8 Mmc, facendo così registrare un decremento del 4,8%. Tale 
decremento risulta compensato dagli aumenti tariffari negoziati nel corso del 2008. 

- i ricavi del settore ambiente hanno un incremento di 2,3 milioni di euro, passando da 25,6 a 27,9 milioni di euro. 
L�aumento Ł attribuibile a un maggiore volume di attività, sia in termini di smaltimento che di energia elettrica 
prodotta, grazie a un minore numero di fermate rispetto allo stesso periodo del 2008.    

- i ricavi dei servizi calano da 26,6 a 25,6 milioni di euro, a causa soprattutto della controllata Sinergie che ha risentito 
di un andamento termico sfavorevole e di minori lavori straordinari commissionati dai clienti. 

- le direzioni fanno registrare un calo di 0,1 milioni di euro. 
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Nella seguente tabella Ł riassunto l�andamento dei ricavi per settore (in milioni di euro): 
 

Divisione 2009 2008 Diff. 

Energia elettrica 20,2 21,8 (1,6) 
Gas 56,6 48,7 7,9 
Ciclo idrico 16,7 16,2 0,5 
Ambiente 27,9 25,6 2,3 
Servizi 25,6 26,5 (0,9) 
Direzioni 1,0 1,0 0 
Elisioni  (3,8) (5,2) 1,4 
Totale 144,2 133,6 10,6 
 
 

I consumi di materie prime e servizi passano da 82,5 milioni di euro del 2008 ai 91,5 milioni di euro del 2009, con un 
incremento di 9,0 milioni di euro  (+11,0%). Anche questa voce risente della classificazione tra le attività destinate alla 
vendita del 49% relativo al ramo clienti elettrici tutelati. A parità di perimetro i consumi sarebbero risultati pari a 90,3 
milioni di euro per il 2008 e 7,2 milioni di euro per il 2009 (con un incremento quindi di 8,5 milioni di euro, pari al 
9,4%). Tale variazione trova spiegazione nei seguenti fenomeni:  

- acquisti di materie prime: tale voce aumenta complessivamente da 65,4 milioni di euro del 1° trimestre 2008 a 
67,2 milioni dello stesso periodo del 2009. Rimangono stazionari gli acquisti della capogruppo (5,8 milioni di euro), 
mentre aumentano gli acquisti della controllata Estenergy, pari nel 2009 a 45,3 milioni di euro contro i 37,8 milioni 
di euro del 2008. Estenergy ha fatto registrare un decremento delle quantità trattate. Tuttavia i costi di acquisto sono 
risultati superiori a quelli del 1° trimestre 2008. Sinergie ha effettuato acquisti di materie prime per 9,8 milioni di 
euro (stesso valore nel 2008).  Le variazioni degli acquisti sono in linea con l�andamento dei ricavi.   

- i costi di acquisizione di beni non energetici e di servizi  aumentano da 24,8 a 31,5 milioni di euro. Tra tali voci 
particolare rilievo assumono le spese per raccolta e trasporto rifiuti, che passano da 5,9 milioni di euro a 6,6 
milioni di euro, a causa di maggiori attività svolte. 

- le manutenzioni e riparazioni subiscono un incremento di 2,2 milioni di euro, passando da 3,4 a 6,6 milioni di 
euro. L�incremento Ł stato determinato da piø intense attività di manutenzione.  

Tra le principali voci di costo si segnala l�aumento delle consulenze e prestazioni (da 1,5 a 1,8 milioni di euro) e delle 
assicurazioni (da 0,8 a 0,9 milioni di euro). 

Nel complesso l�incidenza della voce consumi di materie prime e servizi aumenta, tra il 2008 e il 2009, dal  61,7%  al 
63,5% dei ricavi. Come già commentato in sede di bilancio 2008 il lieve deterioramento rispetto all�esercizio 2007 Ł 
attribuibile principalmente all�incremento delle materie prime energetiche, non trasferito integralmente sulla clientela.  

Gli altri costi operativi aumentano di 0,3 milioni di euro. In dettaglio le voci piø significative di tale posta sono le spese 
diverse,  aumentate da 0,3 a 0,4 milioni di euro e le sopravvenienze passive, incrementate di 0,2 milioni di euro . 
 
Il costo del lavoro aumenta da 19,3 a 21,4 milioni di euro (+2,2 milioni di euro, corrispondenti a un incremento 
percentuale dell�11,6%). L�incremento Ł attribuibile per 2,0 milioni di euro alla capogruppo AcegasAps, per 0,2 milioni di 
euro alle controllate. La capogruppo aveva beneficiato di sopravvenienze attive relative al personale per 1,3 milioni di 
euro nel 1° trimestre 2008, relative prevalentemente a debiti verso enti previdenziali non piø dovuti a causa di 
intervenute modifiche legislative. Nel 1° trimestre 2009 sono inoltre stati contabilizzati oneri di carattere straordinario per 
0,3 milioni di euro.  
I dipendenti totali del Gruppo passano da 1.687 in forza al 31 marzo 2008 a 1.698 in forza al 31 marzo 2009 (+11 
unità).  L�incremento Ł attribuibile alle controllate estere.  

Il margine operativo lordo diminuisce da 31,1 milioni di euro a 30,0 milioni di euro, corrispondente a un calo del 3,4%. 
In rapporto ai ricavi il margine operativo lordo del 2009 Ł pari a 20,8% (a fronte del 23,3% del 2008).  

I principali fenomeni che hanno condotto ai risultati sono così riassumibili: 

- il settore elettrico passa da un margine operativo lordo di 3,5 del 2008 a 3,2 milioni di margine operativo lordo del 
2009. Il decremento Ł attribuibile alla minore produzione della centrale di Elettrogorizia e a un calo della redditività 
delle attività di vendita; 

- il settore gas vede crescere il margine operativo lordo da 12,1 a 12,8 milioni di euro. L�incremento Ł interamente 
ascrivibile alle attività di distribuzione (+0,7 milioni di euro) che beneficiano di aumenti tariffari con volumi 
complessivamente in calo da 214,33 a 213,82 Mmc (-0,23%); 
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- il margine operativo lordo del ciclo idrico integrato subisce un decremento di 0,3 milioni di euro, passando da 7,4 
a 7,1 milioni di euro. Il calo Ł attribuibile a minori volumi venduti rispetto allo stesso periodo del 2008; 

- il settore ambiente migliora le perfomances reddituali, portando il margine operativo lordo da 8,6 a 9,4 milioni di 
euro. L�incremento Ł attribuibile al minor numero di fermate che hanno avuto positive ripercussioni sia sui ricavi da 
smaltimento che sui ricavi da energia elettrica;   

- il settore dei servizi incrementa il margine operativo lordo da 4,6 a 4,8 milioni di euro grazie al contributo della 
controllata Sinergie (+0,4 milioni di euro), compensati da un calo delle altre attività riconducibili al settore (-0,2 
milioni di euro); 

- le direzioni contribuiscono a ridurre il margine operativo lordo per 7,1 milioni di euro contro i 5,2 milioni del 1° 
trimestre 2008. Nel 2008 si erano infatti registrate sopravvenienze attive relative al personale per 1,2 milioni di 
euro, che avevano contribuito a migliorare il risultato. 

La voce accantonamenti passa da un valore positivo di 0,3 milioni di euro a un valore di 0,6 milioni di euro, con una 
differenza quindi 0,9 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2008. Nel 1° trimestre 2008 sono infatti stati 
disaccantonati complessivamente 0,6 milioni di euro. Nel 1° trimestre 2009 sono inoltre stati contabilizzati 
accantonamenti relativi a controversie per 0,3 milioni di euro.  

 Il fondo per danni civili relativi a eventuali vertenze per la discarica di Ponte San Nicolò (Padova), incrementato nel 2006 
da 2,0 a 5,5 milioni di euro, Ł stato conservato  al 31 marzo 2009. La capogruppo, infatti, ha avviato una trattativa con le 
controparti al fine di definire le vertenze. Tali vertenze potrebbero avere definizione nel corso del 2009. 

Gli ammortamenti e svalutazioni subiscono un decremento di 0,4 milioni di euro, passando da 12,2 milioni di euro a 
11,8 milioni di euro. Gli ammortamenti in senso proprio subiscono una riduzione di 0,5 milioni di euro passando da 11,8 
a 12,3 milioni di euro. La riduzione Ł attribuibile a svalutazioni effettuate nel 1° trimestre 2008 dalla controllata Sinergie a 
fronte di contratti in scadenza. 

L�accantonamento al fondo svalutazione crediti ammonta a 0,2 milioni di euro e rappresenta la quota necessaria ad 
adeguare il fondo al rischio di insolvenza dei crediti verso utenti e clienti. L�accantonamento dell�anno 2009 Ł piø elevato 
rispetto all�esercizio 2008 (nessun accantonamento nel 1° trimestre 2008) poichØ le analisi effettuate hanno evidenziato 
che il fondo già costituito necessitava, per natura dei crediti gestiti e per una maggiore rischiosità di alcune posizioni, di 
un incremento. 

Come risultante dei citati fenomeni il margine operativo netto del 2009 Ł pari a 17,5 milioni di euro contro i 19,1 
milioni di euro dello stesso periodo del 2008. Registra pertanto un decremento di 1,6 milioni di euro.  

Gli oneri finanziari diminuiscono da 5,1 a 4,0 milioni di euro. Il decremento Ł principalmente dovuto alla riduzione dei 
tassi di interesse fatti registrare sul mercato monetario, nonostante la maggiore esposizione media a livello di Gruppo. 

La voce proventi (oneri) da partecipazioni contabilizzate con il metodo del patrimonio netto registra gli oneri relativi alla 
partecipazione in Sarmato Energia Spa. 

Come risultante dei fenomeni commentati il risultato prima delle imposte decresce da 14,4 a 13,4 milioni di euro. 

Le imposte sul reddito aumentano rispetto al 2008 e passano da 3,1 a 6,7 milioni di euro (+3,5 milioni di euro). Nel 1° 
trimestre 2009 sono stati contabilizzati 0,9 milioni di euro a fronte dell�avviso di accertamento giunto il 30 aprile 2009 
relativamente alla moratoria fiscale (vedi sezione altre informazioni). Da segnalare inoltre che la voce imposte del 1° 
trimestre 2008 beneficiava dell�affrancamento delle imposte differite per 2,5 milioni di euro. La controllata Estenergy Ł 
stata assoggettata all�adeguamento del 5,5% dell�aliquota Ires previsto dal Decreto legislativo 112/2008 (c.d. Robin Tax). 

Il risultato da attività in dismissione Ł relativo, come detto, alla classificazione del ramo clienti elettrici tutelati.  

Il risultato netto da attività in esercizio, pari a 11,3 milioni di euro nel 2008, passa 6,8 milioni di euro (-4,5 milioni di 
euro).  

Il risultato netto del Gruppo Ł pari 6,8 milioni di euro, in calo, per i motivi esposti, rispetto al valore del corrispondente 
periodo del 2008 (11,4 milioni di euro). Il risultato di competenza di terzi Ł pari a 0,7 milioni di euro. 
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Analisi dei risultati patrimoniali e finanziari 
 

Situazione patrimoniale riclassificata 
 

       
Valori in migliaia di euro 

31/03/2008     31/03/2009  31/12/2008  Variazione % 

   CAPITALE INVESTITO           

275.153  Crediti commerciali  270.578  206.359  +64.219 +31,1 

(127.006)  (Debiti commerciali)  (148.749)  (137.325)  -11.424 +8,3 

9.521  Rimanenze di magazzino  10.754  10.764  -10 -0,1 

(29.510)  Altre attività/(passività) a breve  (48.671)  (27.027)  -21.644 +80,1 

128.158  CAPITALE CIRCOLANTE NETTO  83.912  52.771  +31.141 +59,0 

624.340  Immobilizzazioni materiali e immateriali  679.884  664.767  +15.117 +2,3 

16.071  Immobilizzazioni finanziarie  14.603  15.073  -470 -3,1 

(27.322)  Fondo TFR e previdenziali  (27.382)  (27.500)  +118 -0,4 

(19.464)  Fondi rischi ed oneri  (20.779)  (20.551)  -228 +1,1 

(14.093)  Altre attività/(passività) nette non onerose  (7.858)  (7.129)  -729 +10,2 

579.532  CAPITALE IMMOBILIZZATO NETTO  638.468  624.660  +13.808 +2,2 

707.690  TOTALE CAPITALE INVESTITO  722.380  677.431  +44.949 +6,6 

           

   FONTI DI COPERTURA            

283.691  Capitale Sociale  283.691  283.691   --- ---

80.301  Utili e Riserve  72.572  66.452  +6.120 +9,2 

11.329  Patrimonio Netto di Terzi  12.538  11.846  +692 +5,8 

375.321  PATRIMONIO NETTO  368.801  361.989  +6.812 +1,9 

47.856  Debiti netti verso Banche  75.816  33.427  +42.389 +126,8 

(17.843)  Attività finanziarie correnti  (23.466)  (11.039)  -12.427 +112,6 

34  Passività finanziarie correnti  76  87  -11 -12,6 

(3.661)  Attività finanziarie non correnti  (853)  (853)   --- ---

22.187  Quote a breve di finanziamenti a ML  27.079  16.497  +10.582 +64,1 

283.796  Debiti finanziari a ML  274.927  277.323  -2.396 -0,9 

332.369  POSIZIONE FINANZIARIA NETTA  353.579  315.442  +38.137 +12,1 

707.690  TOTALE FONTI DI COPERTURA  722.380  677.431  +44.949 +6,6 

 
 
Il capitale investito subisce, nel corso del 2008, un ulteriore incremento passando dai 677,4 milioni di euro fatti 
registrare a fine 2008 a 722,4 milioni di euro al 31 marzo 2009. Si assiste pertanto ad un incremento di 44,9 milioni di 
euro (+6,6% rispetto al 31 dicembre 2008). 
 
Il capitale immobilizzato aumenta da 624,6 milioni di euro a 638,5 milioni di euro, con un incremento di 13,8 milioni di 
euro. Nell�ambito del capitale immobilizzato si assiste a un aumento delle immobilizzazioni materiali e immateriali, che 
passano da 664,7 milioni di euro del 31 dicembre 2008 a 679,9 milioni di euro, con un incremento di 15,1 milioni di 
euro. Rispetto al marzo 2008 le immobilizzazioni materiali e immateriali aumentano di 55,6 milioni di euro. L�incremento 
Ł dovuto principalmente alle attività di investimento pari, nel primo trimestre 2009, a 26,9 milioni di euro. La variazione 
del circolante ha assorbito nel periodo di riferimento risorse per 31,3 milioni di euro (45,3 milioni di euro nello stesso 
periodo del 2008).  
Da segnalare che l�attività di investimento del periodo (26,9 milioni di euro) avviene a fronte di ammortamenti per un 
importo complessivo di 10,5 milioni di euro. 
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L�attività di investimento, come ampiamente spiegato nelle sezioni dedicate ai diversi settori di attività, ha riguardato tutte 
le attività operative. Da segnalare la costruzione della terza linea del termovalorizzatore di Padova per un investimento 
cumulativo tra il 2006 e il 2009 di 45,5 milioni di euro e gli investimenti nel ciclo idrico integrato per 6,2 milioni di euro.  
In sintesi prosegue l�attività di investimento nei due settori (ambiente e ciclo idrico integrato) ritenuti fondamentali per lo 
sviluppo, anche dimensionale del Gruppo.  

I fondi rischi ed oneri rimangono stazionari, passando da un valore al 31 dicembre 2008 di 20,6 milioni di euro a 20,8 
milioni di euro (+0,2 milioni di euro) di 3,4 milioni di euro, passando da 24,0 a 20,6 milioni di euro.  

Il capitale circolante netto aumenta, nel corso del 1° trimestre 2009, da 52,8 milioni di euro a 83,9 milioni di euro 
(+31,1 milioni di euro). Nello stesso periodo del 2008 tale voce aveva subito un incremento di 58,4 milioni di euro, tanto 
che al 31 marzo 2008, il capitale circolante netto assommava a ben 128,2 milioni di euro. Il decremento Ł significativo in 
quanto Ł avvenuto nonostante l�incremento dei ricavi. Il forte calo Ł attribuibile da una parte a una recuperata efficacia 
nei cicli di fatturazione, che nel corso del 2007 e della prima parte del 2008 anche a causa delle numerose operazione 
straordinarie avevano subito alcuni rallentamenti e dall�altra una piø attenta gestione del credito. L�aumento del capitale 
circolante nel primo trimestre dell�esercizio Ł fisiologico in relazione ad alcune attività (vendita gas e energia elettrica) 
fortemente stagionali. 

Piø in particolare i crediti commerciali diminuiscono dai 275,2 milioni di euro del 31 marzo 2008 a 270,6 milioni di 
euro, facendo così registrare una riduzione dell� 1,7%. 

I debiti commerciali passano da 127,0 milioni di euro a 148,8 milioni di euro, con un incremento percentuale del 
17,2%, quindi in misura superiore rispetto alla crescita del volume d�affari. Anche per tale voce del circolante Ł da 
segnalare una piø attenta gestione dei tempi di pagamento.  

Le attività e passività a breve passano da un valore complessivamente a debito di 27,0 milioni di euro al 31 dicembre 
2008 a un valore a debito di 48,7 migliaia di euro al 31 marzo 2009. La variazione di 21,6 milioni di euro Ł determinata 
dall�effetto combinato di piø fattori, si fornisce una descrizione di quelli principali: 

- Anzitutto al 31 marzo risulta rappresentato il debito per imposte relativo alla competenza del primo 
trimestre (4,2 milioni di euro); al 31/12/2008 analogo debito risultava non significativo poichØ 
rappresentato al netto degli acconti versati e dei crediti per ritenute bancarie. 

- Va segnalata poi la presenza di un maggiore debito per IVA legato ad un�attività di recupero di 
volumi di fatturazione avvenuta nel corso del primo trimestre da parte della società di vendita del 
Gruppo ( + 3,7 milioni di euro). 

- Contribuisce anche un maggior debito nei confronti dei dipendenti sia per retribuzioni differite 
maturate ( a fine marzo ammontano a 2,3 milioni di euro mentre a fine 2008 risultavano 
regolarmente liquidate); sia per ferie ancora non godute che � per effetti stagionali - nel primo 
quarto dell�anno registrano mediamente una fruizione inferiore rispetto alla maturazione ( 0,4 milioni 
di euro). 

- I debiti per ratei e risconti passivi sono piø alti (+4,8 milioni di euro ) sia per effetto della 
sospensione di alcuni ricavi che nel trimestre sono stati fatturati anticipatamente rispetto alla 
competenza (fatturazione Tariffa di Igiene Ambientale ); sia per effetto di costi di competenza il cui 
addebito si formalizza con tempistiche superiori al trimestre.  

La posizione finanziaria netta subisce un ulteriore incremento, passando dai 315,4 milioni di euro fatti registrare al 31 
dicembre 2008 a 353,6 milioni di euro al 31 marzo 2009. L�incremento assoluto Ł di 38,1 milioni di euro. 

All�incremento hanno contribuito, come detto, l�intensa attività di investimento (26,9 milioni di euro) e l�impegno 
stagionale nel circolante.  

Il patrimonio netto assomma, al 31 marzo 2009, a 368,8 milioni di euro. Esso presenta un incremento rispetto al 31 
dicembre 2008 (361,9 milioni di euro), grazie al risultato del periodo (6,8 milioni di euro).  

Il patrimonio netto di competenza di terzi Ł pari, al 31 marzo 2009, a 12,5 milioni di euro (11,9 milioni di euro nel 
2008). 

Si ricorda, infine, che l�assemblea della capogruppo ha deliberato nel maggio 2009 la distribuzione di dividendi per 8,3 
milioni di euro. 
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Posizione Finanziaria Netta 
 
 
 

Valori in migliaia di euro 
31/03/2008     31/03/2009  31/12/2008 

268.966   - Debiti vs banche/finanziatori a m/l termine  261.569  263.609 

14.830   - Debiti vs controllante a m/l termine  13.358  13.714 

 ---  - Crediti vs controllate a m/l termine   ---  ---

(3.661)   - Attività finanziarie non correnti  (853)  (853) 

280.135 Indebitamento finanziario a m/l termine  274.074  276.470 

14.995   - Debiti vs banche/finanziatori a b/t  15.967  14.499 

7.192   - Debiti vs controllate, controllante a b/t  11.112  1.998 

(17.843)   - Crediti finanziari vs controllate a b/t  (23.447)  (7.570) 

    - Attività finanziarie correnti  (19)  (3.469) 

34   - Passività finanziarie correnti  76  87 

4.378  Indebitamento finanziario a b/t  3.689  5.545 

    - Attività finanziarie correnti       

47.856   - Disponibilità finanziarie nette  75.816  33.427 

332.369  Posizione finanziaria netta  353.579  315.442 
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Prospetto delle variazioni della Posizione Finanziaria netta 
 
 
 
 

Valori in milioni di euro 

 
I trim 2006 I trim 2007 I trim 2008 I trim 2009

     
Posizione finanziaria netta iniziale (228,1) (262,1) (296,2) (315,4) 
          
Autofinanziamento 25,1 16,9 23,4 19,4 
          
Aumento (diminuzione) del capitale Circolante netto         
(Aumento) diminuzione dei crediti commerciali (97,2) (41,4) (65,4) (64,4) 
Aumento (diminuzione) dei debiti commerciali (5,2) (15,4) (0,5) 11,4 
(Aumento) diminuzione del magazzino (0,2) (0,5) (0,5) 0,0 
(Aumento) diminuzione degli altri crediti e altri debiti 44,7 24,5 21,1 21,7 
Variazione del Capitale Circolante Netto (57,9) (32,8) (45,3) (31,3) 
          
 A - Flusso della Gestione Ordinaria  (32,8) (15,8) (22,0) (11,9) 
          
Attività di Investimento:         
Immobilizzazioni materiali (0,9) (6,1) (13,4) (24,7) 
Immobilizzazioni immateriali (1,5) (2,3) (1,7) (2,1) 
Immobilizzazioni finanziarie 0,9 0,1 (0,1) 0,5 
B - Attività di investimento (1,6) (8,3) (15,2) (26,4) 
          
C - Distribuzione di Dividendi  - - - -
          
Aumento (diminuzione) del TFR (1,1) (1,2) (0,3) (0,1) 
Aumento (diminuzione) dei Fondi per rischi e Oneri 0,0 (2,3) (4,3) (0,5) 
Aumento (diminuzione) della altre attività e passività non onerose (0,6) 1,0 5,6 0,7 
Variazioni Area di Consolidamento/PN dei Terzi 0,0 (0,0) - 0,0 
D - Altre Variazioni (1,6) (2,4) 1,0 0,1 
          
(Aumento) o diminuzione della PFN A+B+C+D (36,0) (26,6) (36,1) (38,1) 
     
Posizione finanziaria netta finale (264,1) (288,7) (332,4) (353,6) 

 
 

Come di consueto ai fini di una migliore comprensione delle dinamiche finanziarie del Gruppo nella tabella precedente 
sono stati riportati i flussi finanziari del 1° trimestre 2009 confrontati con quelli degli ultimi quattro esercizi. Dalla tabella 
si evince che: 
 

- la capacità di autofinanziamento (utile netto+ammortamenti) Ł pari a 19,4 milioni di euro contro un valore 
di 23,4 milioni di euro registrati nello stesso periodo del 2008. Le ragioni economiche di tale variazione 
sono commentate nella precedente sezione dedicata all�analisi dei risultati.  

- le variazioni del capitale circolante assorbono risorse finanziarie per 31,3 milioni di euro. Nello stesso 
periodo degli esercizi precedenti le variazioni del capitale circolante avevano fatto registrare valori sempre 
superiori (57,9 milioni di euro nel 2006, 32,8 milioni di euro nel 2007 e 45,3 milioni di euro nel 2008). 
L�andamento trova giustificazione in parte nel diverso criterio di consolidamento di Estenergy, circostanza 
che ha ridotto l�impegno finanziario in termini di capitale circolante e in parte in una piø efficiente gestione 
delle singole voci del capitale circolante. In particolare Ł da segnalare che sono stati riassorbiti i ritardi di 
fatturazione segnalati nel corso del 2008 e legati all�introduzione di nuovi sistemi di fatturazione nel settore 
della vendita. In valore assoluto il capitale circolante netto al 31 dicembre 2009 Ł pari a 83,9 milioni di euro 
contro i 52,8 milioni di euro al 31 dicembre 2008 (32,0 milioni di euro in meno). L�andamento del capitale 
circolante Ł in relazione alla stagionalità delle vendite, concentrate nel periodo invernale.  La controllata 



Resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2009           19 

Estenergy fa registrare un maggiore impegno in termini di capitale circolante. Tale maggiore impegno Ł 
dovuto all�introduzione del nuovo sistema di fatturazione, cui si Ł fatto cenno.   

- le attività di investimento, come già segnalato, segnano un ulteriore aumento. Nel corso del 1° trimestre 
2009 sono stati realizzati investimenti per 26,9 milioni di euro contro i 15,2 milioni di euro dello stesso 
periodo del 2008. 

 
Una piø efficace gestione del circolante della controllata Estenergy dovrebbero condurre, nel corso del 2009, a un 
ulteriore recupero in termini di impegno finanziario generato dal capitale circolante netto, confermando una tendenza già 
evidenziata nel corso del 2008.  
Come già commentato le necessità finanziarie derivanti dalle attività di investimento sono state � e verranno � coperte 
con specifici finanziamenti a medio-lungo termine.  
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Andamento delle aree di attività 
 
 

Ciclo Idrico Integrato 
 
 
Euro migliaia marzo 2009 marzo 2008 Diff.% 
Ricavi 16.732 16.179 3,42% 
Margine Operativo Lordo 7.065 7.402 -4,55% 
Risultato Operativo 4.044 4.720 -14,32% 

 
 

Andamento economico 
 

I ricavi realizzati nei primi tre mesi del 2009 risultano sostanzialmente allineati all�esercizio precedente: l�impatto negativo 
dei minori volumi ceduti Ł infatti compensato dagli incrementi tariffari e dai ricavi di altra natura. 

Servizio Acqua: Sebbene nel primo trimestre del 2009 si riscontri un immesso in rete allineato rispetto allo stesso 
periodo del 2008, la vendita a terzi subisce una contrazione del -3,5%: il motivo Ł legato ad una correzione del metodo 
di misura dei volumi immessi in rete, recepita nella seconda parte del 2008, a spiegazione anche dell�incremento 
registrato dalla percentuale di perdita. 

La Società ha assicurato gli standard operativi nell�intero settore idrico raggiunti nel 2008, come si desume dall’esame 
degli indicatori della Carta dei Servizi per tutto il periodo in esame. 
 

Servizio Fognatura e Depurazione: Analogamente ai volumi d�acqua, anche i servizi di fognatura e depurazione 
scontano la correzione del metodo di misura dell�immesso in rete: nel periodo appena concluso si rileva un decremento 
del -5% della vendita esterna rispetto al 2008. Risultano in lieve calo anche i volumi d�acqua industriale ceduti a Resider. 

Laboratorio di Analisi: Nei primi tre mesi del 2009 il laboratorio della Divisione ha effettuato 4.347 prelievi e 546 analisi 
verso terzi per 10 migliaia di euro. La maggior parte dell�attività interna Ł stata svolta per il Servizio Ciclo Idrico Integrato: 
n. 2.740 analisi complessivamente effettuate su acque gregge, potabili (D. Lgs. 31/2001), acque reflue, fanghi, scarichi 
industriali (D. Lgs. 152/06), oltre ad una cospicua attività per soddisfare le esigenze degli impianti di depurazione. 

Per il Servizio Gas sono state eseguite complessivamente n. 73 analisi per la verifica del tasso di odorizzazione (Legge n. 
1083/71 e Delib. AEEG n. 236/00) e delle acque di scarico del �Turboespansore�. 

Per la Divisione Ambiente sono state effettuate n. 1.534 analisi sulle acque di caldaia, acque di scarico e acque di 
processo.  

A fronte di un calo dei volumi immessi in rete, gli incrementi tariffari deliberati dall�Autorità d�Ambito e l�aumento delle 
attività svolte verso terzi consentono di sterilizzare l�impatto negativo della contrazione dei consumi dell�utenza finale. 

Servizio Acqua: Nel corso del primo trimestre 2009 si riscontra un prelievo d�acqua dai pozzi del Vicentino inferiore 
all�esercizio 2008 di oltre il 4%, con una conseguente contrazione dei volumi fatturati nell�area urbana di Padova. 

Le perdite di rete riferite all�intero bacino servito, Padovano e Piovese, si assestano percentualmente al 36,1%, in 
crescita rispetto al 2008 a seguito delle ultime verifiche a posteriori eseguite sui volumi effettivamente fatturati negli 
esercizi scorsi. 

L�attività di verifica e controllo dell�andamento delle perdite fisiche e dei consumi non misurati ha subito 
un�accelerazione: mentre proseguono le campagne di svecchiamento dei contatori, sono state concluse le operazioni 
per creazione di due �distretti� sperimentali per il monitoraggio delle perdite fisiche e si stanno apprezzando i primi 
risultati in termini di ricerca mirata delle perdite (nei due distretti posti sotto osservazione la percentuale di perdita Ł stata 
ridotta del 50%) e prevenzione, consentendo di evitare gravosi interventi di riparazione a seguito di rotture improvvise. 

Servizio Fognatura e Depurazione: Analogamente ai volumi d�acqua potabile ceduti a terzi, anche i volumi dei servizi 
Fognatura e Depurazione subiscono una contrazione.  
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Il margine operativo lordo diminuisce da 7,4 a 7,1 milioni di euro (-0,3 milioni di euro), a causa di un maggior ricorso a 
prestazioni esterne, in particolare nell�area di Padova. 

Il margine operativo netto subisce una riduzione da 4,7 a 4,1 milioni di euro (-0,6 milioni di euro). Il 1° trimestre 2008 
aveva beneficiato, infatti, di disaccantonamenti in relazione alla definizione di vertenze. 
 
 
 
Scenario di riferimento 
 
Area di Trieste 
 
Quadro regolatorio generale del settore 

AcegasAps - in base al combinato disposto dell�art. 23, comma 3, della legge reg. 23/6/2005 n. 13 e dell�art. 113, 
comma 15bis, del DLGS 267/00 - essendo quotata alla Borsa valori di Milano alla data del 1/10/2003, manterrà la 
concessione per la gestione del servizio sino alla scadenza originaria, nelle more del subentro dell�Autorità d�Ambito 
nell�esercizio delle funzioni amministrative attualmente esercitate dai Comuni, che dovrà essere costituita (ai sensi 
dell�art. 7 della Convenzione per la cooperazione) fra gli Enti Locali ricadenti nell�Ambito Territoriale Ottimale �Orientale 
Triestino�. Si resta in attesa di valutare completamente gli effetti delle nuove disposizioni del disegno di legge 112/08, 
convertito nella Legge 133/08, che dovrebbe comportare importanti novità relative ai servizi pubblici di rilevanza 
economica; a oggi non Ł chiaro, infatti, quale sarà il definitivo indirizzo di riordino del settore, considerato che molte 
tematiche di non poco rilievo sono lasciate all�adozione di specifici regolamenti governativi. 

In particolare e in via assolutamente preliminare, Ł opportuno segnalare che il rapporto tra le norme di cui alla disciplina 
previgente (art. 113 TUEELL e s.m.i.) e l�attuale art. 23 bis della Legge 133/08, in termini di mantenimento del 
riconoscimento alle società quotate anche ai sensi della nuova normativa della scadenza contrattuale della concessione, 
e in particolare del comma 8 che prevede in ogni caso la scadenza 31 Dicembre 2010 per le concessioni del servizio 
idrico rilasciate con procedure diverse dall�evidenza pubblica, va analizzato alla luce del disposto del comma 11 che 
abroga solo le disposizioni incompatibili con la nuova disciplina. La nuova normativa in effetti, amplia il regime di favore 
per le società quotate, come si evince chiaramente dall�espressa esenzione delle quotate medesime dai rigorosi divieti 
sanciti dal comma 9 a carico dei soggetti che gestiscono servizi pubblici non affidati mediante procedure competitive, e, 
pertanto, secondo un�interpretazione complessiva delle norme, la salvaguardia già disposta dal comma 15 bis a favore 
delle società quotate al 1° Ottobre 2003, deve ritenersi compatibile con il nuovo regime e, quindi, legittima. 

Nel frattempo proseguono i contatti con l�Autorità d�Ambito, già insediata, per la predisposizione del Piano d�Ambito e 
della Convenzione di Gestione propedeutici all�affidamento del servizio ed alla definizione della tariffa determinata in 
applicazione del cosiddetto �Metodo Normalizzato�, approvato con Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici del 
01/08/1996. In particolare, Ł stata completata la ricognizione preliminare e la schedatura delle infrastrutture esistenti e 
l�AATO ha affidato la redazione del Piano d�Ambito, in modo che il Piano stesso possa essere completato, 
presumibilmente, entro giugno 2009. 
 
Quadro regolatorio tariffario 

Per il territorio di Trieste, in attesa della prossima completa attuazione della legge Regionale 13/05, l�adeguamento 
tariffario Ł proseguito in regime transitorio sulla base della metodologia di determinazione delle tariffe stabilita dalla 
delibera del CIPE del luglio 2002. L�ultimo incremento Ł stato disposto dal Comune di Trieste con la deliberazione di 
Giunta n. 274 del 26 luglio 2007, decorrente dal 1° agosto 2008. 

Il 18 dicembre 2008 il CIPE ha emanato nuove modalità di aggiornamento della tariffa per i gestori che ancora non 
applicano ancora il metodo normalizzato; si prevede tuttavia che tale delibera potrebbe non trovare applicazione nell�area 
triestina, in quanto si prevede, come detto, l�introduzione del metodo normalizzato già nel secondo semestre del 2009. 
 
 
Area di Padova 
 
Quadro regolatorio generale del settore 

Per il territorio padovano l�Autorità d�Ambito Bacchiglione, con provvedimento della propria Assemblea, ha deliberato la 
prosecuzione delle attuali concessioni del Servizio Idrico Integrato fino alla loro scadenza naturale, ovvero fino al 2028 
nel Comune di Padova e fino al 2015 nel Comune di Abano Terme. 
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Con decorrenza 1 ottobre 2007 l�Assemblea di AcegasAps SpA ha deliberato l�incorporazione per fusione di APGA srl, 
acquisendo la gestione del Ciclo Idrico Integrato nei seguenti 10 Comuni fino al 2030: Piove di Sacco, Legnaro, 
Sant�Angelo di Piove, Brugine, Codevigo, Correzzola, Arzergrande, Pontelongo, Cona e Polverara. 

L�operazione di aggregazione tra ACEGAS-APS ed APGA ha permesso, anche per la gestione del Ciclo Idrico Integrato 
nei 10 Comuni di cui sopra, il raggiungimento della soglia dimensionale considerata rilevante dalla Legge della Regione 
Veneto 27 marzo 1998 n. 5 (che ha recepito la Legge Galli) al fine di garantire adeguate caratteristiche di efficienza, 
efficacia ed economicità della gestione e di qualità del servizio prestato all�utenza, mediante l�integrazione delle gestioni 
dei territori limitrofi serviti dalle due aziende nell�ATO Bacchiglione. 

Grazie all�appartenenza al medesimo ATO, in contiguità territoriale, ACEGAS-APS ed il Piovese possono facilmente 
condividere i rispettivi know-how e le competenze tecnico-professionali, con l�obiettivo dell�ottimizzazione della gestione 
del servizio idrico integrato e del raggiungimento di livelli di eccellenza su tutti i territori serviti. 

Sotto il profilo strategico, l�operazione si Ł configurata come una vera e propria integrazione industriale in un settore in 
fase di consolidamento, ove le economie di gestione sono maggiormente conseguibili in ambiti operativi di scala sempre 
piø allargata e possibilmente contigui. 

 
Quadro regolatorio tariffario 

A partire dal 2003 la determinazione della tariffa compete all�Autorità d�Ambito Bacchiglione che applica i criteri del 
�Metodo Normalizzato�, approvato con Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici del 01/08/1996. 

L�Autorità ha razionalizzato il sistema tariffario passando da un�articolazione tariffaria differenziata su base comunale al 
piano tariffario unico per tutti i clienti serviti dal medesimo Gestore. 

Attualmente la tariffa costituisce il corrispettivo del servizio idrico integrato attraverso cui viene assicurata al Gestore la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio (art. 154 del D.Lgs. 152/06). Tramite l�articolazione tariffaria, 
deliberata annualmente, l�A.A.T.O. Bacchiglione stabilisce la modulazione delle tariffe per tipologie di utenza e fasce di 
consumo, in modo tale da assicurare al Gestore il conseguimento dei ricavi previsti nel Piano d�Ambito ed il recupero di 
eventuali scostamenti di ricavo rilevati nei consuntivi precedenti rispetto ai corrispondenti importi pianificati. 

Come anticipato, la tariffa di vendita in vigore dal 01/01/09 Ł stata approvata dall�AATO nell�assemblea del 06/02/09 
con  un aumento previsto medio per l�intero bacino d�utenza di circa il +10% rispetto alla tariffa media 2008. Vista la 
rilevanza dell�incremento tariffario ed il contemporaneo peggioramento del quadro economico generale, l�Autorità ha 
deciso di introdurre due meccanismi di agevolazione tariffaria. Il primo, rivolto a tutte le utenze domestiche, prevede la 
dilazione del pagamento di una parte del corrispettivo del servizio idrico integrato, pari al 4% dell�imponibile di 
competenza 2009; il secondo, rivolto alle famiglie numerose, con 6 o piø componenti, con sconti progressivi da un 
minimo del 10% ad un massimo del 25% dell�imponibile. 

Infine, Ł nelle intenzioni dell�Autorità medesima redigere un nuovo Piano d�Ambito, che sostituirà quello approvato nel 
dicembre 2006, in modo da contemperare le esigenze di programmazione degli investimenti con un piano tariffario 
sostenibile dalla collettività, tenendo conto, tra l�altro, della significativa e progressiva diminuzione dei volumi distribuiti 
che Ł stata rilevata negli ultimi esercizi e che prosegue nell�anno in corso. 

L�Autorità d�Ambito Bacchiglione ha anche aggiornato, nel corso della medesima assemblea, le tariffe da applicare alle 
prestazioni di interscambio relative al servizio idrico integrato tra i Gestori appartenenti al medesimo Ambito, che 
risultano incrementate rispetto alle tariffe applicate in precedenza. 
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Andamento volume acqua immesso in rete  - Area Trieste
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Nella seguente tabella sono riassunti i principali indici della produzione dei primi tre mesi 2009 raffrontati con quelli del 
2008. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SERVIZIO IDRICO (Mmc) 31/03/2008 31/03/2009 delta% 

ACQUEDOTTO    
Acqua immessa in rete di distribuzione         11,75   11,76  0,03% 
ACQUA DISTRIBUITA    
Vendita a terzi           6,28            6,02  -4,19% 
Acqua greggia           0,06            0,03  -39,62% 
Autoconsumi           1,00            1,00  -0,86% 
TOTALE           7,34            7,05  -4,00% 
PERDITE    
Volume          4,47           4,74        0,27  
% su erogato 38,0% 40,3%   
FOGNATURA    
Vendita a terzi           4,34            4,12  -4,98% 
Autoconsumi           0,18            0,11  -39,67% 
TOTALE           4,52            4,23  -6,37% 
DEPURAZIONE    
Vendita a terzi           4,34            4,12  -4,98% 
Resider (acqua industriale)           0,76            0,74  -2,40% 
Autoconsumi           0,18            0,11  -39,67% 
TOTALE           5,28            4,97  -5,80% 
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Ripartizione investim enti CII 1° tr im estre  2009 - Area di Tries te
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Investimenti 

Il Ciclo Idrico Integrato di Trieste ha assorbito investimenti per complessivi 2.150 migliaia di euro. 

Fra i piø importanti lavori eseguiti ed in corso si ricordano: 

�- la sostituzione di 90 metri di condotta acqua in Strada del Friuli; 

�- l�ultimazione della progettazione della Fase 2 di �Macrozona 1� e di �Macrozona 2� (i lavori inizieranno nel corso del 
2009); 

�- l�ultimazione della realizzazione dell�impianto elettrico del cogeneratore; 

�- l�ultimazione lavori dell�impianto elettrico del digestore di Zaule; 

�- la continuazione della progettazione dell�impianto di espurgo caditoie stradali a Zaule; 

�- l�avviamento dell�installazione degli strumenti di telecontrollo tramite rete wi-fi degli impianti acqua di Farnei e 
Castellier. 

 

 

 

 

 

Nell�allegato grafico Ł indicata l�incidenza percentuale dei diversi investimenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella linea acqua sono stati eseguiti investimenti per complessivi 1.207 migliaia di euro, di cui 548 migliaia di euro sulle 
condotte cittadine, 611 migliaia di euro sugli impianti (il 25% sui serbatoi) e 48 migliaia di euro per l�area di Muggia. Gli 
allacciamenti idrici hanno richiesto ulteriori 252 migliaia di euro. 

Per quanto riguarda la linea depurazione, gli interventi eseguiti hanno assorbito complessivamente 253 migliaia di euro, 
di cui 40 migliaia di euro a Servola, 34 migliaia di euro a Zaule e 164 migliaia di euro per risanamenti e piccole migliorie. 
Sono stati inoltre impegnati 8 migliaia di euro sulla Condotta Sottomarina e 6 migliaia di euro per lo Sviluppo del 
Telecontrollo. 
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Nel settore della fognatura, sono stati effettuati interventi per 438 migliaia di euro, di cui 204 migliaia di euro destinati alla 
rete, 18 migliaia di euro agli impianti,184 migliaia di euro per lavori nel comune di Muggia e 32 migliaia di euro per gli 
allacciamenti. 

Nel primo trimestre 2009 l�Area Gestione Tecnica Clienti ha eseguito: 

�- 88 preventivi per allacciamenti semplici, 10 preventivi per allacciamenti complessi e 21 preventivi per allacciamenti 
fognari; 

�- 64 allacciamenti semplici e 5 allacciamenti complessi, nonchØ 17 allacciamenti fognari; 

�- 78 pose nuove, 854 scambi e 48 levate di misuratori acqua di vario calibro; 

�- 618 verifiche di lettura presso l�utenza per il servizio idrico. 
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Andamento volume acqua immesso in rete - Area di Padova
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Nella seguente tabella sono riassunti i principali indici della produzione del primo trimestre 2009 raffrontati con lo stesso 
periodo del 2008. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZIO IDRICO (Mmc) 31/03/2008 31/03/2009 delta% 

ACQUEDOTTO     
Acqua prelevata dal vicentino            9,54             9,12  -4,40% 
Acqua prelevata dall’Adige            1,06             1,11   
TOTALE ACQUA IMMESSA IN RETE          10,60           10,23  -3,50% 

ACQUA DISTRIBUITA     
Vendita a terzi            6,51             6,34  -2,59% 
Sub-distributori            0,36             0,15  -57,10% 
Autoconsumi            0,03             0,04  7,40% 
TOTALE            6,91             6,54  -5,37% 

PERDITE     
Volume           3,70            3,70  -0,00 
% su erogato 34,9% 36,1%   

FOGNATURA/DEPURAZIONE      
Vendita a terzi            5,55             5,32  -4,03% 
Autoconsumi            0,00             0,00  -37,67% 
TOTALE            5,55             5,33  -4,06% 

 



Resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2009           27 

Investimenti CII 1° trimestre 2009 - Area di Padova
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Investimenti 

Per il Ciclo Idrico Integrato sono stati eseguiti investimenti per complessivi 4.064 migliaia di euro, di cui 1.619 migliaia 
di euro nel Piovese e 2.544 migliaia di euro nell�area urbana di Padova e Abano Terme. 

Nell�area di Padova si evidenziano: 

�- la conclusione dei lavori al 3° lotto del depuratore di Ca� Nordio, inaugurato il 3 aprile scorso; sono attualmente in 
corso le ultime opere relative alla linea fanghi del medesimo lotto; 

�- il proseguimento dei lavori per la realizzazione delle opere di adeguamento dei sottoservizi alla costruzione dei 
sottopassi ferroviari lungo le vie Chioggia e Carnia-Cà Rasi, intervento interamente ristorato da RFI SpA (si evidenzia 
che le opere principali - attraversamenti aerei per la deviazione delle adduttrici idriche DN500 e DN600 di Abano 
Terme - sono state progettate ed eseguite con forze aziendali e sono attualmente in fase di collaudo); 

�- a Padova, il proseguimento dei lavori per la risoluzione dei problemi idraulico-fognari nei bacini �Fossa Bastioni� e 
�Forcellini�; 

�- ad Abano Terme, il proseguimento dei lavori per l�ampliamento della rete fognaria in località Giarre, la realizzazione 
di un nuovo impianto di sollevamento in via Tito Livio e della relativa condotta di mandata al depuratore;  

�- l�avvio delle procedure di affidamento del primo lotto delle opere di attraversamento del fiume Tesina. 

Anche nell�area del Piovese si evidenziano importanti interventi, tra cui: 

�- l�avvio a conclusione dell�affinamento del processo depurativo dell�impianto di Codevigo; 

�- il proseguimento delle opere per l�estensione della rete fognaria in tutti i Comuni (oltre alla risoluzione di talune 
criticità delle linee fognarie esistenti e dei relativi impianti di sollevamento); 

�- il potenziamento e il rinnovo della rete idrica - compresa la rete di adduzione - in tutti i Comuni del comprensorio. 

Per quanto riguarda la linea acqua, sono stati impiegati 2.123 migliaia di euro di cui 1.195 migliaia di euro per il 
potenziamento e il rinnovo della rete di distribuzione esistente, 146 migliaia di euro per gli impianti, 183 migliaia di euro 
per la rete di adduzione e 599 migliaia di euro per gli allacciamenti. 

Nella linea fognatura, invece, sono stati investiti 103 migliaia di euro per gli allacciamenti, oltre a 1.149 migliaia di euro 
per rete ed impianti. 

Infine, per la linea depurazione, gli investimenti sostenuto nel periodo ammontano a 689 migliaia di euro, di cui 638 
migliaia di euro a Padova e 51 migliaia di euro nel Piovese. 

Nel diagramma che segue Ł indicata l�incidenza percentuale delle diverse tipologie di investimenti eseguiti. 
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Evoluzione prevedibile della gestione 

Prosegue la tendenza generale (riscontrata in entrambe le aree già nel corso del 2008) di contrazione dei consumi 
d�acqua potabile dell�utenza. 

Il recepimento della Direttiva Europea 91/676/CEE (c.d. �Direttiva Nitrati�) dalla normativa della Regione Lombardia 
renderà molto piø selettivo lo smaltimento in agricoltura dei fanghi residui da depurazione in quella Regione a partire dal 
2010: di conseguenza ci si attende la saturazione di questo segmento di mercato e la necessità di ricorrere allo 
smaltimento in discarica già a partire dai prossimi mesi del 2009, con una decisa crescita dei costi del servizio di 
depurazione. 

In vista del neo insediamento dell�Autorità d�Ambito Triestina e la revisione del Piano d�Ambito per l�area di Padova, si sta 
quindi valutando la possibilità di adottare sistemi innovativi per la gestione e il trattamento dei fanghi residui da 
depurazione. 
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Energia Elettrica   
 
Euro migliaia marzo 2009 marzo 2008 Diff.% 
Ricavi 20.202 21.792 -7,29% 
Margine Operativo Lordo 3.175 3.535 -10,18% 
Risultato Operativo 1.252 1.806 -30,66% 
 
 
 
Risultati economici 
 
I ricavi della divisione subiscono un calo da 21,8 a 20,2 milioni di euro (-1,6 milioni di euro). La riduzione Ł 
prevalentemente attribuibile a minori attività di produzione della centrale di Elettrogorizia. Nel periodo di riferimento 
infatti la centrale, a causa di prezzi non remunerativi, ha prodotto 10,45 Gwh contro i 26,33 prodotti nello stesso 
periodo del 2008. 
Le attività di vendita calano da 16,9 milioni di euro a 15,7 milioni, sia a causa di minori volumi relativi ai clienti tutelati (-
0,7 milioni di euro sia a causa di minori vendite sul mercato libero (-0,5 milioni di euro). 
L�energia elettrica complessivamente immessa in rete assomma a 210,61 GWh contro i 212,3 GWh dello stesso periodo 
del 2008 (-0,8%). 
Il margine operativo lordo diminuisce da 3.6 a 3,2 milioni di euro a causa dei minori volumi prodotti (-0,5 milioni di 
euro) compensati da un  miglioramento delle altre attività (+0,1 milioni di euro). 
Il margine operativo netto cala da 1,8 a 1,2 milioni di euro (-0,6 milioni di euro) vuoi per i fenomeni sopra  commentati 
vuoi per maggiori ammortamenti (+0,1 milioni di euro).  
 
 
Scenario 

Il settore della trasmissione distribuzione e misura Ł regolamentato dalla normativa emanata dall�Autorità per l�energia 
elettrica ed il gas. Le tariffe del settore sono determinate dal testo integrato per la trasmissione distribuzione e misura, 
approvato con D.348/07, e sono state aggiornate dalla D.188/08. 

L�Autorità ha inoltre corretto il livello di remunerazione riservato agli esercenti la vendita dell�energia elettrica, ai clienti in 
�maggiore tutela�, con la D.190/08. 

Negli ultimi mesi, il mercato elettrico ha registrato una contrazione della domanda ed una corrispondente riduzione dei 
prezzi medi in Borsa elettrica. 

 

Linea elettricità l�attività di �vendita� dell�energia elettrica ai clienti in maggior tutela (vedasi ex vincolati) Ł stata 
demandata alla società �Acegas-Aps Service s.r.l.�, della quale ACEGAS-APS detiene il 100%, pertanto nei conti 
economici della linea elettricità non appaiono piø le relative voci di ricavi e costi.  

ACEGAS-APS mantiene separata l’attività di vendita al mercato libero dal resto delle attività del settore energia. 

La vendita ai clienti liberi Ł quindi gestita dalla società grossista "Estenergy" della quale ACEGAS-APS detiene il 51%.   

Nel conto economico del settore energia si identificano in modo distinto le attività di produzione e di distribuzione 
dell�energia elettrica. 

 
Approvvigionamento di energia ed andamento delle vendite e dei mercati 

L�energia, prodotta dal Turboespansore di Trieste e dal Cogeneratore di Padova, Ł stata acquistata dal GSE, secondo la 
normativa vigente del ritiro dedicato. 

L�energia, prodotta dagli impianti Inceneritore di Trieste ed Inceneritore di Padova, Ł stata ceduta al GSE (Cip6) e ad 
Estenergy. 

AcegasAps ha venduto sul mercato elettrico italiano l�energia prodotta presso l�impianto Elettrogorizia, con un contratto 
di tolling.  

La quota di energia elettrica prodotta dall�impianto di Sarmato per AcegasAps Ł stata venduta sul mercato. 
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Nel corso del periodo gennaio-marzo 2009, la linea elettricità ha quindi distribuito energia elettrica sul  territorio del 
Comune di Trieste per un ammontare complessivo pari a 199,43 GWh, divisi come segue: 

84,26  GWh trasportata a clienti di Acegas-Aps Service,  in �maggior tutela�; 

115,17  GWh trasportata ai clienti liberi presenti in rete. 

Tutte le utenze elettriche aziendali sono sul mercato libero, tra i clienti di Estenergy. 

I volumi di energia prodotti e venduti dagli impianti di proprietà AcegasAps, da Elettrogorizia  e dalla partecipazione in 
Sarmato, sono stati pari a: 

13,63 GWh prodotti dall’inceneritore di Trieste, ceduti a GSE a prezzi CIP6 

-0,41 GWh inceneritore di Trieste, saldo del bilanciamento con Terna per la vendita al mercato 

8,23 GWh prodotti dall’inceneritore di Trieste, e venduti al mercato, parte dei quali ha generato certificati verdi 
(0,01 GWh) 

2,50 GWh prodotti dal turboespansore di Trieste ceduti a GSE 

0,91 GWh prodotti dalla cogenerazione di Padova e ceduti a GSE 

7,18 GWh prodotti dall�inceneritore di Padova e venduti ad Estenergy, una parte di quest�energia (4,60 GWh) ha 
prodotto anche certificati verdi  

10,45  GWh prodotti da AcegasAps con Elettrogorizia. 

1,76 GWh quota della produzione di Sarmato venduta sul mercato 

Gli effetti economici della produzione e cessione dell’energia dell�inceneritore di Trieste, degli Inceneritori e 
Turboespansore di Padova, sono stati attribuiti alle divisioni Ambiente. 

La vendita al mercato, dell�energia elettrica prodotta, ha subito una riduzione dei volumi e dei ricavi a causa dalla caduta 
dei prezzi in Borsa, non associata ad un equivalente discesa dei costi dei combustibili. Questa riduzione dei prezzi Ł in 
particolare dovuta alla contrazione della domanda, che Ł a sua volta causata dall�attuale crisi economica. 

Per quanto riguarda l�impianto di Elettrogorizia, questo ha parzialmente compensato i minori ricavi per vendita d�energia  
elettrica, con quelli ottenuti da vendita dei servizi di dispacciamento. 

La produzione di Sarmato si attesta invece su volumi molto bassi, causa la situazione del mercato elettrico ed un guasto 
tecnico dell�impianto. 
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BILANCIO VOLUMI       
      31 marzo  2009 31 marzo 2008 

      GWh % GWh % 

        
Energia elettrica immessa in rete da AcegasAps per clienti non liberi      
 Maggior tutela (*) 90,66 43,0% 91,43 43,1%
 Salvaguardia prestata da Acegas-Aps Service (*) 0,00 0,0% 15,31 7,2%
Energia immessa in rete per clienti idonei Estenergy (*) 51,83 24,6% 47,20 22,2%
Energia immessa in rete per clienti idonei non Estenergy (*) 68,11 32,3% 58,38 27,5%
          

Totale approvvigionamenti    210,61 100,0% 212,31 100,0%

     
Mercato vincolati, energia elettrica consegnata da AcegasAps   
 Maggior tutela  84,26 40,1% 99,54 46,9%
Energia elettrica trasportata da AcegasAps a clienti idonei Estenergy in rete   49,57 23,5% 45,50 21,4%
Energia elettrica trasportata da AcegasAps a clienti idonei non Estenergy in rete 65,60 31,1% 56,03 26,4%
          

Totale vendite e trasporti netto perdite   199,43 34,7% 201,06 94,7%

     
Perdite apparenti della distribuzione  11,18 5,3% 11,25 5,3%
          

Totale vendite e trasporti lordo perdite   210,61 100,0% 212,31 100,0%

      
(*) Misure riportate tutte a livello punti di consegna AT       
 
BILANCIO  DELLE  PRODUZIONI      
      31 marzo  2009 31 marzo 2008 

      GWh % GWh % 

Produzioni CIP6 e D.81/99 cedute al GSE       
 Inceneritore Trieste  13,63 28,3% 19,25 16,3%
Produzioni scambiate con GSE    
 Inceneritore Trieste  -0,41 -0,9% 2,19 1,9%
Produzioni ritirate da GSE       
 Turboespansore Trieste  2,50 5,2% 2,17 1,8%
 Cogenerazione Padova  0,91 1,9% 0,65 0,5%
Produzioni vendute al mercato      
 Sarmato  1,76 3,7% 58,80 49,7%
 Elettrogorizia  10,45 21,7% 26,33 22,3%
 Inceneritore Trieste  8,23 17,1% 0,92 0,8%
 Inceneritore Padova  7,18 14,9% 5,72 4,8%
Autoconsumo   
 Inceneritore Padova  3,92 8,1% 2,20 1,9%
 Cogenerazione Codevigo  0,04 0,1% 0,04 0,0%

Totale     48,20 100,0% 118,25 100,0%
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Esercizio degli impianti e delle reti 

Nel periodo gennaio-marzo 2009 non si registrano eventi straordinari o sostanziali nell�attività di esercizio della rete di 
distribuzione, che dunque Ł proseguito nel rispetto degli standard e nell�ottica di continuo miglioramento dell�indice di 
continuità del servizio offerto. 

 
 

Investimenti per estensioni, potenziamenti e rinnovi della linea elettricità 

Nel primo  trimestre 2009 sono stati completati i lavori di rinnovo del nodo AT/MT di Broletto, con l�entrata in esercizio 
definitiva dei nuovi quadri di distribuzione, mentre sono in fase di avvio i lavori di manutenzione straordinaria decennale 
della ricevitrice AT di Valmartinaga. 

Proseguono le attività di sostituzione dei misuratori, di clienti in bassa tensione, con apparecchi elettronici tele leggibili, 
che si prevede di concludere nell�arco del triennio 2008-2010. In relazione a tale intervento sono stati avviati diversi 
interventi di ammodernamento e potenziamento della rete in Bassa Tensione per consentire l�installazione dei medesimi 
apparecchi. 

Nell�ambito del progetto di interconnessione transfrontaliera, Ł stata costituita su sollecitazione della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia la Società �Adrialink Srl�, partecipata in modo paritetico da Enel Produzione S.p.A., TEI S.p.A. e 
AcegasAps S.p.A. con il compito di portare a completamento l�iter autorizzativo in corso e procedere alla realizzazione e 
gestione delle due linee a 132 kV in cavo interrato rispettivamente tra Vrtojba (Slo) e Redipuglia (I) e tra Dekani (Slo) e 
Zaule (I). A seguito di tale costituzione sono stati riavviati gli iter autorizzativi menzionati ed Ł allo studio la presentazione 
di una variante al tracciato della linea Vrtjba-Redipuglia per incontrare le esigenze espresse dal territorio attraversato. 
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Gas  
 
 
Euro migliaia marzo 2009 marzo 2008 Diff.% 
Ricavi 56.627 48.693 16,29% 
Margine Operativo Lordo 12.808 12.079 6,03% 
Risultato Operativo 10.496 9.761 7,54% 
 
 
 
Risultati economici 
 
I ricavi complessivi del settore gas passano da 48,7 a 56,7 milioni di euro. L�incremento Ł ascrivibile alle attività di 
vendita che passano da un valore di 40,2 milioni di euro a 48,5 milioni di euro. 
Per quanto concerne le attività di vendita si segnala che Il totale dei volumi di gas acquistati al 31 marzo 2009 Ł pari a 
190 milioni di mc, con un decremento rispetto all�analogo periodo del 2008 di circa 10 milioni di mc. La crisi economica 
generale ha infatti portato ad una non affatto trascurabile contrazione dei consumi, in particolare di quelli industriali. Il 
trimestre Ł stato inoltre penalizzato da una lieve flessione delle marginalità a causa dell�applicazione della delibera 
192/08 (�Misure urgenti di modifica dei criteri per l�aggiornamento delle condizioni economiche di fornitura del gas 
naturale per clienti in regime di tutela e aggiornamento per il trimestre gennaio-marzo 2009�) che ha portato ad una 
variazione non equilibrata tra prezzi di approvvigionamento e prezzi di vendita. Sono comunque in corso delle 
rinegoziazioni con i fornitori Eni ed Elettrogas, relative appunto a tali criticità, che potrebbero produrre nel corso 
dell�anno effetti positivi sulla marginalità,  attualmente non quantificabili. 

 I conguagli di fine periodo relativi all�anno termico 2008/2009, previsti contrattualmente con il fornitore Eni, 
determinano un costo (per mancati ritiri di gas e per bilanciamento estate-inverno) stimabile attualmente in 1,2 milioni di 
euro. 

 Si Ł pertanto previsto già un accantonamento, pari a circa 1,0 milione di euro circa (l�81% degli 1,2 milioni di euro oggi 
previsti, ovvero pari alla percentuale di volumi allocati dal 1/10/08 al 31/3/09 rispetto al totale dei volumi previsti 
sull�anno termico). Relativamente al metodo di allocazione del gas alle cabine previsto dall�AEEG (delibera 17/07 
�Modifiche e integrazioni alla deliberazione 29 luglio 2004, n. 138/04�, in particolare il punto r) prevede la chiusura dei 
conguagli con una finestra temporale di tre mesi: nella fattispecie, il conguaglio del mese di dicembre 2008 (mese M � 
3) Ł avvenuto nel mese di marzo 2009. 

Per quanto concerne la distribuzione i ricavi passano da 13,2 milioni di euro del 1° trimestre 2008 a 14,2 milioni di 
euro dello stesso periodo del 2009. L�aumento dei ricavi dell�area di Trieste di vendita segnato nei primi tre mesi del 
2009 Ł legato all�incremento dei  volumi vettoriati e al diverso posizionamento dei volumi distribuiti sugli scaglioni 
tariffari: si segnala, infatti, che l�AEEG ha disposto l�azzeramento delle fasce a partire dallo scorso 01/01/2009, mentre 
l�azzeramento immediatamente precedente il primo trimestre 2008 era avvenuto il 01/10/2007. 

Si evidenzia, come anticipato in precedenza, che in applicazione della delibera dell�AEEG ARG/gas 159/08 i ricavi di 
competenza del primo trimestre 2009 sono stati determinati sulla base delle tariffe di distribuzione già approvate per 
l�anno termico 2007/2008, in attesa della pubblicazione delle nuove disposizioni tariffarie per l�intero 2009, prevista per 
il prossimo 30 giugno. Si presume che le rilevanti modifiche alla struttura tariffaria introdotte dalla delibera saranno 
recepite già a partire dalla prossima relazione semestrale. 

Analogamente a quanto rilevato per l�area di Trieste, l�aumento dei ricavi di vendita dell�area di Padova segnato nei primi 
tre mesi del 2009 Ł legato al diverso posizionamento dei volumi distribuiti sugli scaglioni tariffari, grazie all�azzeramento 
delle fasce a partire dallo scorso 01/01/2009, tale da compensare i minori volumi distribuiti. 

Anche in questo caso si evidenzia come i ricavi di competenza del periodo siano stati determinati sulla base delle tariffe 
di distribuzione approvate per l�anno termico 2007/2008, in applicazione della delibera AEEG ARG/gas 159/08, in 
attesa della pubblicazione delle nuove indicazioni tariffarie, attese per il prossimo 30 giugno. Presumibilmente i ricavi di 
competenza del primo semestre 2009 saranno già rappresentati sulla base delle nuove indicazioni dell�Autorità. 
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Il margine operativo lordo complessivo del settore aumenta da 12,1 a 12,8 milioni di euro attribuibile alla distribuzione 
per 0,5 milioni di euro e per 0,2 milioni di euro alla vendita, che migliora da un valore di 1,8 milioni di euro a 2,0 milioni 
di euro. 
Il margine operativo netto segue un andamento analogo, passando da 9,8 a 10,5 milioni di euro. 
 
  
Scenario di riferimento Trieste e Padova 

Per effetto della versione finale dell�art. 46 bis del decreto-legge 159/07, così come modificato dalla legge Finanziaria 
2008, su proposta dell�Autorità per l�Energia e il Gas (AEEG) e sentita la Conferenza unificata, i Ministri dello Sviluppo 
Economico e per gli Affari Regionali e le autonomie locali hanno individuato gli Ambiti Territoriali Minimi per lo 
svolgimento delle gare per l�affidamento del servizio di distribuzione del gas: i nuovi Ambiti Tariffari, come previsto dalla 
delibera AEEG 159/08, sono entrati in vigore a partire dallo scorso 01/01/2009 (cfr art. 36 delibera AEEG 159/08). 
Entro il 1 dicembre 2010 dovranno essere bandite le relative gare. 

Le concessioni in essere, stando al comma 4 dell�art. 46 bis, proseguiranno fino ai nuovi affidamenti, con la possibilità 
per i Comuni interessati dalle nuove gare di incrementare il canone delle concessioni di distribuzione, solo ove minore e 
fino al nuovo affidamento, fino al 10 per cento del vincolo sui ricavi di distribuzione, destinando tuttavia prioritariamente 
le risorse aggiuntive all�attivazione di meccanismi di tutela relativi ai costi dei consumi di gas da parte delle fasce deboli di 
utenti. 

Per quanto riguarda le concessioni in essere, AcegasAps S.p.A. continuerà a esercitare il servizio di distribuzione del gas 
in tutti i Comuni in cui attualmente Ł presente, almeno fino a quando saranno effettuate le gare per l�affidamento del 
servizio nei termini e nelle modalità previste dell�art. 46 bis del Decreto legge 159/07 (come modificato dalla Legge 
Finanziaria 2008), avendo tutte una durata superiore a quella prevista dalle norme attualmente in vigore. 

Si resta comunque in attesa di valutare completamente gli effetti delle nuove disposizioni della L.133/08 di conversione 
del disegno di legge 112/08; ad oggi, infatti, non Ł chiaro quale sarà la disciplina di dettaglio, considerato che molte 
tematiche di non poco rilievo sono lasciate all’adozione di specifici regolamenti attuativi previsti dall�art. 23 bis, ancora in 
corso di definizione. 

¨ stata introdotta con deliberazione n.11/07 dell�Autorità per l�Energia Elettrica e il Gas la nuova disciplina relativa agli 
�obblighi di separazione amministrativa e contabile (unbundling) per le imprese operanti nei settori dell�energia elettrica e 
del gas�. Detta disciplina che prevede la separazione delle attività in regime di libero mercato (tra le quali l�attività di 
vendita) dalle attività in regime regolato (distribuzione, misura, ecc.) ha la finalità di promuovere la concorrenza, 
l�efficienza ed adeguati livelli di qualità nell�erogazione dei servizi. 

Con deliberazione n. 253/07 la stessa Autorità ha posticipato fra l�altro, l�entrata in vigore della disciplina dell�unbundling 
funzionale al 1/7/2008 e con la successiva delibera ARG/com 132/08 ha disposto un percorso di adeguamento 
progressivo la cui conclusione Ł prevista entro il 2009.  

Ai fini dell�elaborazione di un piano di adeguamento agli obblighi di separazione funzionale, già ad inizio 2008, 
AcegasAps ha istituito un Gruppo di Lavoro suddiviso nelle seguenti quattro macro-aree: Corporate Governance, 
Organizzazione, Sistemi informativi e Sistema Contabile e Reporting. La realizzazione della separazione funzionale, infatti, 
potrà avere influenza su importanti strutture ed argomenti quali, ad esempio: 
- la struttura del gruppo societario; 
- la governance dell�impresa; 
- l�organizzazione del personale; 
- i contratti di servizio e di lavoro; 
- i contratti infra-gruppo; 
- i sistemi informativi; 
- la struttura contabile. 

Acegas-Aps sta portando avanti un�analisi di compliance in chiave prospettica, provvedendo agli adempimenti previsti dal 
TIU, ed in particolare dal Programma degli Adempimenti di cui alla Delibera ARG/COM/132/08 dell�Autorità per 
l�Energia Elettrica ed il Gas che ha stabilito, in forma di Linee Guida, un percorso di adeguamento in due fasi, la prima 
terminata in marzo 2009 e la seconda con scadenza settembre 2009. 
 
Quadro regolatorio tariffario: 

Per il primo semestre 2009, con delibera ARG/gas 159, del 6 novembre 2008, (Testo unico, Parte II, della Regolazione 
delle Tariffe di Distribuzione del Gas: RTDG) l�AEEG ha disposto l�applicazione, a titolo di acconto, delle tariffe già 
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approvate per l�anno termico 2007/2008; in attesa della pubblicazione, entro il 30 giugno 2009, delle nuove 
determinazioni tariffarie relative all�anno 2009; successivamente si procederà ad opportuni conguagli tariffari nei 
confronti delle imprese di vendita. 

Con la suddetta delibera l�Autorità ha modificato in modo significativo la disciplina tariffaria per il terzo quadriennio di 
regolazione (2009-2012). 

Tra le principali modifiche introdotte Ł prevista l�istituzione di sei aree geografiche, denominate �ambiti tariffari�, 
all�interno delle quali saranno applicate le medesime tariffe di distribuzione, cosiddette �obbligatorie�, a tutti gli utenti. 
AcegasAps opererà nell�ambito tariffario Nord-Orientale, che comprende: Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia ed Emilia Romagna. 

Inoltre, la tariffa Ł stata scomposta in diverse componenti, ciascuna delle quali va a coprire distintamente i costi di alcune 
fasi della filiera del gas naturale, ovvero: i servizi di distribuzione, misura e commercializzazione del gas. 

Infine, tra le novità di maggior rilievo ricordiamo che Ł previsto che il ricavo massimo ammesso per ciascuna impresa di 
distribuzione venga determinato in funzione di parametri economici e tecnici oggettivi comunicati all�AEEG, originando la 
cosiddetta �tariffa di riferimento�, che risulta rapportata unicamente al numero di punti di riconsegna ai clienti finali. Al 
fine di garantire il riequilibrio economico tra il fatturato incassato mediante l�applicazione della tariffa obbligatoria ed i 
ricavi di competenza, determinati applicando la tariffa di riferimento, nella delibera sono stati introdotti dei meccanismi di 
perequazione, la cui gestione Ł affidata alla Cassa conguaglio per il settore elettrico.  
 
Quadro regolatorio della qualità, sicurezza e continuità del servizio: 

Con la deliberazione n. 247/07 l�Autorità per l�energia elettrica e il gas ha modificato il Codice di Rete tipo del servizio di 
distribuzione gas (CRDG), approvato con la deliberazione n. 108/06; il CDR Ł diventato quindi lo strumento contrattuale 
atto a regolare e chiarire i rapporti tra le imprese che gestiscono gli impianti di distribuzione e le imprese di vendita ed i 
grossisti che utilizzano l�impianto stesso. E� stata data facoltà alle singole imprese di aderire al CDR tipo predisposto 
dall�Autorità, ovvero di sottoporre alla medesima delle  proposte di modifiche ed integrazioni (soluzione scelta da 
AcegasAps con riferimento alla quale l�iter di approvazione delle modifiche proposte Ł tuttora in corso presso l�AEEG) 
oppure un CDR proprio. 

Con la deliberazione 234/07 l�Autorità per l�energia elettrica ed il gas ha aperto il procedimento per la formazione di 
provvedimenti in materia di qualità, sicurezza e continuità dei servizi di distribuzione, vendita e misura del gas per il terzo 
periodo di regolazione (2009-2011), che si Ł concluso con l�emanazione della delibera ARG/gas 120/08 (Testo unico, 
Parte I, della Regolazione della Qualità del servizio di Distribuzione del Gas: RQDG) che assieme alla successiva delibera 
159/08 (Testo unico, Parte II) del 3 gennaio 2009 va a comporre il Testo unico della regolazione della qualità e delle 
tariffe dei servizi di distribuzione e misura del gas naturale (TUDG) che sostituisce la precedente 168/04 ed introduce 
nuovi ed importanti obblighi in capo alle Aziende distributrici relativamente alla riduzione delle dispersioni, alla 
sostituzione delle condotte in ghisa ed acciaio non protetto, al servizio di pronto intervento e al sistema di odorizzazione, 
introducendo altresì meccanismi premiali e sanzionatori. In relazione ai programmi di sostituzione delle condotte in ghisa 
grigia si segnala che l�Azienda ha attivato una specifica richiesta di deroga dei tempi previsto per l�attuazione di detti 
programmi, in relazione alle peculiari situazioni operative, specifiche del contesto urbano della città di Trieste ove si 
concentra la presenza di detto materiale. Le difficoltà di intervento infatti lasciano presumere una seria difficoltà nel 
garantire i tempi previsti dal contesto normativo. 

A seguito di una campagna di stampa, l�Autorità per l�Energia Elettrica ed il gas ha inviato il 13 marzo 2008 una 
segnalazione al Governo e Parlamento in tema di controlli sui misuratori del gas, evidenziando la necessità di iniziative a 
tutela dei consumatori finali, ed ha avviato una raccolta di dati sui misuratori installati presso i distributori, con l�obiettivo 
di introdurre l�obbligo di svecchiare il parco contatori e di implementare contestualmente la telelettura. L�Autorità, inoltre, 
con efficacia dal 01/07/2009, ha attribuito in via esclusiva alle imprese di distribuzione sia le attività attinenti la gestione 
tecnica del gruppo di misura sia quelle inerenti la lettura e gestione dei dati di consumo ai punti di riconsegna; da tale 
raccolta di dati Ł scaturita la delibera ARG/gas 51/08 che ha imposto la riduzione dei corrispettivi per la verifica 
metrologica dei misuratori su richiesta dei clienti finali e severi vincoli per l�attività di sostituzione dei misuratori installati 
presso i punti di riconsegna. 

Con la delibera ARG/gas 155/08 del 13 novembre 2008, l�Autorità ha emanato direttive sui gruppi di misura del gas, 
ovvero ha stabilito dei requisiti funzionali minimi e l�obbligo di introdurre le funzioni di telelettura e telegestione. In 
considerazione del fatto che il quadro tecnico-normativo in materia di telegestione e telelettura dei gruppi di misura del 
gas Ł ancora in via di definizione presso il Comitato Italiano Gas e che i costruttori di gruppi di misura stanno ancora 
valutando possibili soluzioni tecniche. I termini inizialmente previsti per l�introduzione dei nuovi misuratori elettronici (26 
mesi per i grandi utilizzatori di gas ed entro 4 anni per le famiglie) e per la comunicazione all�Autorità del corrispettivo 
che sarà addebitato ai clienti finali per la funzione uscita emettitore di impulsi per i gruppi di misura di classe uguale o 
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superiore a G10 Ł stato  posticipato con delibera ARG/gas 42/09 del 31 marzo 2009 dal 31 marzo 2009 al 31 marzo 
2010. 
 
Quadro efficienza energetica: 

Ai sensi del D.M. 21 dicembre 2007 e della deliberazione 344/07 dell�Autorità, a partire dal 2008 tutti i distributori di 
energia elettrica e di gas naturale con almeno 50.000 clienti finali connessi alla propria rete di distribuzione sono soggetti 
obbligati al conseguimento di obiettivi di risparmio energetico. 

Per adempiere agli obblighi i distributori possono attuare direttamente tramite società controllate, o attraverso società 
operanti nei settori dei servizi energetici, progetti a favore dei consumatori finali che migliorino l’efficienza energetica 
delle tecnologie installate o delle relative pratiche di utilizzo oppure acquistare da terzi i Titoli di Efficienza Energetica 
(TEE) detti anche �certificati bianchi�, attestanti il conseguimento di risparmi energetici; con delibera EEN 2/09 del 4 
marzo 2009 l�Autorità ha rideterminato gli obiettivi specifici di risparmio di energia primaria nell�anno 2009 in capo ai 
distributori di gas naturale; per AcegasAps si tratto di variazioni trascurabili rispetto ai precedenti valori.  

Il perdurare dell�incertezza sull�affidabilità delle attuali fonti di approvvigionamento del gas naturale, conferma la necessità 
di diversificare le fonti di approvvigionamento anche mediante la costruzione di terminali di rigassificazione, atti allo 
scarico ed immissione nella rete di trasporto nazionale di gas importato via mare. 

AcegasAps, intende cogliere le opportunità offerte dalle nuove strategie di approvvigionamento, proponendosi come 
partner di importanti operatori nella potenziale costruzione di un terminale di rigassificazione nell�area di Trieste, con 
l�obiettivo di ottenere condizioni di fornitura della materia prima piø vantaggiose a favore della società di vendita del 
Gruppo. 

La struttura delle aziende del settore, inoltre, Ł caratterizzata da un�elevata incidenza dei costi fissi legati alla 
manutenzione e all�ammortamento di reti e impianti, frutto degli importanti piani di investimento necessari a garantire la 
sostenibilità della tariffa riconosciuta dall�Autorità. 

Conseguenza diretta di tale struttura dei costi Ł un elevato indice di leva operativa, che si traduce in una maggiore 
sensibilità dei margini aziendali a eventuali variazioni dei ricavi di distribuzione, il cui andamento Ł stato peraltro 
condizionato da fattori esterni non governabili dalla Società, quali principalmente l�andamento termico nella stagione 
invernale. Il nuovo metodo tariffario consentirà tuttavia di neutralizzare, almeno per quanto riguarda l�attività di 
distribuzione, gli effetti delle variazioni climatiche. 

La separazione del segmento della vendita ha in parte modificato l�attività strategica divisionale incentrata sullo sviluppo 
di concessioni di distribuzione, oltre che sulla ricerca di nuovi accordi transfrontalieri e sullo sviluppo del mercato estero. 

Parallelamente, l�attenzione deve essere posta sull�ulteriore riduzione dei costi di gestione, sia attraverso i costanti 
interventi di efficientamento e di ottimizzazione della struttura organizzativa, sia attuando una politica di investimenti 
focalizzata sul rinnovo degli impianti caratterizzati dalla maggiore incidenza degli oneri di manutenzione. 
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Area di Trieste 

L�esercizio e la manutenzione hanno garantito il pieno funzionamento degli impianti di distribuzione del metano, 
soddisfacendo con continuità le richieste dei clienti allacciati. 

 
 

 

Il volume di gas immesso in rete nel corso del primo trimestre 2009 Ł risultato di 76,5 Mmc, con un incremento del 
+3,2% rispetto ai quantitativi immessi nello stesso periodo dell�anno precedente (pari a +2,3 Mmc) e sostanzialmente 
allineato alla media degli ultimi 4 anni (+0,1 Mmc, pari a +0,2%). 

 

 
SERVIZIO GAS (Mmc) 31/03/2008 31/03/2009 delta% 

    

Immesso in rete         74,12          76,47  3,17% 

        

GAS DISTRIBUITO    

Vendita a terzi         70,97          73,14  3,06% 

Cabine primarie (autoconsumi)           0,13            0,04  -69,37% 

TOTALE         71,10          73,18  2,93% 

        

PERDITE    

Volume          3,02           3,28  +0,27 

% su erogato 4,1% 4,3%   

 

Lo scostamento positivo rispetto al 2008 Ł per lo piø imputabile alla temperatura media piø bassa riscontrata nei mesi 
invernali del 2009, come dimostrato dal confronto dei gradi giorno mensili registrati nei due esercizi in esame. La tabella 
riporta i dati rilevati presso la stazione meteorologica del molo di Trieste. 
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Investim enti GAS 1° tr im estre  2009 - Area di Tries te

Impianti 
tecnologici

12%

Allacciamenti
23%

Potenziamenti e 
rinnovi su rete 

esistente
26%

Nuove 
metanizzazioni

39%

Nuove metanizzazioni

Potenziamenti e rinnovi su rete
esistente

Impianti tecnologici

A llacciamenti

MESE GRADI giorno 2009 (n) GRADI giorno 2008 (n) delta 
TEMPERATURA 

MEDIA 2009 (°C) 
TEMPERATURA 

MEDIA 2008 (°C) 

GENNAIO 413,8 359,9 53,9 6,7 8,4 

FEBBRAIO 353,2 371,6 -18,4 7,4 7,2 

MARZO 304,3 321,5 -17,2 10,2 9,6 

TOTALE 1.071,3 1.053,0 18,3   

 

Le perdite, calcolate tra gas immesso in rete e gas distribuito si mantengono sostanzialmente invariate rispetto alla 
chiusura dell�anno 2008 (-4,3% ). 

E� proseguita inoltre, l�attività di accertamento documentale, come previsto dalla delibera dell�Autorità n° 40/2004, con 
la verifica di 190 nuovi impianti d�utenza. 
 
 
Investimenti 

Nei primi tre mesi del 2009 la Divisione ha eseguito lavori nel settore gas per 1.050 migliaia di euro, ripartiti tra nuove 
metanizzazioni (423 migliaia di euro), potenziamenti e rinnovi su rete esistente (269 migliaia di euro), impianti tecnologici 
(121 migliaia di euro) e nuovi allacciamenti (237 migliaia di euro). 

Fra i piø importanti lavori eseguiti ed in corso si ricordano: 

�- la sostituzione condotta gas in abbinamento lavori di riqualificazione di Campo San Giacomo; 

�- l�ultimazione della progettazione della Fase 2 di �Macrozona 1� e di �Macrozona 2� (i lavori inizieranno nel 2009); 

�- la sostituzione e potenziamento rete gas in via dei Porta; 

- l�esecuzione allacciamento a servizio del nuovo centro commerciale Coop 7 sulla condotta gas in media pressione 
nella zona di Noghere; 

- la sostituzione di 90 metri di condotta gas in Strada del Friuli. 
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Per quanto riguarda gli impianti gas, nel corso dei primi tre mesi dell�anno Ł stato rispettato il programma di verifiche dei 
controlli funzionali e delle manutenzioni ordinarie; sono state eseguite 63 analisi dell’odorizzante (tetraidrotiofene) 
risultando, tranne in 3 casi, conformi. Nel mese di marzo sono state installate, tarate e messe in servizio le 2 nuove 
cabine di riduzione (una con potenzialità di 800 stmc/h a 45 mbar e una da 100 stmc/h a 40 mbar) per il centro 
commerciale �Free-Time Montedoro� realizzato a Noghere. 

 

Relativamente agli impianti di protezione catodica Ł stato rispettato il programma di verifica e manutenzione secondo le 
norme Apce e sono stati redatti i "rapporti annuali sullo stato elettrico di protezione catodica degli impianti di 
distribuzione del gas" nel rispetto della Delibera 168/04. Attualmente sono in corso le verifiche semestrali degli 
attraversamenti ferroviari e la realizzazione di un pozzo anodico all�interno del comprensorio aziendale di Broletto. 

 

Nel primo trimestre 2009 l�Area Gestione Tecnica Clienti ha eseguito: 

�- 137 preventivi per allacciamenti semplici e 12 preventivi per allacciamenti complessi; 

�- 77 allacciamenti semplici e 4 allacciamenti complessi; 

�- 155 pose nuove, 1.321 scambi e 47 levate di misuratori di vario calibro; 

�- 200 letture di switch (cambio venditore)e 525 verifiche di lettura presso l�utenza su richiesta delle varie Società di 
vendita che operano sul territorio. 

 

Prosegue, infine, l�attività di verifica dei dati tecnici degli impianti interni di trasporto (c.d. �colonne montanti�) e la 
digitalizzazione delle relative informazioni, mentre le campagne di sostituzione per svecchiamento del parco contatori 
sono state sospese a seguito della relativa delibera dell�Autorità per l�Energia Elettrica ed il Gas. 

 
Area di Padova 
 

L�esercizio e la manutenzione hanno garantito il pieno funzionamento degli impianti di distribuzione del metano, 
soddisfacendo con continuità le richieste dei clienti allacciati. 
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Il volume di gas immesso in rete a Padova nel primo semestre 2008 Ł stato di 144,4 Mmc, con un decremento del -
1,6% rispetto all�anno precedente (pari a -2,4 Mmc). Rispetto alla media degli ultimi 4 esercizi, invece, la differenza Ł 
pari al -4,6% (-6,9 Mmc). 
 
 

SERVIZIO GAS (Mmc) 31/03/2008 31/03/2009 delta% 

Immesso in rete       146,84        144,43  -1,64% 

GAS DISTRIBUITO    

Vendita a terzi       143,08        140,52  -1,79% 

Cabine primarie   (autoconsumi)           0,15            0,14  -5,21% 

TOTALE       143,23   140,66  -1,79% 

PERDITE    

Volume          3,61           3,77  +0,16 

% su erogato 2,5% 2,6%   

 

Il rallentamento dei consumi Ł legato ai minori volumi consumati dalle maggiori utenze industriali e all�andamento 
climatico sfavorevole registrato nei mesi di febbraio e marzo, come evidenziato dai gradi giorno mensili rilevati presso la 
stazione meteorologica dell�Orto Botanico di Padova: 
 

MESE GRADI giorno 2009 (n) GRADI giorno 2008 (n) delta 
TEMPERATURA 

MEDIA 2009 (°C) 
TEMPERATURA 

MEDIA 2008 (°C) 

GENNAIO 516,9 453,7 63,2 3,3 5,4 

FEBBRAIO 397,1 416,2 -19,1 5,8 5,6 

MARZO 251,4 333,0 -81,6 11,8 9,3 

TOTALE 1.165,4 1.202,9 -37,5   

 

Le perdite tra gas immesso in rete e gas distribuito risultano sostanzialmente allineate ai dati di chiusura dell�esercizio 
2008.  

Il livello di perdita Ł rappresentativo della buona efficienza del parco reti, frutto delle campagne di investimenti e di 
ricerca operativa delle fughe avviate da AcegasAps già da diversi esercizi. Si evidenzia che l�attività di monitoraggio 
continua ad essere effettuata con mezzi e personale aziendale, ottenendo una migliore programmazione degli interventi. 

Sono state recepite le procedure di verifica e di sostituzione dei contatori previste dalla delibera 51/08 AEEG. 
 

 
Investimenti Gas, Telecomunicazioni e Teleriscaldamento 

Nel primo trimestre 2009 la divisione ha eseguito lavori nel settore gas per 1.166 migliaia di euro, di cui 604 migliaia di 
euro per nuove condotte e per bonifiche sulla rete esistente, 111 migliaia di euro su impianti tecnologici, 89 migliaia di 
euro per gli interventi sul turboespansore e 362 migliaia di euro per nuovi allacciamenti. 

Per il servizio Teleriscaldamento sono stati investiti 8 migliaia di euro per piccole migliorie all�impianto, mentre il servizio 
TLC ha assorbito investimenti per 30 migliaia di euro. 

Tra gli interventi principali si evidenziano: 

�- il completamento, il collaudo e la messa in esercizio del feeder in alta pressione a servizio dell�Ospedale Civile; 

�- il proseguimento dei lavori di potenziamento della rete in alta e media pressione nella zona sud della città (�feeder 
Bembo� e zona industriale di Saonara) per soddisfare il sempre crescente fabbisogno di gas in quelle aree; 
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Investimenti GAS e ALTRI SERVIZI 1° trimestre 2009 - Area di Padova
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�- l�avvio dei lavori per la rimessa in esercizio del turbo espansore. 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Il periodo estivo, in cui assumono maggior peso i consumi delle utenze industriali e i ricavi diversi dalle vendite 
(contributi allacciamento in primis), potrebbe risentire maggiormente del rallentamento dell�economia. Le importanti 
modifiche alla struttura tariffaria che l�AEEG ha deliberato, tuttavia, tenderanno a rendere meno soggetti alla variabilità dei 
volumi vettoriati i ricavi di competenza. 

Non sono previsti, inoltre, eventi straordinari che possano impattare significativamente sulla gestione. 
 

Area ESTERO 
 
RilaGas 

RilaGas a.d. Ł stata costituita nel corso del 2006, in joint venture con Costruzioni Dondi SpA, a seguito dell�esito 
favorevole della gara per l�affidamento della metanizzazione e della distribuzione di gas metano nella Regione Zapad. 

Indicativamente, l�iniziativa prevede la realizzazione di 69 Km di rete di trasporto e 868 km di rete di distribuzione, con 
un bacino potenziale di oltre 110.000 utenti domestici e un volume di gas distribuito a regime di circa 130 Mmc/anno, 
oltre ai circa 80 Mmc/anno potenzialmente derivanti dalle utenze amministrative ed industriali. 

Nel corso dell�esercizio 2008 RilaGas ha proseguito il programma di attività per il completamento della progettazione 
esecutiva delle reti e degli impianti per la metanizzazione del primo gruppo di città target (Blagoevgrad, Vratza, Dupniza, 
Pernik, Sandanski, Hitiman e Radomir), così come definito nel piano industriale e comunicato alla SEWRC (Commissione 
Statale Energetica ed Idrica dello Stato Bulgaro). Entro la primavera 2009 sarà collaudato il primo lotto, di circa 7 km, del 
Feeder 300 di Blagoevgrad, per il collegamento tra la cabina di primo salto per la distribuzione del gas in bassa pressione 
e la cabina di consegna in alta pressione gestita da BulgarTrans Gas. 

Alla fine del mese di marzo 2009, a Blagoevgrad, Ł stato completato un primo stralcio di circa 6,5 km della rete di 
distribuzione cittadina (di cui 5,5 km in polietilene e 1 km circa in acciaio), necessario per completare la rete dell�intera 
zona industriale (circa 4,5 km complessivi). Sono stati inoltre realizzati circa 2 km di rete nella zona urbana della città e 
sono già stati predisposti gli allacciamenti di circa 120 utenze civili e amministrative e circa 30 utenze industriali. 

Oltre alla realizzazione della rete sono stati completati i lavori di posa e collegamenti per la cabina di ricevimento 
(filtrazione, misura e odorizzazione) al punto di interconnessione con la rete nazionale bulgara (BulgarTrans Gas) e la 
cabina di riduzione di 1° salto di ricevimento in città e che sono statti avviate le procedure per il collaudo. 

Gli investimenti complessivamente realizzati da RilaGas nei primi tre mesi del 2009 ammontano 1.800 migliaia di euro. 

Nei prossimi mesi proseguiranno i lavori per la metanizzazione di ulteriori tre città (Vratza, Pernik e Sandanski), già avviati 
nell�ultima parte del 2008. 
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Si segnala, infine, che nel mese di novembre 2008 RilaGas ha formalmente iniziato l�attività di distribuzione del gas nella 
città di Pernik, allacciando la prima utenza industriale: alla fine del mese di marzo 2009 sono stati erogati circa 43.000 
mc, mentre i consumi attesi per il 2009 sono di circa 120.000 mc. 

SiGas 

La società, costituita nel marzo 2007 dopo l�aggiudicazione delle concessioni per la metanizzazione delle città di Pozega 
e Arilje, ha dato avvio nel mese di maggio ai primi lavori per la costruzione del collegamento della cabina REMI di Pozega 
con la rete esistente nel quartiere residenziale denominato �III rione�, che in data 17 giugno Ł stata formalmente 
acquistata dal costruttore MPP Jedinstvo di Sevojno. 

La compagine societaria risulta essere così strutturata: 

Acegas-Aps S.p.A. (Italia) partecipazione 90,00 %; 

Comune di Arilje (Serbia) partecipazione 5,00 %; 

Comune di Pozega (Serbia) partecipazione 5,00 %. 

I lavori eseguiti nel corso del 2008 hanno permesso di completare circa 7 km di rete e 122 allacciamenti. Nel mese di 
gennaio 2009, dopo la stipula dell�apposito contratto con il Ministero dell�Energia per l�affidamento del pubblico servizio, 
sono state rilasciate dall�Agenzia Energetica della Repubblica di Serbia le licenze per lo svolgimento delle attività di 
Distribuzione, Gestione del Sistema Distributivo e Vendita sul mercato vincolato. 

E� stato stipulato il contratto di allacciamento della cabina ricevitrice di Pozega alla rete nazionale di trasporto e, dopo il 
perfezionamento del contratto di acquisto del gas all�ingrosso dall�operatore nazionale Srbijagas, si potrà iniziare l�attività 
di vendita del gas alle utenze già collegate. 

Si tratta di un market test che costituisce la prima fase operativa di un progetto piø ampio e ambizioso, che gode del 
favore della popolazione e che prevede la costruzione e la successiva gestione della rete di distribuzione nei territori dei 
due comuni soci, dove risiedono complessivamente oltre 50.000 abitanti (32.000 a Pozega e 20.000 ad Arijle). 

La lunghezza complessiva della rete di distribuzione a 4 bar sarà di circa 120 chilometri ed i consumi su base annua sono 
stimati, a regime, in oltre 15 milioni di metri cubi. 
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Ambiente  
 
 
 
Euro migliaia marzo 2009 marzo 2008 Diff.% 
Ricavi 27.902 25.565 9,14% 
Margine Operativo Lordo 9.351 8.675 7,79% 
Risultato Operativo 6.603 5.928 11,38% 
 
 
 
Risultati economici 
 
I ricavi del trimestre risultano in crescita di 2,3 milioni di euro rispetto al 2008, passando da 25,6 a 27,9 milioni di euro. 
L�aumento dei ricavi Ł attribuibile alla linea smaltimento che fa registrare un incremento dei ricavi da 3,0 a 4,2 milioni di 
euro. Il miglioramento Ł attribuibile a un minore numero di fermate dei termovalorizzatori sia di Padova che di Trieste. Le 
fermate sono previste per i prossimi mesi di maggio e di giugno. 
In miglioramento, per gli stessi motivi, anche i ricavi da vendita di energia elettrica di entrambi i termovalorizzatori (+0,9 
milioni di euro). 
A livello di margine operativo lordo si registra un miglioramento di 0,7 milioni di euro (9,4 milioni di euro del 1° 
trimestre 2009 contro gli 8,7 milioni del 2008). Il positivo risultato del 1° trimestre risente tuttavia di alcuni fattori 
contingenti di cui si deve tener conto nel proiettare i dati del periodo sull�intero anno. 
Nel primo trimestre infatti c�Ł stata, come detto, una posticipazione delle fermate inizialmente previste che saranno 
invece effettuate nei trimestri successivi: questo fatto ha generato un impatto positivo sul periodo considerato di 0,5 
milioni di euro. 
Per l�impianto di Trieste ciò ha comportato anche minori costi di manutenzione per 0,2 milioni di euro che saranno spesi 
in occasione delle fermate riprogrammate per maggio e giugno, mentre a Padova dovrà proseguire l�attento monitoraggio 
finalizzato a contenere i costi di manutenzione.  
Sempre per quanto concerne il termovalorizzatore triestino si fa osservare che grazie al funzionamento ininterrotto da 
febbraio a oggi si Ł recuperata la fermata straordinaria di inizio anno.  
A livello di area territoriale il miglioramento Ł attribuibile all�area territoriale di Trieste (+0,9 milioni di euro), mentre 
nell�area di Padova si registra, rispetto al 1° trimestre 2008, un peggiormanto di 0,5 milioni di euro. In miglioramento le 
controllate Nestambiente e Ricicla che migliorano il margine operativo lordi di 0,3 milioni di euro. 
Il margine operativo netto migliora di 0,7 milioni di euro, in linea con il margine operativo lordo. 
 
 
 
Scenario di riferimento 

Il Comune di Padova ha approvato il Piano Economico Finanziario per il Comune 2009 pari a 36,5 milioni di euro 
(7,7% in piø rispetto al 2008), con conseguentemente incremento dei servizi offerti. 

Il Comune di Trieste ha comunicato che per il Piano Economico Finanziario non riconosce il previsto aumento ISTAT 
pari al 3,2% per cui ci sarà una diminuzione dei servizi variabili di qualità urbana. 

Come detto nell�analisi dei risultati economici, sono state posticipate al 2° trimestre le fermate programmate dei due 
termovalorizzatori. Gli importanti interventi manutentivi degli anni scorsi fanno si che le prestazioni dell�impianto di 
Padova (termovalorizzazione e produzione di energia elettrica) siano in costante crescita per cui, considerati anche i 
pochi giorni di fermo linea si registra un�ulteriore contrazione dei rifiuti conferiti in discarica: solo 6.211 tonn (erano 
9.673 nel 2008 e 11.574 nel 2007). Si deve segnalare un momentaneo calo dei rifiuti conferiti (circa 5.000 tonn) 
all�impianto di Trieste in seguito alla concorrenza delle discariche regionali. 

Per quanto concerne la vendita dell�energia elettrica il bilancio del primo trimestre 2009 Ł gravato per 0,3 milioni di 
euro keuro dalla fine del primo CIP6 (scaduto a marzo del 2008) posta compensata da un conguaglio relativo al 2008 
(+0,5 milioni di euro). 

Il Bacino Padova 2 ha finalmente adeguato la tariffa di smaltimento di Padova che passa da 116,91 a 126,91 euro/tonn 
mentre, in base all�accordo interprovinciale Trieste-Gorizia, la tariffa di acceso all�impianto di Trieste passa da 106,21 a 
109,22 euro/tonn. 
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Si segnala il minor numero di FTE, mediamente �11,5 addetti nel periodo (-2,0%) rispetto allo stesso periodo del 2008. 
Per gli investimenti aziendali sono stati capitalizzati costi del personale per 0,2 milioni di euro. 

Gli investimenti complessivi della Divisione si attestano nel trimestre a 13,2 milioni di euro, di cui 10,3 legati 
all�avanzamento dei lavori Linea 3 dell�impianto di Padova, 1,1 milioni di euro per il potenziamento della Linea 1 di 
Trieste, 0,6 milioni di euro per veicoli dei Servizi Esterni di Padova e 0,5 milioni di euro per il potenziamento e 
l�adeguamento delle Linee 1 e 2 di Padova. 
 
 
 
Divisione Ambiente Trieste 

 
 1° trimestre 2008 1° trimestre 2009 

    %   % 
Comune di Trieste  

 Raccolta indifferenziata 19.442 t 80,1% 18.806 t 78,3%
 Raccolta differenziata 4.820 t 19,9% 5.200 t 21,7%

Totale Comune di Trieste 24.262 t 100,0% 24.006 t 100,0%
Comune di Duino Aurisina  

 Raccolta indifferenziata 915 t 75,7% 909 t 74,0%
 Raccolta differenziata 294 t 24,3% 320 t 26,0%

Totale Comune di Duino Aurisina 1.210 t 100,0% 1.229 t 100,0%
Comune di Muggia  

 Raccolta indifferenziata  
 Raccolta differenziata  

Totale Comune di Muggia  
  

Totale raccolte ACEGAS 25.472 t 25.235 t 
  

TARGET RACCOLTE DIFFERENZIATE 20,1% 21,9% 
  

Rifiuti conferiti  
 Rifiuti solidi urbani 28.536 t 75,5% 26.753 t 70,8%
 Rifiuti solidi assimilabili agli urbani 9.254 t 24,5% 9.338 t 24,7%
 Rifiuti speciali sanitari 0 t 0,0% 0 t 0,0%

Totale rifiuti conferiti 37.790 t 100,0% 37.790 t 100,0%
di cui termovalorizzati 37.179 t 98,4% 35.479 t 93,9%
di cui avviati a operazioni di recupero 106 t 0,3% 137 t 0,4%
di cui avviati a operazioni di smaltimento 0 t 0,0% 11 t 0,0%

  
TARGET RIFIUTI TERMOVALORIZZATI 98,7% 94,2% 

  
Energia elettrica prodotta 22,3 GWh 21,4 GWh 

  
TARGET PRODUZIONE ENERGIA 600,3 kWh/t 604,5 kWh/t

  
Energia elettrica consumata 4,3 GWh 4,2 GWh 
Acqua consumata 167.670 m3 172.046 m3 

  
Scorie (CER 190112)  (*) 8.651 t 23,3% 8.472 t 23,9%
Polveri (CER 190105)   (*) 1.571 t 4,2% 1.381 t 3,9%

  
(*) la percentuale Ł calcolata sulla base dei rifiuti termovalorizzati 
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Divisione Ambiente Padova   
      
        
 

 1° trimestre 2008  1° trimestre 2009  
    %   % 

Comune di Padova  
 Raccolta indifferenziata 19.272 t 55,3% 18.718 t 54,2%
 Raccolta differenziata 15.607 t 44,7% 15.831 t 45,8%

Totale Comune di Padova 34.878 t 100,0% 34.549 t 100,0%
Comune di Abano Terme  

 Raccolta indifferenziata 1.828 t 57,8% 1.574 t 51,1%
 Raccolta differenziata 1.334 t 42,2% 1.506 t 48,9%

Totale Comune di Abano Terme 3.162 t 100,0% 3.080 t 100,0%
Comune di Noventa Padovana  

 Raccolta indifferenziata 493 t 38,7% 401 t 34,1%
 Raccolta differenziata 781 t 61,3% 775 t 65,9%

Totale Comune di Noventa Padovana 1.275 t 100,0% 1.176 t 100,0%
Comune di Ponte San Nicolò  

 Raccolta indifferenziata 563 t 40,4% 494 t 34,2%
 Raccolta differenziata 829 t 59,6% 953 t 65,8%

Totale Comune di Ponte San Nicolò 1.392 t 100,0% 1.447 t 100,0%
Comune di Saonara  

 Raccolta indifferenziata 389 t 37,4% 363 t 32,2%
 Raccolta differenziata 650 t 62,6% 765 t 67,8%

Totale Comune Saonara 1.039 t 100,0% 1.128 t 100,0%
  

Totale raccolte ACEGAS-APS 41.746 t 41.379 t 
  

TARGET RACCOLTA - % raccolte differenziate/totale raccolte 46,0% 47,9% 
  

Rifiuti conferiti al termovalorizzatore  
 Rifiuti solidi urbani (CER 200301) 17.852 t 36,1% 20.139 t 41,7%
 Altri rifiuti (forno) 396 t 0,8% 767 t 1,6%
 Rifiuti speciali sanitari 363 t 0,7% 362 t 0,7%

Totale rifiuti conferiti 49.490 t 100,0% 48.267 t 100,0%
di cui termovalorizzati 18.611 t 37,6% 21.268 t 44,1%
di cui avviati a operazioni di recupero 20.419 t 41,3% 19.970 t 41,4%
di cui avviati a operazioni di smaltimento 10.460 t 21,1% 7.029 t 14,6%

  
TARGET TERMOVALORIZZAZIONE - % termovalorizzati/(conferiti-
avviati recupero) 

64,0% 75,2% 

  
Energia elettrica prodotta 7,9 GWh 9,6 GWh 

  
TARGET PRODUZIONE - kWh/rifiuti termovalorizzati 425,3 kWh/t 450,5 kWh/t 

  
Energia elettrica autoconsumo 2,20 GWh 2,40 GWh 
Acqua consumata 30.812 m3 45.623 m3 

  
Scorie (CER 190112) avviate a operazioni di smaltimento 4.237 t 22,8% 5.216 t 24,5%
Polveri (CER 190113) avviate a operazioni di smaltimento 640 t 3,4% 671 t 3,2%
Ferro da selezione scorie (CER 190102) avviato a operazioni di recupero 240 t 1,2% 133 t 0,7%
Fanghi (CER 190107) 26 t 0,1% 30 t 0,1%
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Servizi  
 
 
Euro migliaia marzo 2009 marzo 2008 Diff.% 
Ricavi 25.583 26.532 -3,58% 
Margine Operativo Lordo 4.766 4.633 2,88% 
Risultato Operativo 3.298 2.411 36,78% 
 
 
Risultati economici 
Nel settore dei servizi si assiste ad un calo dei ricavi da 26,5 a 25,6 milioni di euro. Il decremento Ł prevalentemente 
attribuibile alla controllata Sinergie che ha visto diminuire i ricavi di 0,7 milioni di euro, a causa dello sfavorevole 
andamento climatico e alle minori propensioni dei clienti ad affrontare lavori di carattere straordinario. Va tenuto conto 
inoltre della limitata disponibilità finanziaria dei clienti pubblici. 
Stazionari tra i due periodi tutti gli altri settori del comparto servizi. 
A livello di margine operativo lordo si assiste a un incremento di 0,2 milioni di euro. Anche in questo il contributo 
principale viene dato da Sinergie che passa da un margine operativo lordo di 3,3 milioni di euro a 3,7 milioni di euro. Il 
miglioramento Ł attribuibile a efficienze gestionali e a migliorate condizioni di acquisto delle materie prime energetiche. 
In calo (-0,3 milioni di euro) il margine operativo lordo dell�illuminazione pubblica, per ritardo nell�avvio di alcuni lavori 
previsti. Fa registrare un sensibile miglioramento del margine operativo lordo la controllata Sil (+0,2 milioni di euro). 
Il miglioramento del margine operativo netto (da 2,4 a 3,3 milioni di euro, +0,9 milioni di euro) trova spiegazione nel 
fatto che la controllata Sinergie aveva contabilizzato alcune svalutazioni (0,5 milioni di euro) in relazione a contratti in 
scadenza. Tale fenomeno non Ł presente nel 1° trimestre 2009. la società fa così registrare un margine operativo netto 
di 2,5 milioni di euro contro l�1,3 del 1° trimestre 2008. 
In calo complessivo, come segnalato, le altre attività minori (-0,3 milioni di euro). 
 
 
Clienti, prodotti e servizi  
Il Gruppo AcegasAps sviluppa una serie di attività complementari e sinergiche alla fornitura di servizi di pubblica utilità. 
In particolare:  
� installazione, manutenzione e gestione impianti 
� total facility management 
� teleriscaldamento 
� illuminazione pubblica 
� impianti semaforici 
� servizi cimiteriali e funerari 
� relining 
� telecomunicazioni 
 
Società controllate o partecipate che operano nel settore 
 
AcegasAps Service S.r.l. 
Società Uninominale avente per oggetto principale, tramite la divisione illuminazione pubblica, la costruzione, 
manutenzione, e gestione della rete di illuminazione pubblica per conto del Comune di Padova. La società dal dicembre 
2007 opera anche nel settore della vendita di energia elettrica ai clienti �vincolati� dell�area triestina. 
 
Sinergie S.p.A. 
Costituita inizialmente con Cofathec Servizi S.p.A. Ł operativa dal marzo 2001 nell�ambito dei servizi energetici integrati 
quali il building management (manutenzione impianti termici e di condizionamento, elettrici, ecc..) e nel total facility 
management. Nel marzo 2001 AcegasAps ha acquisito il 49% delle azioni detenute dal socio Cofathec. 
 
SIL - Società Italiana Lining S.r.l. 
La Società Italiana Lining S.r.l., in acronimo �SIL S.r.l.�, costituita il 9 marzo 2001 con la partecipazione paritetica di �APS� 
S.p.A. di Padova e �AMGA� Azienda Mediterranea Gas e Acqua di Genova, Ł divenuta, da luglio del 2006, proprietà 
esclusiva di �AcegasAps� S.p.A. ed Ł operativa nella costruzione e manutenzione di reti idriche, fognarie, e gas, 
avvalendosi di tecnologie innovative non invasive e riducendo al minimo gli scavi. 
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Andamento della controllata Sinergie S.p.A.  

 

Sinergie, conferma la propria crescita nonostante le forti criticità del mercato e del contesto istituzionale di riferimento, le 
minacce dello scenario macroeconomico, la limitata disponibilità finanziaria dei clienti, l�impatto climatico poco 
favorevole.  
Tutte queste situazioni sono state affrontate e gestite  con spinte ottimizzazioni organizzative e gestionali.  

Il presidio finanziario dei crediti commerciali e delle migliori condizioni di accesso al credito ha consentito di accedere  
alle necessarie risorse finanziarie. 

Nel trimestre, rispetto allo stesso periodo 2008, Sinergie ha incrementato le performances in modo netto: EBITDA 
+32%, EBIT +50%, Risultato Ante tax +64%. 

E� stata portata a termine da parte del Socio AcegasAps la trattativa per l�acquisizione del restante 49% delle quote 
azionarie di Sinergie detenute da Cofathec Servizi spa. E� stato sottoscritto un apposito contratto preliminare di 
compravendita che, dopo la verifica di rito da parte del �Garante della Concorrenza e del Mercato� dovrebbe produrre gli 
effetti societari presumibilmente a partire dalla metà del mese di maggio 2009. 

 

Il profilo del trimestre 

Nel primo trimestre 2009 la positiva evoluzione di Sinergie  rispetto allo stesso periodo 2008 si può sintetizzare negli  
indicatori già visti e nella tabella seguente. 

 
  cons. (*) 

% 
cons. 

% 
  marzo ’08 marzo ’09 

RICAVI      20,6  100,0%      19,9  100,0% 
materie prime      11,0  53,4%      10,2  51,3% 
Margine di contribuzione       9,6  46,6%       9,7  48,7% 
costo del personale       2,4  11,7%       2,3  11,6% 
Materiali       0,6  2,9%       0,4  2,0% 
Prestazioni       1,7  8,3%       1,7  8,5% 
altri costi       2,1  10,2%       1,6  8,0% 
Tot. Costi operativi (escl.pers.)       4,4  21,4%       3,7  18,6% 
EBITDA       2,8  13,6%       3,7  18,6% 
Ammortamenti       1,5  7,3%       1,1  5,5% 
EBIT       1,3  6,3%       2,6  13,1% 
proventi ed oneri finanziari       0,3  1,5%       0,2  1,0% 
Risultato ante imposte       1,4  6,8%       2,3  11,6% 

��

��

 

Questi risultati sono stati conseguiti superando anche le criticità gestionali legate principalmente ad una stagione a basso 
numero di gradi giorno ed alla molto limitata propensione dei Clienti a commissionare lavori extra in coincidenza con la 
paventata crisi economico-finanziaria; molti nostri Clienti, laddove contrattualmente possibile, hanno anche avviato �piani 
di contenimento� delle ore di erogazione del servizio. In proposito va notato che i ricavi sono in leggera flessione rispetto 
al 2008 ma in linea con il budget 2009. 

(*) In tabella l’esposizione del risultato marzo 2008 è stato normalizzato rispetto all’andamento degli ammortamenti diretti su base semestrale  
    2008,al fine di prescindere, nei raffronti, dall’anomala incidenza nel1° trimestre 2008 riscontrata nel prosieguo dell’anno. 
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Analisi dei risultati 

Nel trimestre sono stati realizzati ricavi per circa 20 milioni di euro ed un risultato netto ante imposte di 2,3 milioni di 
euro. 

L� analisi della  crescita di Sinergie nel trimestre va corredata dalla variazione della composizione del portafoglio che vede 
accrescersi largamente la componente �lavori su impianti e multiservizi�. La quota parte �gestione calore� decresce 
consentendo di mitigare, almeno in parte, l�impatto negativo sul margine finale dell�andamento al ribasso dei prezzi dei 
combustibili. 

L�utile netto di periodo Ł il migliore del triennio sia in valore assoluto che in percentuale. 

La PFN al 31.03.2009 si presenta con un saldo negativo di 19,3 milioni di euro.            

Il rapporto Debt/Equity Ł pari a 0,79 rispetto a 0,86 di marzo 2008. 

I tempi di incasso nel 2009 hanno confermato i miglioramenti del 2008 e, in particolare, la dilazione di pagamento media 
vale 100 gg circa. 

In definitiva, l�analisi del rapporto tra i risultati aziendali e le diverse configurazioni del capitale investito, denota la 
capacità di Sinergie di ben remunerare il capitale investito. 

 

Evoluzione prevedibile della Gestione  

L�impatto climatico del primo semestre 2008, qualora dovesse riproporsi nel 2009 comporterà una variazione di Ricavi 
da �Gestione Calore� relativamente ai contratti con �tariffazione a gradi giorno�. Peraltro l�andamento dei prezzi dei 
combustibili contribuirà a contenere i prezzi di vendita del servizio e, quindi, la cifra d�affari. Sul risultato di gestione 
complessivo si dovrà recuperare marginalità grazie alla ottimizzazione dei consumi. 

Per quanto concerne la propensione dei clienti all�attuazione di lavori extra contrattuali e di manutenzioni straordinarie, si 
ritiene che continuerà la tendenza al contenimento incentivata  dal contesto di scarsa disponibilità finanziaria.  

Questi eventi contingenti combinati con i nuovi scenari competitivi richiedono un elevato livello di prestazioni dei servizi 
sia nel pubblico che nel  privato terziario e commerciale. 

In relazione a ciò dovrà essere ancora piø rafforzata la capacità di ascolto del Cliente e la sensibilità nel coglierne in 
anticipo i bisogni latenti, l�abilità di rispondere con continuità alle attese dei Clienti attuali e potenziali. Questa strategia, 
oltre che sull�eccellenza delle prestazioni e su standards operativi superiori alla concorrenza, necessita di una attenzione 
massima all�evoluzione organizzativa, all�innovazione, al risparmio energetico derivante dall�efficienza gestionale e 
dall�impiego delle energie alternative e rinnovabili nonchØ da processi combinati di produzione.  

In particolare dovranno essere presidiate le attività ed i servizi erogati per raggiungere un sempre maggiore valore 
percepito dal Cliente. 

Questo risultato importante si traduce, sul versante delle commesse in essere, in iniziative ed azioni sempre piø spinte di 
efficiente gestione operativa [ottimizzazione delle risorse, dei consumi energetici e dell�organizzazione interna]. Dovrà, 
inoltre, essere perseguito l�ampliamento del pacchetto di servizi svolti con preferenza per le attività ad alto valore 
aggiunto e/o costi marginali.  

Compatibilmente con la situazione attuale del mercato e del contesto macroeconomico generale, si confida, infine, di 
poter avviare una fase di ulteriore sviluppo commerciale con l�acquisizione di nuovi Clienti nei �multiservizi terziari e 
sanità� e nell�illuminazione pubblica.  
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Teleriscaldamento 
 

L�impianto Ł dotato di 2 caldaie per una potenzialità totale di 5MW e di un cogeneratore da 520 KW elettrici e 640 KW 
termici, che alimentano una rete alla quale sono collegate 6 sottocentrali per una potenzialità massima di 6.800 KW. 

Dichiarato �impianto di cogenerazione� dall�inizio del 2008, l�impianto darà diritto ai Certificati Verdi, motivo per cui Ł 
stato affinato il programma di gestione e di termoregolazione dell�impianto con l�obiettivo di massimizzare la produzione 
di calore da cogenerazione. 

I dati caratteristici di esercizio relativi ai primi tre sono di seguito riportati: 
 
   
Totale clienti n 6 
Unità abitative equivalenti n 627 
Sottocentrali n 6 
Potenzialità massima installata KW 6.800 
Lunghezza della rete m 1.900 
Energia termica ceduta MWh 913 
Energia elettrica ceduta MWh 3.810 
Gas bruciato Stmc 617.332 

 
 
 
 
Illuminazione pubblica 
 

Per quanto riguarda le attività svolte nel Comune di Trieste per la manutenzione ordinaria, a fronte di un ricavo di 204,6 
K , sono stati eseguiti 885 interventi per la risoluzione di anomalie ed il cambio programmato di 337 lampade. 

Nell�ambito della manutenzione straordinaria nel Comune di Trieste sono stati completati gli impianti nelle zone 
denominate Campo S. Giacomo e Beatitudini, mentre i progetti denominati Urban e v. Cattedrale sono stati sviluppati al 
50%, sono stati inoltre eseguiti interventi per l�adeguamento degli impianti alla normativa vigente e realizzati alcuni punti 
luce su specifiche richieste dell�amministrazione comunale o dei cittadini, per un totale di ulteriori 61 punti luce, 29 
sostegni, e 880 m di linee elettriche, per un importo pari a 289 migliaia di euro.  

Per quanto riguarda gli interventi di rinnovo degli impianti sono iniziati i lavori in via Sinico, l�impianto del Lungomare 
Croce Ł in fase di completamento, sono stati acquistati i materiali ed avviate le procedure per l�affidamento delle altre 
opere programmate  per un ricavo pari a 227 migliaia di euro.  

Nel Comune di Duino � Aurisina Ł proseguito servizio per la manutenzione ordinaria e straordinaria. Lavori che hanno 
prodotto un ricavo di 19 migliaia di euro.  

Nel Comune di Muggia i ricavi per  lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria e di rinnovo ammontano a 59 migliaia 
di euro. 

Nei tre comuni sono stati, inoltre, eseguiti taluni lavori di modifica ed ampliamento di impianti a seguito di richieste fuori 
contratto o da terzi per un totale di 18 migliaia di euro. 
 



Resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2009           50 

Impianti semaforici 
 
 
Comune di Trieste 

Le attività per la gestione del sistema semaforico del Comune di Trieste sono state indirizzate al mantenimento del livello 
ottimale di funzionalità degli impianti esistenti mediante interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. E� stato 
realizzato e messo in servizio il nuovo impianto semaforico di via D�Alviano ed Ł stato ampliato l�impianto semaforico 
esistente in piazza Venezia. Sono proseguite inoltre le attività di progettazione per alcuni impianti in fase di rinnovo o di 
nuova installazione.E� stato inoltre avviato il processo che porterà, entro l�annata 2009, al rinnovo completo della 
centrale di controllo. 
 
 
Comune di Pordenone 

Con il Comune di Pordenone Ł proseguito il rapporto in essere che prevede una manutenzione ordinaria, interventi su 
chiamata e rinnovi. Presso il medesimo Comune continua pure l�attività di progettazione di rinnovi e di modifiche. 
 
 

Sono proseguiti regolarmente anche i contratti con il Comune di Muggia, per l�attività di manutenzione ordinaria e 
straordinaria e con il Comune di Duino Aurisina, per la manutenzione.  
 
 
   
Servizi cimiteriali e funerari 
 

I primi tre mesi dell�anno hanno denotato un livello di ricavi complessivo in linea con quello del corrispondente periodo 
dell�anno precedente, tenendo conto che i (lievi) minori interventi di straordinaria manutenzione (remunerati dal 
Comune) trovano corrispondente compensazione in minori costi operativi. 

Specificatamente il settore delle Onoranze Funebri ha denotato una riduzione della quota del mercato passando dal 
40,90% al 39,19% a seguito della costante e diversificata attività della concorrenza. 

La gestione cimiteriale ha denotato un trend di ripresa, a seguito dell�avvio delle attività di bonifica straordinaria dei campi 
in terra. 

Nel settore impiantistico Ł da segnalare la predisposizione ed assistenza all�Amministrazione comunale relative 
all�avviamento dei lavori di straordinaria manutenzione del complesso cimiteriale, finanziati tramite contributo regionale, e 
di quelli di manutenzione straordinaria dell�impianto crematorio n.1, finanziati dal Comune di Trieste.  
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Relining: Società Italiana Lining S.r.l. 
 

La società nel corso di questi anni, impiegando anche importanti risorse economiche, si Ł resa completamente autonoma 
dal punto di vista operativo-tecnologico dall�azienda madre AcegasAps, dotandosi infatti di risorse operative, proprio 
parco mezzi nonchØ di specifiche attrezzature per applicazioni no-dig. 

L�attuale organizzazione consente di realizzare lavori di relining �chiavi in mano�, cioŁ eseguendo anche le opere 
preliminari di messa fuori servizio che solitamente fanno capo al gestore della rete. 

Per contro però continua il supporto tecnico-commerciale da parte di alcune risorse di primo livello della Divisione Gas 
Acqua della sola Area di Padova per far fronte sia alle attività legate all�esecuzione dei lavori, che all�attività commerciale 
finalizzata all�acquisizione di commesse presso altre realtà nazionali.  

I primi tre mesi dell�esercizio 2009 evidenziano l�aumento progressivo della produzione consolidando le buone 
performance del bilancio precedente. Questo primo trimestre in esame esalta la buona marginalità dei ricavi inerenti i 
lavori fin qui eseguiti facendo ben sperare per il prosieguo dell�esercizio, ma con la consapevolezza che sarà difficile 
riproporre tali risultati anche nei trimestri a venire, dove si dovranno affrontare nuovi lavori con impianti di cantieri ex 
novo e con redditività presumibilmente meno elevata. 

La produzione del primo trimestre Ł stata realizzata per il 70% fuori sede (relativamente ad opere che però si avviano alla 
fase conclusiva: vedasi cantieri di Praia, Verona e Vicenza) e per il 30% presso l�area di Padova. 

Per l�area di Trieste inoltre persiste il non impiego della propria società controllata in campo no-dig; l�unico lavoro 
affidato a SIL (Risanamento e Videoispezioni Fognatura aree di Trieste e Provincia) Ł stato acquisito in competizione con 
altri in gara pubblica. 

 
Sintesi delle attivita� 

Area di Padova 

A cavallo dell�anno 2008 e nei primi due mesi 2009 Ł stato realizzato il piø grande cantiere di �burstlining� in Italia con la 
sostituzione di una tubazione da DN 700 a DE800 in PEAD tramite l�utilizzo di un tira-aste grundoburst con forza di tiro di 
250 tonnellate. 

Tale intervento ai piedi del cavalcavia Camerini ha consentito di porre rimedio velocemente ad un�interferenza con 
un�importante opera viaria per la città.  

E� continuata l�attività di adeguamento dei sottoservizi nei pressi dei costruendi sottopassi ferroviari di Via Chioggia, Via 
Ca� Rasi e Via Carnia; 

E� sospesa, per mancanza di ordini AcegasAps invece un�importante attività di �Ricognizione cartografica della rete 
fognaria� e �Attività di Videoispezione� realizzata da SIL, anche con ricorso a �servizi esterni�, molto importante perchØ 
propedeutica alla progettazione esecutiva della bonifica o esecuzione ex-novo del sistema fognario di Padova. 

Area di Trieste 

A Trieste nel 1° trimestre 2009 non vi Ł stato alcun affidamento di lavori a SIL. 
 
 
 
 
TELECOMUNICAZIONI 

Attualmente sono attivi contratti di concessione con 10 diversi operatori, di durata compresa tra 5 e 25 anni. 

Gli investimenti del periodo sono stati dedicati all�estensione della rete esistente: nei primi tre mesi del 2009 sono stati 
posati 0,9 km di nuova infrastruttura, grazie agli interventi eseguiti in concomitanza ai lavori sugli altri sottoservizi in zone 
della città non ancora raggiunte dal servizio TLC. 

La consistenza della rete al 31 marzo 2009 Ł pari a: 

�- 174,5 km di infrastruttura; 

�- 85,1 km di fibra ottica. 
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Investimenti    
 

La Capogruppo ACEGAS-APS S.p.A. ha realizzato, nel corso del primo trimestre 2009, investimenti per 25,2 milioni di 
euro contro i 13,6 milioni realizzati nel corrispondente periodo del 2008. Gli investimenti previsti in sede di budget 
erano pari a 28,4 milioni di euro. 

Gli investimenti realizzati nel settore del ciclo idrico integrato hanno riguardato in misura prevalente l�area di Padova 
(4,1 milioni di  euro) e in misura piø contenuta l�area di Trieste (2,0 milioni di euro).  

Gli investimenti nel settore dell�energia elettrica sono stati pari a 2,5 milioni di euro. Di questi 1,6 milioni hanno 
riguardato lo sviluppo dei contatori in gestione elettronica. 

Gli investimenti nel settore del gas sono stati pari a 2,2 milioni di euro, rappresentati prevalentemente da manutenzioni 
delle reti. 

Nel settore ambiente gli investimenti assommano a 13,2 milioni di euro. L�investimento piø significativo Ł rappresentato 
dalla 3° linea del termovalorizzatore di Padova, con un investimento cumulativo tra il 2006 e il 2009 di 45,5 milioni di 
euro. Altri investimenti significativi sono stati realizzati nel settore della raccolta (1,5 milioni di euro).  

Negli altri servizi gli investimenti piø rilevanti sono rappresentati da sviluppi informatici e da investimenti di 
ristrutturazione di �Palazzo Modello�, divenuto dal dicembre 2008 la sede della capogruppo.  

Le controllate hanno realizzato investimenti nel complesso modesti.  

La controllata bulgara RilaGas ha proseguito con alcuni ritardi l�attività di investimento per la realizzazione della rete di 
distribuzione del gas nella regione di Zapad. Nel corso del 1° trimestre 2009 sono stati investiti 1,5 milioni di euro. 

Un�analisi piø dettagliata degli investimenti realizzati Ł svolta  nelle sezioni dedicate ai singoli settori di attività.  Il budget 
degli investimenti del Gruppo per il 2009 Ł pari a 137,2 milioni di euro.      

 

Le attività di investimento realizzate dai singoli settori sono evidenziate nel seguente prospetto:  
 

 31 marzo 2009 31 marzo 2008 Variazione % 

Ciclo Idrico Integrato 6.196 5.879 5,39 

Energia Elettrica 2.523 1.079 133,83 

Gas 2.229 1.667 33,71 

Ambiente 13.219 4.266 209,87 

Servizi Funerari 16 0 100,00 

Altri servizi 1.027 708 45,06 

Totale 25.210 13.599 85,38 

 
La ripartizione percentuale degli investimenti per singola divisione o settore Ł riassunta nello schema seguente: 

 
Investimenti

Altri servizi
4% Ciclo Idrico Integrato

25%

Energia elettrica
10%

Gas
9%

Servizi Funerari
0%

Ambiente
52%
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Sistemi Informativi di AcegasAps  
 

Le principali attività che hanno caratterizzato il primo trimestre dell�anno in corso si possono sintetizzare nei seguenti 
punti, principalmente volti ad unificare ed omogeneizzare le piattaforme applicative sulle due aree: 

Partenza del nuovo sistema informativo di bollettazione BLUCRM per quanto attiene al servizio gas, Area Territoriale di 
Padova, con contestuale attivazione ed interfacciamento del sistema preposto alla gestione delle problematiche della 
distribuzione del gas. 

Il progetto Ł da considerarsi strategico, sia per quanto riguarda lo svecchiamento ed unificazione delle piattaforme 
applicative sulle due aree territoriali, sia per quanto riguarda un fondamentale adempimento normativo che insiste sulle 
Utilities, quale l�unbundling e quanto disciplinato dalle delibere AEEG 11/07 e successiva 132/08. 

Sono in fase di ultimazione i tests per replicare sull�area territoriale di Trieste, quanto descritto sopra. 

E� partito in produzione il nuovo software per la gestione della pesa e del termovalorizzatore di Trieste, con il prodotto  
Ecodata della società Verticaltech, già presente a Padova per quanto riguarda la raccolta, lo spazzamento e 
l�organizzazione delle squadre sul territorio; nel corso del 2009 Ł previsto il completamento dell�avviamento di questo 
prodotto, invertendo  le aree di copertura funzionale sulle due sedi. 

E� stato avviato il progetto per portare la gestione paghe e presenze della società Sinergie sui sistemi informativi di 
Gruppo (Inaz). 

Sono stati comunicati alla AEEG i dati previsti dalla del. 168, desunti dal sistema MAXIMO (solo artea territoriale Trieste). 

E� stato acquisito da SAP il modulo �GRC� , valido strumento di supporto al Preposto per l�individuazione e gestione della 
segregazione dei ruoli nei sistemi informativi ed in particolare sullo ERP SAP. 

Sono state gestite e portate a compimento le ultime attività legate ai traslochi nelle nuove sedi del Gruppo, che hanno 
fatto emergere una particolare sofferenza della struttura Microinformatica, derivata dall�aumento di perimetro e di 
distribuzione sul territorio delle postazioni di lavoro da gestire, a parità di risorse interne, a cui si cerca di sopperire con il 
ricorso a supporto mediante prestazioni di terzi, facendo anche fronte a difficoltà concrete di tipo logistico (parcheggi). 

Area Sistemi  su Padova Ł stata coinvolta nelle attività di collegamento della nuova sede Estenergy c/o la Cittadella e dei 
nuovi uffici della terza linea del termovalorizzatore rifiuti. 

A tal proposito, valgono le considerazioni esposte per l�area territoriale di Trieste: l�aumento di perimetro, la distribuzione 
sul  territorio e lo spostamento della bollettazione sul datacenter di Padova, creano difficoltà  sulla linea microinformatica 
ed anche sulla parte infrastrutture. 
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Sistemi di Gestione della Qualità   
 
 
Sistema qualità UNI EN ISO 9001:2000  
 
Ente certificatore CSQ 
N° certificato 9165.ACEG 
Trieste - Produzione e distribuzione di energia elettrica (EA 25) 
Trieste - Produzione e distribuzione di gas (EA 26) 
Trieste - Produzione e distribuzione di acqua (EA 27) 
N° certificato 9165.APS1 
Trieste - Impianti di costruzione, installazione di impianti e servizi (EA 28) 
Trieste - Servizi di gestione e smaltimento rifiuti.  Servizi di gestione illuminazione pubblica e semafori. Servizi cimiteriali e 
onoranze funebri. (EA 39) 
 
Ente certificatore RINA 
N° certificato 13347/05/S 
Padova - Produzione e distribuzione di gas (EA 26) 
Padova - Produzione e distribuzione di acqua (EA 27) 
Padova - Servizi di gestione e smaltimento rifiuti (EA 39) 

N° certificato 15670/06/S 
SIL - Manutenzione e risanamento di reti acqua, gas e fognature con tecnologie no-dig (EA 28B) 
 
N° certificato 17343/07/S 
NestAmbiente S.r.l. - Erogazioni di servizi di: deposito preliminare e messa in riserva di rifiuti speciali pericolosi e prodotti 
da terzi; disinfezione, disinfestazione, derattizzazione; raccolta, trasporto e bonifica di beni contenenti amianto. 
 
Ente certificatore ICIM 
N° certificato 0702/2 
Sinergie S.p.A. - Imprese di costruzione, installatori di impianti e servizi (EA 28) 
 
 
 
Certificazione Ambientale UNI EN ISO 14001:2004 
 
Ente certificatore CSQ 
N° certificato 9191.ACE4 
Trieste - Produzione e distribuzione di energia elettrica (EA 25) 
Trieste - Produzione e distribuzione di gas (EA 26) 
Trieste - Produzione e distribuzione di acqua (EA 27) 
N° certificato 9191.ACE2 
Trieste - Impianti di costruzione, installazione di impianti e servizi (EA 28) 
Trieste - Servizi di gestione e smaltimento rifiuti.  Servizi di gestione illuminazione pubblica e semafori. Servizi cimiteriali e 
onoranze funebri. (EA 39) 
 
Ente certificatore RINA 
N° certificato EMS-1040 
Padova - Divisioni acqua, gas e ambiente, impianto di termoutilizzazione  
N° certificato 2111/S 
NestAmbiente S.r.l. - Erogazioni di servizi di: deposito preliminare e messa in riserva di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi prodotti da terzi. Esecuzione di servizi di disinfezione, disinfestazione, derattizzazione; raccolta, trasporto e 
bonifica di beni contenenti amianto. 
 
Ente certificatore CSQ  
N° certificato 9191.EDIS 
Consorzio di Sarmato ora Sarmato Energia (produzione termoelettrica) 
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Registrazione EMAS  
 
Ente certificatore RINA 
N° di registrazione IT-000089 
Padova - Impianto di termoutilizzazione 
 
 
Ente certificatore CSQ  
N° di Registrazione EMAS IT-000216 
Consorzio di Sarmato ora Sarmato Energia (produzione termoelettrica) 
 
 

Sono state completate le attività di omogeneizzazione delle procedure e delle istruzioni operative delle due Aree 
Territoriali ed Ł stata completata l�unificazione del software (Hegel) con il quale viene gestita tutta la documentazione 
qualità, ambiente e sicurezza (limitatamente ai documenti di valutazione dei rischi). 

Nell�ambito del sistema di gestione ambientale Ł particolarmente significativa la realizzazione di un sito intranet in cui 
sono riassunte, per ogni unità operativa, le normative generali applicabili in materia, le autorizzazioni amministrative con 
scadenze nonchØ il piano dei campionamenti obbligatori e i relativi metodi. Si tratta di uno strumento molto utile per il 
controllo degli adempimenti in materia ambientale da parte dei responsabili.  

La Direzione Qualità e Certificazioni Ambientali Ł impegnata inoltre per garantire che i livelli di qualità dei servizi erogati 
alla clientela siano in linea con gli standard previsti e con le aspettative della clientela stessa verificate anche con iniziative 
di customer satisfaction. 
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Personale suddiviso per attività del Gruppo AcegasAps

AcegasApsReti e Impianti

Commerciale

Estero

 
Personale del Gruppo AcegasAps suddiviso per qualifica

Quadri 
5%

Dirigenti 
1%

Impiegati 
44%

Operai 
50%

Risorse Umane 

La consistenza numerica di Gruppo Ł di 1.698, come risulta dalla seguente tabella: 

 
QUALIFICA 31 Marzo 2008 31 Marzo 2009 

   

DIRIGENTI 24 22 

QUADRI 77 79 

IMPIEGATI 718  726 

OPERAI 868 842 

APPRENDISTI -                                                     29                          

TOTALE 1.687 1.698 

 

I dati riportati comprendono le seguenti società: Acegas-Aps, Estenergy, AcegasAps Service, Sinergie, Cst, Sil, 
Nestambiente, Nestenergia, Rilagas, Sigas. 

L�incremento del numero di risorse Ł dovuto, in massima parte, alla contabilizzazione, dal corrente esercizio, del 
personale estero di Rilagas e Sigas. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2009           57 

Il costo del lavoro, analizzato nella sezione dedicata all�andamento del Gruppo, al lordo delle capitalizzazioni, ammonta a 
21.475 migliaia di Euro ed Ł composto dalle seguenti voci: 

 
                 valori in migliaia di euro 

 

Retribuzioni           14.975 

Oneri sociali e assistenziali  4.781 

Trattamento fine rapporto    979 

Altri costi   740 

 

 
FORMAZIONE 

Area territoriale di Trieste 

Nell�area di Trieste sono state sviluppate 1102 ore di formazione,perlopiø,nell�ambito della sicurezza sui luoghi di lavoro 
e nell�area tecnico professionale.  

Area territoriale di Padova 

Nell�ambito dell�area territoriale sono state sviluppate 1449 ore di formazione complessive soprattutto nell�ambito della 
sicurezza sui luoghi di lavoro 

Per entrambi i siti sono stati definiti piani formativi particolarmente significativi,per il corrente esercizio,sui temi della 
sicurezza e ciò in linea con i nuovi profili di adeguamento delle valutazione dei rischi. 

 
 
SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

Sono stati implementati i modelli di valutazione delle prestazioni per il personale operaio,impiegato e 
quadro,supportando gli stessi con rilevanti processi formativi dedicati ai valutatori. 

E� stato implementato un nuovo sistema informatico di reportistica dei dati della Direzione. 
 
 
 
RELAZIONI INDUSTRIALI 

Sono stati effettuati confronti sindacali su temi gestionali e organizzativi nell�ambito del sito di Padova  e vari incontri con 
profili di analisi dell�organizzazione in Trieste, su tematiche riguardanti tutte le Divisioni operative aziendali. 

 

 
SICUREZZA E SALUTE 
 

L�attività istituzionale del Servizio Prevenzione e Protezione si muove lungo i percorsi indicati dal legislatore e 
precisamente: 

- aggiornamento dei documenti sulla sicurezza: la continua evoluzione tecnico/organizzativa richiede sempre 
un�attenta osservazione e valutazione delle novità, per garantire una costante diminuzione dei livelli di rischio a cui 
sono esposti i lavoratori; 

- formazione e informazione del personale: si muove dalla definizione dei percorsi formativi dei neoassunti e della 
struttura della formazione permanente di tutti gli addetti fino alla realizzazione degli eventi formativi, in cui esperti 
esterni di settore affiancano gli addetti del servizio prevenzione e protezione nel ruolo docente. Particolare 
attenzione viene posta all�esigenza di informare e formare i lavoratori interessati all�introduzione di nuove tecnologie; 

- aggiornamento dei dispositivi di protezione individuale: per la protezione dei dipendenti dai rischi residui, 
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AcegasAps ricerca costantemente i prodotti tecnologicamente piø aggiornati e in grado di garantire confort e facilità 
d�impiego, coinvolgendo direttamente i lavoratori attraverso i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza per la 
scelta dei prodotti di maggior comfort rilevato a parità di caratteristiche di protezione; 

- sorveglianza sanitaria: l�Azienda sottopone il personale dipendente ai controlli medici secondo le tempistiche 
indicate dal medico competente, per le varie attività presenti in ambito aziendale; le indicazioni del medico 
rappresentano un supporto fondamentale per il  Servizio Risorse Umane, in quanto consentono di far coincidere 
l�idoneità speci� ca del lavoratore alla sua mansione, riducendo al minimo i rischi per la salute dei lavoratori; 

- prosecuzione delle riunioni con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza secondo un calendario annuale di 
incontri regolari e la partecipazione degli RLS alle visite dei luoghi di lavoro con il medico competente, oltre che la 
preparazione delle riunioni periodiche obbligatorie articolo 35 del D.Lgs. n. 81/08; 

- ridefinizione del cronoporogramma per la gestione delle attività della sicurezza e dell�implementazione del sistema di 
gestione della sicurezza. 
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Rapporti con parti correlate    
 

Il controllo della Capogruppo Ł esercitato dalla Società a responsabilità limitata costituita in data 4 marzo 2004 e 
denominata ACEGAS�APS Holding s.r.l., alla quale sono stati conferiti i pacchetti azionari posseduti dai due Comuni di 
riferimento, Trieste e Padova, in esecuzione agli accordi e al Patto Parasociale sottoscritto dalle parti. 

La Holding esercita il controllo con una partecipazione complessiva del 62,691%. Tra la Holding e la Capogruppo 
AcegasAps intercorrono rapporti di natura commerciale limitatamente al contratto di service amministrativo e rapporti di 
natura finanziaria in relazione al pagamento dei dividendi. 

Il Comune di Trieste e il Comune di Padova, soci della Holding rispettivamente nelle misura del 50,1% e 49,9%, 
intrattengono rapporti di natura commerciale con la Capogruppo AcegasAps. In particolare con il Comune di Trieste 
intercorrono rapporti per la fornitura di energia elettrica e acqua e per la gestione degli impianti termici e degli impianti di 
illuminazione pubblica e semaforici.  

La Capogruppo provvede inoltre all�attività di raccolta e smaltimento rifiuti in base al contratto di affidamento del servizio. 
I rapporti finanziari con il Comune di Trieste sono regolati mediante un rapporto di conto corrente ordinario fruttifero di 
interessi. Anche il Comune di Padova intrattiene rapporti di natura commerciale quali la somministrazione di acqua e la 
gestione dei servizi di igiene ambientale. 
 

Rapporti con le società controllate, collegate e altre imprese 

Estenergy S.p.A. 

AcegasAps fornisce alla controllata Estenergy i seguenti servizi: 

- vettoriamento a clienti attraverso le reti di proprietà sia per quanto concerne l�energia elettrica che il gas; 

- servizi di natura amministrativa, finanziaria, legale, logistica direzionale e tecnica, al fine di ottimizzare le risorse 
disponibili nell�ambito della Capogruppo stessa e per utilizzare in maniera ottimale il know-how esistente in una 
logica di convenienza economica. 

- AcegasAps fornisce alla controllata, nell�ambito di una politica finanziaria di Gruppo, supporto finanziario 
temporaneo. Il supporto consiste in finanziamenti infragruppo � di natura temporanea e a condizioni di mercato � 
destinati a far fronte alla significativa stagionalità caratteristica delle vendite di Estenergy. 

Estenergy a sua volta fornisce ad AcegasAps S.p.A. e AcegasAps Service S.r.l. servizi di contatto con la clientela (call 
center e sportello) per servizi acqua e tariffa di igiene ambientale fatturati direttamente da AcegasAps S.p.A. o da 
AcegasAps Service S.r.l.. 

Estenergy fornisce a Sinergie S.p.A. gas metano destinato ad alimentare gli impianti di riscaldamento. 

 

Elettrogorizia S.p.A. 

AcegasAps ha sottoscritto nell�agosto 2005 un contratto di tolling con Elettrogorizia S.p.A.. In base a tale contratto 
AcegasAps, come l�altro socio dell�iniziativa, Trafigura Electricity Italia, ha acquisito, contro corrispettivo di un fee, quota 
parte della capacità produttiva di Elettrogorizia. AcegasAps inoltre fornisce servizi amministrativi e contabili a 
Elettrogorizia S.p.A.. 

 

NestAmbiente S.r.l.  

AcegasAps fornisce alla controllata i seguenti servizi: 

- servizi di natura amministrativa, finanziaria e legale. 

 

Sinergie S.p.A. 

Sinergie invece fornisce alla controllante il servizio di gestione e manutenzione degli impianti di riscaldamento e 
condizionamento delle sedi aziendali in Padova. 
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AcegasAps Service S.r.l.  

AcegasAps fornisce alla controllata i seguenti servizi: 

-      vettoriamento a clienti attraverso le reti di proprietà sia per quanto concerne l�energia elettrica; 

- servizio mensa per i dipendenti; 

- servizi di natura amministrativa, informatica, finanziaria e legale. 

 

SIL S.r.l. 

SIL presta alla controllante AcegasAps il servizio di risanamento della rete gas, idrica e fognaria. 

AcegasAps fornisce alla controllata personale di rete e servizi amministrativi e di direzione tecnica. 

 

Ricicla S.r.l. 

Ricicla presta alla controllante il servizio di raccolta e trasporto e selezione del multimateriale e della frazione  cellulosica 
dei rifiuti urbani.  

AcegasAps fornisce alla controllata il materiale proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti e i servizi di natura 
amministrativa, finanziaria e legale. 

 

NestEnergia S.p.A. 

AcegasAps fornisce alla controllata servizi di natura amministrativa, finanziaria e legale. 

 

Sarmato Energia S.p.A. 

AcegasAps ha ceduto nel corso del 2008 certificati verdi a Sarmato Energia Spa. 
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Altre informazioni    
 
 
STATO DELLE PRINCIPALI VERTENZE GIUDIZIARIE E FISCALI IN CORSO AL 31 marzo 2009 
 
Procedura d�infrazione Aiuti di Stato 
Il 5 giugno 2002 la Commissione Europea, con decisione n. C 27/99, ha ritenuto, nell�ambito della procedura di 
infrazione comunitaria contro l�Italia, che la �moratoria fiscale� triennale e i mutui della Cassa Depositi e Prestiti 
configurino misure che hanno rafforzato la posizione concorrenziale delle imprese interessate (SpA ex lege 142/90) 
rispetto a tutte le altre imprese fornitrici dei medesimi servizi, senza che vi fosse alcuna giustificazione accettabile ai sensi 
delle regole europee in materia di Aiuti di Stato per la concessione di una tale agevolazione. 
Sulla base di tali premesse la Commissione ha imposto allo Stato italiano l�obbligo di recuperare gli aiuti concessi presso i 
beneficiari, utilizzando gli strumenti tipici del diritto interno, ammettendo però la possibilità che in casi specifici possa 
rivelarsi non necessario procedere materialmente al recupero dell�aiuto (ad es. quando l�incentivo sia compatibile per 
altre ragioni o rientri nei limiti de minimis), attribuendo pertanto una certa discrezionalità all�Amministrazione italiana. 
Contro tale decisione lo Stato italiano ha presentato nell�agosto del 2003 specifico ricorso alla Corte Europea di Giustizia. 
Anche ACEGAS (ora AcegasAps), pur non avendo ricevuto notifica diretta della decisione da parte della Comunità 
Europea, al fine di tutelare la società e gli interessi dei propri azionisti, ha attivato ricorso autonomo, depositato in data 9 
ottobre 2002 presso il Tribunale di I° grado delle Comunità Europee. La Società ha ritenuto infatti di aver operato, nel 
periodo cui si riferisce la decisione della Commissione Europea (1997-1999), in settori non aperti alla concorrenza, che 
quindi non Ł stata lesa o turbata dall�applicazione della legge agevolativa, ma si Ł limitata a operare nell�ambito del 
proprio territorio e dei servizi affidati in esclusiva direttamente dal Comune; inoltre il 90% circa degli utili maturati nel 
periodo di moratoria sono stati distribuiti agli azionisti e pertanto i presunti benefici sono stati trasferiti in larga parte agli 
stessi. Allo stato attuale, contro il ricorso presentato da ACEGAS (ora AcegasAps), la Commissione ha chiesto al 
Tribunale di primo grado delle Comunità Europee, di dichiarare il ricorso come irricevibile - contestando la legittimazione 
della ricorrente ad agire per l�annullamento della decisione - per carenza d�interesse individuale, senza pronunciarsi nel 
merito. Contro tale eccezione d�irricevibilità, ACEGAS (ora AcegasAps) ha presentato le proprie osservazioni depositate il 
28 febbraio 2003. Il Tribunale di I° grado, con ordinanza datata 5 agosto 2004, ha provveduto a riunire la decisione 
sull�eccezione di irricevibilità a quella sul merito. 
Il 13 aprile 2005 Ł stata approvata la cosiddetta �Legge Comunitaria � per l�anno 2004 che reca disposizioni per il 
recupero delle imposte non versate nel periodo di �moratoria fiscale�. La legge Ł stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 96 del 27 aprile 2005 ed Ł entrata in vigore il 12 maggio 2005. L�art. 27 della legge contiene disposizioni concernenti 
la procedura per il recupero degli Aiuti di Stato dichiarati illegittimi dalla Decisione della Commissione Europea del 5 
agosto 2002. In particolare la procedura per il recupero riguarda somme dovute a titolo di imposta relativamente al 
periodo di esenzione triennale delle imposte sul reddito delle società, di cui agli artt. 66, c.14, D.L. 331/93, e 3. c.70, 
della legge n. 549/95. Per quanto attiene alla c.d. �moratoria fiscale� l�azione di recupero interessa le società per azioni a 
partecipazione pubblica maggioritaria,  esercenti servizi pubblici locali, costituite ai sensi della legge 8 giugno 1990, 
n.142, che abbiano beneficiato dell�esenzione, a decorrere dalla data di acquisto della personalità giuridica e fino al terzo 
anno successivo a quello in corso alle predette date e, comunque, non oltre il 31 dicembre 1999 (art. 3, c. 70, 
L.549/95). In attuazione del comma 6 dell�art. 27 di detta legge, l�Agenzia delle Entrate ha approvato ed emanato il 
provvedimento che individua gli adempimenti posti a carico degli enti locali e delle società per azioni a prevalente 
capitale pubblico per procedere al recupero delle imposte relative al periodo di moratoria fiscale. Tra gli aspetti piø 
rilevanti si deve segnalare la previsione dell�obbligo a carico delle società per azioni a partecipazione pubblica 
maggioritaria di cui all�art.22 L.142/90 che hanno beneficiato delle agevolazioni fiscali di presentare alle competenti 
Direzioni Regionali dell�Agenzia delle Entrate una dichiarazione dei redditi per ogni singolo periodo d�imposta 
�interessato� dalla cosiddetta moratoria fiscale. La Società ha provveduto, come dal succitato art. 27, a predisporre le 
dichiarazioni dei redditi per gli anni 1997 - 1998 - 1999 nei termini previsti e ha consegnato le stesse a mano alla 
Direzione Regionale delle Entrate corredandole di una �memoria� nella quale sono state evidenziate le motivazioni per 
attestare le ragioni della possibile esclusione dall�azione di recupero del pagamento delle imposte. In data 26 luglio 2005 
la Direzione Regionale delle Entrate del Friuli Venezia Giulia ha disposto una verifica in ordine alla dichiarazione 
presentata dalla Società l�11 luglio 2005. In data 27 luglio 2005 Ł stato emesso da parte dei verificatori il processo 
verbale di constatazione eccependo le rettifiche effettuate nelle dichiarazioni relativamente agli imponibili dei settori 
gestiti in regime di monopolio. 
A fronte del Processo Verbale di Constatazione la Società in data 8 settembre 2005 ha trasmesso le controdeduzioni al 
Processo Verbale di Constatazione facendo rilevare all�Ufficio impositore la specificità della situazione. Lo stesso 
legislatore ha maturato la consapevolezza che, nell�ambito del variegato panorama delle cosiddette ex municipalizzate, vi 
sono situazioni molto diverse: da questa considerazione muove il comma 4 del citato art. 27, laddove afferma che �il 
recupero non si applica nelle ipotesi in cui � per ragioni attinenti al caso specifico, le esenzioni non rientrano 
nell�ambito di applicazione della decisione della Commissione�. 
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Nella seduta del 22 dicembre 2005 il Senato ha approvato in via definitiva la Legge Finanziaria per il 2006.  Una delle 
novità piø rilevanti introdotte dalla nuova manovra finanziaria (art. 1, comma 132) riguarda le modifiche apportate alla 
procedura di recupero degli Aiuti di Stato, di cui alla Decisione  della Commissione Europea 2003/193/CE del 5 giugno 
2002, così come definita dall�art.27 della legge 18 aprile 2005 n. 62 (Comunitaria 2004). L�art. 27 della legge 
comunitaria 2004 prevedeva l�emanazione di un decreto interministeriale disciplinante le modalità di recupero e le cause 
di esclusione dalla procedura stessa. Il provvedimento non 
Ł stato adottato ed Ł intervenuta  invece la modifica legislativa (nuovo testo del citato art. 27) in base alla quale il decreto 
interministeriale per il recupero dovrà recare i seguenti criteri guida: 
1. osservanza dei criteri di applicazione al caso concreto desumibili in base ai principi di diritto comunitario; 
2. osservanza dei principi costituzionali dello statuto dei diritti del contribuente e delle regole fiscali applicabili nei periodi 
di competenza; 
3. riconoscimento della parità di accesso ai regimi fiscali alternativi di cui il contribuente avrebbe potuto fruire in assenza 
del regime di aiuti fiscali di cui alla decisione; 
4. riconoscimento delle forme di restituzione degli aiuti già attuate mediate reimmissione nel circuito pubblico delle 
minori imposte versate; 
5. riconoscimento della estraneità al recupero delle agevolazioni fiscali relative alle attività non concorrenziali; 
6. riconoscimento della parità di accesso agli istituti fiscali ordinariamente applicabili alla generalità dei contribuenti nei 
periodi d�imposta di fruizione delle agevolazioni, anche per effetto di specifica dichiarazione di volersene avvalere. 
Viene altresì attribuito al Ministero dell�Interno un ruolo attivo nella procedura; sarà compito dello stesso, infatti, 
provvedere alla eventuale riscossione coattiva delle somme dovute. 
Il coinvolgimento di tale organo nella procedura di recupero, congiuntamente all�eliminazione di ogni riferimento alle 
attività di accertamento di natura tributaria, rendono evidente l�intenzione del legislatore di attivarsi attraverso l�utilizzo 
delle ordinarie norme in materia di riscossione delle entrate dello Stato, in luogo di quelle aventi natura specificamente 
fiscale. 
A seguito delle modifiche introdotte Ł divenuto privo di efficacia il riferimento all�11 gennaio 2006 (fissato dal previgente 
articolo 27) quale termine ultimo per procedere alla notifica degli avvisi di accertamento. 
Sono stati inoltre determinati nuovi termini procedimentali, prorogando di fatto i termini a disposizione delle aziende 
beneficiarie dell�esenzione per presentare alle Direzioni Regionali dell�Agenzia delle Entrate una dichiarazione dei redditi 
con l�autoliquidazione delle imposte dovute. I nuovi termini valgono non solo per le società che non hanno presentato la 
dichiarazione ottemperando alle precedenti scadenze (11 luglio 2005), ma anche per quelle che, invece, riterranno 
opportuno integrare e/o modificare il contenuto di quelle già presentate. Nel complesso la nuova impostazione appare 
molto piø rispondente alla necessità di coniugare l�efficacia dell�azione di recupero con le dinamiche effettivamente 
registratesi nei settori interessati che nella maggior parte dei casi sono stati aperti alla concorrenza solo in un periodo 
successivo alla vigenza normativa qualificata come Aiuti di Stato. 
Per quanto riguarda AcegasAps S.p.A. si ricorda che: 
-  fin dalla sua costituzione e per tutto il periodo della moratoria fiscale, il capitale sociale Ł rimasto interamente in 
mano ai comuni costituenti, nonchØ a altro soggetto pubblico con competenza strettamente territoriale (EZIT). 
Conseguentemente sono lo stesso Comune di Trieste e i comuni minori i veri beneficiari dell�esenzione dell�imposta sui 
redditi e non la società. Tuttavia, non essendo il Comune �impresa�, ai fini dell�art.87 Tratt. CE, non si può parlare, nel 
caso specifico, di aiuto nØ di recupero dello stesso. 
-  Le minori imposte versate sono state reimmesse nel circuito pubblico mediante il pagamento dei dividendi agli 
enti locali di appartenenza. In linea di principio trattasi di somme già restituite alla finanza degli enti locali, e quindi non 
utilizzate ai fini lesivi della concorrenza, e pertanto escluse dall�azione di recupero.  
Per tutto il periodo in cui l�esenzione Ł rimasta applicabile, la società ha continuato a svolgere, in regime di affidamento 
diretto da parte dei comuni costituenti, la stessa attività di erogazione dei servizi pubblici che era stata assicurata in 
precedenza dalla preesistente azienda municipalizzata. In particolare, nello stesso periodo, essa non ha mai svolto attività 
al di fuori dei territori dei comuni costituenti. Nel periodo di godimento dell�esenzione la società non ha esteso il suo 
ambito territoriale di attività e, in particolare, non ha partecipato a gare per l�aggiudicazione dei servizi pubblici in altri  
comuni o territori, nØ ha tentato di estendere altrimenti la propria sfera geografica d�azione. 
Le suddette argomentazioni erano state comunicate all�Agenzia delle Entrate, in occasione della presentazione delle 
dichiarazioni dei redditi per gli esercizi 1997-1999, effettuata in data 8 luglio 2005. 
Con sentenza del 1° giugno 2006, la Corte di Giustizia Europea ha condannato lo Stato italiano per non avere adempiuto 
all�obbligo di recupero, già sancito dalla decisione della Commissione 2003/193/CE, degli Aiuti di Stato erogati in forza 
di esenzione fiscale alle ex-municipalizzate costituite ai sensi della legge n. 142/1990. 
In data 7 febbraio 2007 il Governo, richiamando in causa l�Agenzia delle Entrate, ha emanato un decreto legislativo che 
tracciava l�iter per avviare la procedura di recupero degli aiuti corrisposti entro 90 giorni dall�entrata in vigore del 
decreto. 

Dai dati indicati nel Processo Verbale di Constatazione su richiamato, la Società avrebbe potuto essere chiamata al 
versamento di circa 6 milioni di euro a cui andavano sommati gli interessi. Con la conversione in legge del D. Lgs. in data 
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3 aprile 2007 e l�inserimento di un inciso che riguardava l�effettiva fruizione degli aiuti di Stato da parte delle società, la 
vicenda si era momentaneamente conclusa positivamente senza alcun esborso, in quanto l�Amministrazione aveva avuto 
mandato di liquidare le imposte indicate nelle dichiarazioni, presentate nel luglio del 2005, che nel caso della società 
erano indicate pari a zero. La questione, che poteva considerarsi definitivamente chiusa, in quanto era trascorso, senza 
esiti negativi il termine ultimo del 17 maggio 2007, Ł stata riaperta. L�Amministrazione Finanziaria, infatti, con il D.L. 185 
del 29 novembre 2008 all�articolo 24-, ha riaperto i termini per i controlli delle comunicazioni inviate nel 2005, 
consentendo alle locali Agenzia delle Entrate di effettuare le verifiche fiscali e di inviare, entro 120 giorni dall�entrata in 
vigore del D.L. la cartella esattoriale. Nel corso del primo trimestre 2009 FederUtility , l�Agenzia delle Entrate, 
l�Avvocatura dello Stato e la Commissione Europea hanno raggiunto un accordo sulla formazione degli imponibili fiscali in 
periodo di moratoria. In conseguenza a tale accordo, la società ha avuto la possibilità di dedurre dall�imponibile fiscale i 
dividendi distribuiti ai Comuni e il margine operativo netto dell�attività relativa all�energia elettrica. In data 30 aprile 2009. 
sono stati notificati alla società gli avvisi di accertamento relativi alle imposte dirette per gli anni 1997-1999 per un totale 
di 1,3 milioni di euro - come di seguito dettagliato -  che la società ha versato in data 5 maggio 2009. ottemperando ai 
termini stabiliti dal DL. 185/2008. 
 
  

anno d�imposta ILOR (in  ) IRPEG (in  ) INTERESSI (in  ) TOTALE (in  ) 

1997 10.622,00 0 8.829,49 19.451,48 

1998 0 0 0 0 

1999 0 805.395,94 492.437,62 1.297.833,56 

 
Inoltre, in data 16.4.2008 si Ł svolta l�udienza di discussione dinanzi al Tribunale di primo grado della Commissione.  
Oltre alla nostra società hanno partecipato, in qualità di ricorrenti, tutte le maggiori multi-utilities italiane ( AEM Milano e 
ASM Brescia ACEA Roma, AMGA Genova a AEM Torino), oltre alla Confservizi e allo stesso Governo italiano. Durante 
l�udienza i legali hanno ampiamente esposto le difese della società. In particolare Ł stata ribadita la tesi secondo la quale 
la c.d. moratoria fiscale non può essere considerata un aiuto, in quanto, sostanzialmente, ne hanno beneficiato i comuni 
costituenti e perchØ all�epoca i mercati in cui le società ricorrenti operavano non erano aperti al libero gioco della 
concorrenza. 
Con comunicazione datata 27 febbraio 2009, la cancelleria del Tribunale di primo grado della Commissione Europea, ha 
informato che l’udienza per la lettura della succitata sentenza Ł fissata il giorno 11 giugno 2009  
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Delibere dell�autorità per l�energia elettrica e il Gas (AEEG) in tema di aggiornamento dei prezzi di vendita del Gas 
 
L�attività dell�Autorità per l�Energia Elettrica e il Gas (Delibera 248/04 e seguenti) 
A partire dal dicembre 2004, in coincidenza con l�emanazione della delibera 248/04 dell�AEEG, le attività delle società di 
vendita del gas in Italia hanno affrontano un periodo di profonda incertezza normativa con effetti potenzialmente rilevanti 
sui risultati economici. Incertezze e conseguenti rischi attribuibili, in buona sostanza, alla variazione dei criteri di calcolo 
delle tariffe di vendita ai clienti finali rispetto alle metodologie d�acquisto previste nei contratti d�approvvigionamento dai 
propri fornitori. 
Nonostante gli sviluppi del contenzioso, l�AEEG non aveva comunque abbandonato l�applicazione delle nuove 
metodologie e anzi aveva emesso, successivamente alla delibera 248/04, ulteriori aggiornamenti che hanno continuato a 
pesare sul risultato economico delle società di vendita. 
Con decorrenza dal 1° aprile 2006, era stato coerentemente rivisto da parte delle società di vendita l�allineamento 
tariffario alla delibera 63/06, con la successiva applicazione anche della delibera 65/06, quale acconto d�accredito al 
cliente finale a sanatoria del 2005. L�allineamento alle disposizioni dell�Autorità Ł stato mantenuto applicando quanto 
previsto dalle successive delibere 134/06 e 205/06. 
Tale situazione Ł stata ampiamente commentata nelle relazioni accompagnatorie dei bilanci 2005-2007 e nelle diverse 
relazioni intermedie. 

Le Delibere AEEG 134/06 e 79/07 
Con la delibera 134/06, emessa il 28 giugno 2006, si erano intravisti spiragli di apertura che, benchØ non assorbissero 
l�intero costo derivante dall�applicazione della delibera 248/04, hanno cercato almeno di trovare una soluzione che 
permettesse alla maggior parte delle società di annullare o, nella peggiore delle ipotesi, ridurre la perdita economica 
derivante dalla sua applicazione. 
In particolare con la delibera 79/07, emanata all�esito del contenzioso aperto avverso la delibera 248/04 e s.m.i., 
l�Autorità: 
- ha invitato i fornitori e le società di vendita a rinegoziare le condizioni economiche  del periodo ottobre 2005 

settembre 2006 onde renderle adeguate alla delibera 248/04, con lo scopo di far assorbire al sistema fino al 50% 
degli importi derivanti dalla differenza tra l�aggiornamento secondo la delibera 195/02 e la delibera 248/04 almeno 
per l�anno 2005 (presumibilmente tale costo sarà sostenuto dai clienti finali); 

- ha riconosciuto alle parti che avessero rinegoziato i prezzi nei termini indicati parte degli oneri così sostenuti (c.d. 
oneri pro rinegoziazione): tali oneri sono stati fissati in un importo pari al prodotto tra i volumi corrispondenti 
consumati dai clienti finali di cui alla deliberazione n. 138/03 e il 50% della differenza derivante dall�applicazione da 
parte dei medesimi esercenti, per il periodo 1 gennaio 2006 � 30 giugno 2006, dei valori calcolati ai sensi della 
deliberazione n. 195/02; 

- rideterminato i valori del corrispettivo variabile relativo alla commercializzazione all�ingrosso (di seguito: CCI) per il 
periodo compreso tra l�1 gennaio 2005 (data di entrata in vigore della deliberazione n. 248/04) e l�1 aprile 2007 
(data di entrata in vigore della deliberazione n. 79/07);  

- ha riconosciuto agli esercenti la vendita al dettaglio la facoltà di recuperare, nel rispetto dell�obbligo di rinegoziazione 
e dell�applicazione del CCI nei valori rideterminati, le somme relative ai parziali conguagli in precedenza disposti a 
favore dei clienti finali con deliberazioni n. 65/06, n. 134/06, n. 205/06 e n. 320/06. 

Effetti economici 
Al termine della rinegoziazione di cui alla citata delibera 79/07,  le cifre offerte dai fornitori hanno lasciano a carico delle 
società di vendita del Gruppo AcegasAps un onere pari almeno al 25% del differenziale tra le delibere 195/02 e 248/04.  
In effetti non Ł stato possibile condurre una corretta rinegoziazione con i fornitori che hanno sfruttato ancora una volta i 
vantaggi che derivano loro dalla posizione dominante.  
Le negoziazioni hanno evidenziato la posizione dominante degli shippers. Tuttavia alla luce delle modalità di fatturazione 
seguite da Aps Trade e Estgas (oggi confluite in Estenergy) a partire dal 2° trimestre 2006, degli accordi esistenti con 
alcuni fornitori e degli esiti delle rinegoziazioni potrebbero risultare a carico del Gruppo AcegasAps oneri aggiuntivi per 
circa 0,5 milioni di euro, accantonanti nel bilancio al 31 dicembre 2007. L�importo complessivamente accantonato a 
fronte dei conguagli a favore dei clienti assomma a 1,5 milioni di euro al netto dei recuperi già effettuati nei confronti del 
sistema e degli shippers.  
Con la delibera ARG/gas 89/08 dd. 1° luglio 2008, pubblicata in G.U. il 22.08.2008, l�Autorità ha quindi adottato il 
provvedimento, preannunciato nella delibera 79/07, indirizzato agli esercenti la vendita al dettaglio e contenente le 
modalità per il riconoscimento degli oneri pro rinegoziazione nonchØ dei recuperi, nell�ambito di appositi conguagli con i 
propri clienti finali da effettuarsi entro 8 mesi dall�entrata in vigore del provvedimento. 
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EstEnergy ha pertanto avviato le procedura per i rimborsi ai clienti nei tempi previsti dall�autorità. E� in corso, a partire dal 
mese di aprile 2009, il rimborso di quanto previsto dall�Autorità. I rimborsi complessivamente ricnosciuti ammontano a 
0,5 milioni di euro rispetto a 1,5 milioni accantonati a fronte della passività potenziale. La differenza tra l�importo 
accantonato e i conguagli definitivi Ł stato rilasciato a conto economico nel primo trimestre del 2009.  
 
 
PASSIVITA� POTENZIALI 
 
Contenzioso INPS avente ad oggetto pretese avanzate dallo stesso e relative a importi dovuti a titolo di 
contribuzione per CIG, CIGS, Mobilità, Disoccupazione involontaria e trattamento economico di malattia. 
Dall�inizio dall�anno 2006 sono state notificate dall�INPS alla Società cartelle di pagamento per �contributi aziende� 
relativi agli anni 2001-2008, riguardanti sia i dipendenti che prestano la loro attività presso la sede di Trieste che i 
dipendenti che prestano la loro attività presso la sede di Padova per un importo complessivo di 10.252 milioni di euro. 
Le ultime cartelle sono state notificate dall�INPS nei primi mesi del 2009. 
Analoghe cartelle sono state notificate anche alle altre società appartenenti al gruppo AcegasAps, si tratta di �contributi 
aziende� vari per un importo pari a 1.670 milioni di Euro. 
Avverso tutte le citate cartelle AcegasAps, e le Società controllate, hanno proposto formale opposizione ai sensi dell�art. 
25, c 5 del D.L.vo 46 del 1999, contestando nel merito la fondatezza delle pretese azionate dal detto Ente. 
In particolare infondata sarebbe, secondo la tesi difensiva dell�azienda, la pretesa dell�INPS in relazione ai contributi CIG 
CIGS e Mobilità rispetto ai quali AcegasAps, quale impresa industriale di Ente Pubblico, dovrebbe essere esonerata ai 
sensi dell�art. 3, comma1, D.Lgs Capo Provvisorio dello Stato 869/47, e dell�art. 16, legge 223/1991. Secondo la 
posizione aziendale, la citata pretesa si fonda su un�erronea interpretazione del citato art. 3, che viene letto, nelle diverse 
circolari INPS succedutesi nel tempo, nel senso che l�esclusione delle aziende di Stato e degli enti pubblici dall�obbligo 
contributivo permane solo se il capitale delle imprese sia interamente in mano pubblica. 
Detta interpretazione, pur accolta da alcuni giudici, secondo AcegasAps, ma anche secondo altra giurisprudenza, Ł in 
contrasto, per un verso, con la formulazione letterale della norma, ove non si rileva un�apprezzabile differenza a seconda 
che il capitale di una società sia totalmente o prevalentemente in mano pubblica, per l�altro, sia con la vigente normativa 
che disciplina, sotto altri aspetti, la natura e l�attività delle �imprese pubbliche�, sia con quell�orientamento della 
giurisprudenza che riconduce alla nozione di �ente pubblico�, e in particolare alla specie �pubblica impresa�, le figure 
privatistiche sulle quali �le pubbliche autorità esercitano �un�influenza dominante� sia, per finire, con gli indirizzi emersi in 
sede di normazione comunitaria, favorevoli ad una nozione sostanziale di impresa pubblica. L�assunto dell�assimilabilità 
delle società a partecipazione totale e maggioritaria, ai fini dell�applicazione del precitato art. 3 appare, secondo Acegas-
Aps, Ł, peraltro, confortato anche dalla ratio della norma. 
L�esonero dall�obbligo contributivo relativo alla CIG per le �imprese� degli enti pubblici, trova, invero, fondamento sulla 
circostanza che le particolari caratteristiche dell�attività svolta da tali imprese determinano l�impossibilità concreta per le 
stesse di beneficiare degli ammortizzatori sociali in questione. L�essenzialità del servizio reso, e, quindi, l�interesse 
pubblico al regolare funzionamento e alla continuità dello stesso comportano, infatti, l�insussistenza delle condizioni 
necessarie per l�applicazione della CIG. Analoga considerazione può farsi per tutte le società che, come AcegasAps, 
gestiscono servizi pubblici essenziali, a prescindere dalla partecipazione totale o maggioritaria che in esse abbiano lo 
Stato o gli enti pubblici. Quanto al contributo mobilità, facendo la legge riferimento per individuare le imprese tenute al 
pagamento del contributo mobilità alle �imprese rientranti nel campo di applicazione della CIGS�, ad avvallare la tesi della 
AcegasAps dell�inapplicabilità alla medesima dell�obbligo di contribuzione valgono le medesime argomentazioni sopra 
riportate in merito all�insussistenza dell�obbligo di versamento del contributo CIG e CIGS. 
 
La tesi difensiva dell�azienda Ł stata peraltro accolta dal Tribunale di Trieste, sez. civ., controversie del lavoro, con 
sentenza 317 dd. 10.10.08, che ha dichiarato l�illegittimità dell�iscrizione a ruolo delle cartelle  opposte, il cui valore era 
pari a 5.969 milioni di Euro e l�insussistenza dell�obbligo contributivo della Acegas-Aps relativamente alla CIG, GIGS, 
mobilità e disoccupazione involontaria.  
A tutto quanto sopra si aggiunge che in ogni caso Acegas-Aps ritiene che tutte le impugnate cartelle siano comunque 
state emanate in violazione dell�art. 3, comma 8 della legge 8 agosto 1995 n. 335, che stabilisce la irretroattività degli 
effetti contributivi derivanti da variazioni di classificazione dell�attività economica dell�impresa. 
Siccome la pretesa dell�INPS (in particolare per quanto riguarda CIG CIGS e mobilità) si basa sulla mutata configurazione 
giuridica della società, se in forza del citato comma e articolo gli effetti contributivi sono irretroattivi in caso di mutamento 
di classificazione della tipologia di impresa, a maggior ragione lo devono essere quando si tratta della mutata natura 
giuridica delle imprese interessate, peraltro a seguito di processi che, come quelli che hanno coinvolto le imprese 
pubbliche di settore, non hanno definito in modo puntuale gli effetti contributivi di tale cambio. 
Interpretazione normativa, quest�ultima peraltro, fatta propria dal parere del Consiglio di Stato del 8.02.2006, chiamato a 
pronunciarsi sulla circolare INPS n. 65 del 2005, che si rivolge all�ENEL e alle altre aziende dello Stato, e dalla sentenza  
del Tribunale di Roma n. 2384 dell� 8 febbraio 2007, che, applicando la citata disposizione sulla base di analoga 
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interpretazione fornita dal Consiglio di Stato nel proprio parere, ha dichiarato, in una situazione simile a quella di 
AcegasAps, l�insussistenza dell�obbligo da parte della società a prevalente partecipazione pubblica locale di 
corrispondere all�INPS i contributi per CIG e GIGS con riferimento al periodo precedente al c.d. ripristino della esigibilità 
di tale contribuzione, disposto per quanto concerne AcegasAps con circolare 96 del 22 maggio 2002. 
Sulla tematica di cui ai precedenti paragrafi si Ł espresso da ultimo in senso favorevole alla tesi della Società anche il 
Ministero del lavoro e della Previdenza Sociale, con nota del direttore generale della Direzione degli Ammortizzatori 
Sociali, Divisione IV, del 6.02.08 prot. 14/0001824 trasmessa all�INPS- Direzione Centrale Entrate Contributive, in cui si 
legge che la posizione assunta dal Consiglio di Stato nel precitato parere circa il fatto che il nuovo regime previdenziale 
che l�INPS pretende di applicare non può produrre effetti retroattivi ed, inoltre, che non vi siano le condizioni per 
applicare sanzioni di qualsiasi natura, al fine di tutelare l�imprescindibile principio della �par conditio� tra operatori di 
mercato non può non rivestire carattere unico e generale. 
In considerazione di tale ultima nota e del fatto che sembra ormai chiaro che le aziende ex-municipalizzate saranno 
chiamate al pagamento di tali oneri, la società ha provveduto ad accantonare al fondo rischi, alla chiusura del bilancio 
2007, le contribuzioni CIG ,CIGS e mobilità dal maggio 2005 a dicembre 2008. 
Quanto al contributo per l�Assicurazione contro la Disoccupazione Involontaria, con decreto n. 43108 del 20.03.2008 il 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, rivedendo la posizione precedentemente assunta con proprio decreto n. 
34190 dd. 10.06.2004, prontamente impugnato dalla Società innanzi al TAR FVG, ha esonerato Acegas-Aps dall�obbligo 
dell�assicurazione contro la disoccupazione involontaria in favore del personale dipendente, con decorrenza dal 
23.12.2003, data di presentazione della domanda di esonero da parte di Acegas-Aps, riconoscendo, quindi, la 
sussistenza del requisito della stabilità di impiego nei contratti CCNL applicati dalla Società. 
Acegas-Aps ha impugnato, con ricorso per motivi aggiunti, il precitato provvedimento, dal momento che ritiene di aver 
diritto all�esonero dal 2.05.1958 (data in cui Ł stato emanato in favore della Società precedente provvedimento 
positivo)o in subordine, dal 31.07.1997 (data in cui Ł stata formulata dalla società domanda di esonero in termini 
analoghi a quella accolta da ultimo dal Ministero). 
La società ha, quindi, effettuato il disaccantonamento degli oneri per la disoccupazione pari a 1,9 milioni di euro. 
Analoghi decreti di esonero sono stati ottenuti dalle altre società del gruppo, ad eccezione di Estenergy, cui il Ministero 
non ha ritenuto di concedere l�esonero. 
Quest�ultima Società, non condividendo la posizione del citato Ente, considerato che applica il medesimo CCNL 
applicato da Acegas-Aps ai propri dipendenti con CCNL gas-acqua e elettricità, ha proposto ricorso straordinario al Capo 
dello Stato avverso il decreto del Ministero. 
Sulla specifica tematica Ł, peraltro, da ultimo intervenuto il decreto legge 112/2008, entrato in vigore il 25 giugno 2008, 
e convertito dalla legge n. 133 del 6.08.2008 (cosiddetta manovra d�estate, che all�art. 20, attraverso l�abrogazione delle 
norme invocate da Acegas-Aps per ottenere l�esonero dal pagamento del contributo CS, prevede l�estensione 
dell�obbligo assicurativo per la disoccupazione involontaria anche alle imprese degli enti locali come Acegas-Aps a far 
data dal primo periodo di paga decorrente dal 1 gennaio 2009. 
Per quanto concerne la contribuzione per l�indennità di malattia, che AcegasAps non versava in quanto, stando ai CCNL 
da quest�ultima applicati, l�onere derivante dall�interruzione del rapporto di lavoro per malattia era a totale carico della 
società, va preliminarmente chiarito che a fare data dal 1 gennaio 2005 AcegasAps ha cominciato a corrispondere il 
precitato contributo in relazione al personale operaio, nonchØ a regolarizzare la posizione debitoria pregressa. Ad un 
tanto la Società si Ł determinata in particolare in considerazione del fatto che l�INPS aveva negato alla stessa il certificato 
di regolarità contribuiva, indispensabile per poter partecipare alle gare per l�aggiudicazione di appalti pubblici. AcegasAps 
non condivide però l�interpretazione dell�art. 6, comma 2, legge 138 del 1943, avvallata dalla Corte di Cassazione, sulla 
quale l�INPS fonda le sue pretese, e precisamente che, in base al generale principio di solidarietà ben può sussistere 
�l�obbligazione contributiva a carico del datore di lavoro anche quando per tutti o per alcuni dei lavoratori dipendenti 
l�ente previdenziale non Ł tenuto a certe prestazioni�.  
Il detto orientamento giurisprudenziale per AcegasAps non può infatti essere condiviso generando finanche dubbi di 
costituzionalità dell�art. 6, comma 2, nonchØ della summenzionata legge con particolare riferimento agli art. 2, 3 e 38 
Cost., dubbi però non condivisi dalla Corte Costituzionale, cui Ł stata piø volte sottoposta la questione. 
Sulla tematica peraltro Ł da ultimo intervenuto il legislatore sempre in occasione della cosiddetta manovra d�estate, 
estendendo a far data dal 1 gennaio 2009 alle aziende degli enti locali l�obbligo di versare il contributo malattia per gli 
operai e disponendo che i contributi eventualmente già pagati per gli anni pregressi non potessero essere ripetuti. 
Acegas-Aps, considerato che ha regolarizzato la propria posizione debitoria pregressa con riserva di ripetizione, riserva 
confermata nel giudizio di opposizione all�unica cartella che aveva ad oggetto anche le somme relative al contributo 
malattia, e pendente dal 2006, ritiene che a lei non si applichi quest�ultima disposizione e intende dunque insistere sulle 
proprie richieste di ripetizione. 
Sulla tematica si Ł espresso da ultimo il Tribunale di Trieste con la sentenza sopra citata, pronunciandosi anche sulla 
questione di costituzionalità dell�art. 20, comma 1, del DL 112/2008, ai sensi degli art. 3 e 41 Costituzione, in relazione 
all�irripetibilità prevista in ordine ai contributi versati anteriormente al 1.01.2009 a titolo di trattamento malattia proposta 
dalla Società. 
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Il detto giudice, ha dichiarato manifestamente infondata la questione di costituzionalità ed ha quindi rigettato la domanda 
dell�Acegas-Aps di restituzione delle somme già corrisposte a titolo di contribuzione malattia, ma ha condannato l�INPS 
alla restituzione delle somme corrisposte dalla Società a titolo di somme aggiuntive, interessi e sanzioni. 
Acegas-Aps in ogni caso ribadirà le sue richieste, compresa quella relativa alla incostituzionalità dell�art. 20, comma 1, 
nel giudizio di appello avverso la citata sentenza, che l�INPS ha già comunicato di voler proporre.  
Nella situazione economica al 31 marzo 2009 l�accantonamento effettuato dalle società del Gruppo per le contribuzioni 
CIG, CIGS e mobilità, risulta pari a 0,3 milioni di euro, mentre il fondo complessivo Ł pari a 5,7 milioni di euro. 
 
 
Contenzioso ambientale relativo alla discarica di Ponte San Nicolò (Padova) 
Il Tribunale di Padova, in composizione monocratica, ha condannato in sede penale due dirigenti dell�ex Azienda Padova 
Servizi S.p.A. (�A.P.S.�), poi confluita mediante scissione in AcegasAps S.p.A., per alcuni fatti riconducibili alla gestione 
della discarica di Ponte San Nicolò (Padova). 
Nel novembre 2002, a seguito di citazione, l�ex �A.P.S.� si era costituita nel detto giudizio come responsabile civile.  
La condanna riguarda solo tre degli originari otto capi d�imputazione, e precisamente.: 
- scarico di acque reflue senza autorizzazione; 
- scarico di acque reflue nel sottosuolo e nelle acque sotterranee; 
- scarico incontrollato di percolato con imbrattamento di luoghi pubblici e privati. 
Gli altri infatti non sono stati ritenuti sussistenti. 
Per quanto riguarda gli aspetti civili, il giudice ha condannato gli imputati,  in solido con la società, quale responsabile 
civile, al risarcimento dei danni, da liquidarsi in separata sede civile, in favore del Ministero dell�Ambiente, dei Comuni di 
Casalserugo e Ponte San Nicolò e di due privati, con pagamento di provvisionali complessivamente pari a 1,2 milioni di 
euro. 
Infine gli imputati, in solido con il responsabile civile, sono stati condannati al ripristino dello stato dei luoghi, nei termini 
che sono stati precisati nelle motivazioni della sentenza.  
Il ripristino Ł stato inteso dal giudice sia come isolamento della fonte inquinante (messa in sicurezza) sia come effettivo 
ripristino quo ante dello stato dei luoghi.  
Quanto all�isolamento della fonte inquinante, quest�ultimo Ł stato considerato dal giudice già effettuato, viste le modalità 
di messa in sicurezza previste nel progetto approvato e già attuato dalla Società (diaframma perimetrale, trincee di 
drenaggio, eliminazione del percolato). Circa l�effettivo ripristino, invece, la motivazione prescrive interventi di 
decontaminazione della falda superficiale e di rimboschimento del canale Roncajette. Il tutto, naturalmente,, nei limiti 
della fattibilità tecnica dettata dalla migliore tecnica disponibile e tenendo nella dovuta considerazione delle 
caratteristiche della falda, che Ł estremamente povera, discontinua e con scarso afflusso. 
I concreti interventi, secondo i giudici del Tribunale di Padova, dovranno comunque essere individuati e proposti da 
AcegasAps e approvati dalle autorità competenti.  
La società, preso atto della motivazione della sentenza, ha provveduto, insieme agli imputati condannati, a proporre 
appello, ma, nonostante la detta iniziativa, ha prudentemente ritenuto comunque opportuno avviare uno studio 
progettuale delle precitate opere di ripristino al fine di poterne verificare gli eventuali impatti economici sul progetto 
esistente. 
La prima udienza del giudizio di appello si Ł tenuta a gennaio davanti alla Corte di Appello di Venezia, la quale, su 
richiesta delle parti civili private appellanti, ha concesso un rinvio La prossima udienza si terrà il 18 marzo 2009. 
La Società ha comunque da tempo in corso trattative per la definizione transattiva delle domande di risarcimento danno 
delle parti civili sia private sia pubbliche costituite nel processo penale in corso davanti alla Corte di Appello, compreso il 
Ministero dell�Ambiente. 
La detta iniziativa ha l� esclusivo scopo di tentare una definizione bonaria tra le parti, tenuto conto dell�interesse della 
società a mantenere un rapporto corretto con il territorio e che quest�ultima contesta la propria responsabilità 
relativamente ai fatti in discussione e di cui al processo penale in corso.  
In data 17 marzo 2009 Ł stata chiusa la transazione con le parti civili private costituite nel suddetto giudizio. 
Riamane, a tutt�oggi, a parere dei legali della società, l�incertezza rispetto all�esito del giudizio di appello e ai rischi del 
prosieguo della causa in sede civile. 
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Eventi significativi successivi al 31 marzo 2009   
 
Oltre al ricevimento dell�avviso di accertamento per gli aiuti di Stato relativi al periodo 1997 � 1999, già menzionati, si 
segnala che Ł stata avviata la procedura per la cessione del ramo clienti elettrici tutelati dalla controllata AcegasAps 
Service a Estenergy. Come già descritto l�operazione ha lo scopo di ottenere sinergie operative e di rafforzare il Gruppo 
nelle attività di vendita. E� previsto che l�operazione possa essere perfezionata entro il prossimo giugno. 
 
 
Evoluzione prevedibile della gestione. 
 
Come segnalato nel bilancio 2008, per il 2009 si prevedeva, in un clima di crescente preoccupazione, un andamento 
economico caratterizzato da un deciso calo della domanda. La stretta creditizia ha fatto sentire chiari effetti, contribuendo 
ad aggravare le aspettative del mercato. AcegasAps, operando in settori regolamentati, Ł meno influenzata dal generale 
andamento economico.  
Nel primo trimestre dell�esercizio sono stati ottenuti risultati migliori rispetto a quanto atteso, soprattutto nel settore del 
ciclo idrico e nel settore ambientale. Il ciclo idrico ha beneficiato dei miglioramenti tariffari negoziati con le Autorità 
d�Ambito, mentre la divisione ambiente ha fatto registrare minori fermate dei termovalorizzatori rispetto a quanto 
pianificato. Inferiore alle attese il settore elettrico, penalizzato da prezzi di mercato depressi. 
Prosegue secondo i piani l�attività di investimenti, concentrata nei settori del ciclo idrico integrato e dell�ambiente. 
L�evoluzione della posizione finanziaria Ł in linea con le aspettative e, anche in relazione alla generale situazione della 
finanza, Ł oggetto di un costante monitoraggio.  
Nel complesso si ritiene che il 2009 possa confermare i risultati raggiunti nel corso del 2008. 
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Prospetti Contabili consolidati e Principi contabili adottati 
 
Conto economico consolidato 

Valori in migliaia di euro 
1° Trimestre 

2009  
1° Trimestre 

2008 

      
RICAVI DI VENDITA  134.079  124.953 
ALTRI RICAVI E PROVENTI  10.084  8.689 

TOTALE RICAVI NETTI  144.163  133.642 
        

CONSUMI MATERIE E SERVIZI  (91.542)  (82.495) 
ALTRI COSTI OPERATIVI  (1.098)  (791) 
COSTO DEL LAVORO  (21.475)  (19.248) 

MARGINE OPERATIVO LORDO  30.048  31.109 
        

ACCANTONAMENTI  (692)  251 
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI  (11.828)  (12.186) 

MARGINE OPERATIVO NETTO  17.528  19.174 
        

PROVENTI FINANZIARI  447  319 
ONERI FINANZIARI  (4.004)  (5.089) 
PROVENTI (ONERI) DA PART. CONTAB CON METODO PN  (566)  35 
ALTRI PROVENTI (ONERI)  16  5 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  13.421  14.443 
        

IMPOSTE SUL REDDITO  (6.645)  (3.134) 
RISULTATO NETTO DA ATTIVITA’ IN ESERCIZIO  6.776  11.310 
        

DA ATTIVITA’ IN DISMISSIONE  27  125 
RISULTATO NETTO DEL PERIODO  6.803  11.435 
        
Attribuibile a:       

INTERESSENZA DI PERTINENZADI TERZI  691  302 
SOCI DELLA CONTROLLANTE  6.112  11.133 

       
UTILE PER AZIONE                            (in euro)  0,111  0,202 

Conto economico consolidato complessivo 
Valori in migliaia di euro 

  
1° Trimestre 

2009  
1° Trimestre 

2008 

   

RISULTATO NETTO DEL PERIODO (A)  6.803  11.435 

   

Differenze da conversione di attività in valuta estera  9   ---

Totale altre componenti del rislutato complessivo al netto delle imposte (B)  9   ---

   

TOTALE RISULTATO NETTO COMPLESSIVO DEL PERIODO (A+B)  6.812  11.435 

     

Attribuibile a:       

INTERESSENZA DI PERTINENZA DI TERZI  692  302 

SOCI DELLA CONTROLLANTE  6.120  11.133 
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Situazione patrimoniale-finanziaria consolidata 
 

Valori in migliaia di euro 
   31/03/2009  31/12/2008  Variazione 

      
ATTIVO        
ATTIVITA’ NON CORRENTI        

ATTIVITA’ IMMATERIALI  167.989  168.254  -265
AVVIAMENTO  6.857  6.857   ---
IMMOBILI IMPIANTI E MACCHINARI  501.527  486.118  15.409
INVESTIMENTI IMMOBILIARI  3.511  3.538  -27
ATTIVITA’ PER IMPOSTE ANTICIPATE  14.120  13.840  280
PARTECIPAZIONI  14.603  15.073  -470
ATTIVITA’ FINANZIARIE NON CORRENTI  868  868   ---
ALTRE ATTIVITA’ NON CORRENTI  4.865  5.084  -219

TOTALE ATTIVITA’ NON CORRENTI  714.340  699.632  14.708
        
ATTIVITA’ CORRENTI        

DISPONIBILITA’ LIQUIDE  23.192  33.665  -10.473
RIMANENZE  10.321  10.565  -244
CREDITI COMMERCIALI  270.578  206.357  64.221
LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE  433  201  232
ATTIVITA’ FINANZIARIE CORRENTI  26.634  13.874  12.760
ALTRE ATTIVITA’ CORRENTI  26.124  26.720  -596

TOTALE ATTIVITA’ CORRENTI  357.282  291.382  65.900
ATTIVITA’ NON CORRENTI POSSEDUTE PER LA VENDITA         ---

TOTALE ATTIVO  1.071.622  991.014  80.608
        
PASSIVO        
PATRIMONIO NETTO        

CAPITALE SOCIALE  283.691  283.691   ---
RISERVA SOVRAPPREZZO AZIONI  6.643  6.643   ---
ALTRE RISERVE  42.309  42.301  8
UTILE/PERDITE A NUOVO  17.508  3.632  13.876
UTILE/PERDITA DEL PERIODO  6.112  13.876  -7.764

PATRIMONIO NETTO DEL GRUPPO  356.263  350.143  6.120
PATRIMONIO NETTO DI TERZI  12.538  11.846  692

TOTALE PATRIMONIO NETTO  368.801  361.989  6.812
        
PASSIVITA’ NON CORRENTI        

FONDI RELATIVI AL PERSONALE  27.382  27.500  -118
ACCANTONAMENTI  19.372  19.136  236
FINANZIAMENTI M/L TERMINE  261.124  263.287  -2.163
PASSIVITA’ FINANZIARIE NON CORRENTI  13.803  14.036  -233
PASSIVITA’ PER IMPOSTE DIFFERITE  2.476  1.415  1.061
ALTRE PASSIVITA’ NON CORRENTI  24.523  24.560  -37

TOTALE PASSIVITA’ NON CORRENTI  348.680  349.934  -1.254
       
PASSIVITA’ CORRENTI        

DEBITI COMMERCIALI  148.749  137.325  11.424
FINANZIAMENTI A BREVE  99.008  67.092  31.916
QUOTA CORRENTE FINANZIAMENTI M/L  13.866  12.316  1.550
PASSIVITA’ FINANZIARIE CORRENTI  13.289  4.268  9.021
DEBITI TRIBUTARI  34.483  29.433  5.050
ALTRE PASSIVITA’ CORRENTI  44.746  28.657  16.089

TOTALE PASSIVITA’ CORRENTI  354.141  279.091  75.050
TOTALE PASSIVO  1.071.622  991.014  80.608
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Rendiconto finanziario consolidato 
 

Valori in migliaia di euro 

  1° Trimestre
2009  1° Trimestre 

2008 
      

A) Cassa e mezzi equivalenti all�inizio del periodo (33.427) (1.140) 

      

Risultato netto del Gruppo e dei Terzi 6.803 11.435 

Ammortamenti e svalutazioni 11.925 12.186 

Variazione netta degli Accantonamenti 236 (265) 

Variazione netta dei Fondi relativi al Personale (118) (310) 

Variazione delle imposte differite/anticipate (288) (4.305) 

Variazione Altre Attività/Passività Non Correnti 1.009 4.170 

      

- Variazione Crediti Commerciali (64.418) (65.408) 

- Variazione Debiti Commerciali 11.424 (485) 

- Variazione Rimanenze e lavori in corso su ordinazione 12 (512) 

- Variazione Altre Attività/Passività Correnti 21.653 8.044 

Variazione Capitale Circolante  (31.329) (58.361) 

      

Dividendi ricevuti da imprese escluse dall’area di consolidamento --- ---

Quota relativa agli utili da imprese valutate con il metodo del PN 566 (35) 

Svalutazioni\(Rivalutazioni) di partecipazioni --- ---

      

B) Flusso di cassa da attività operative  (11.196) (35.485) 

      

Investimenti netti in:     

- Attività immateriali (2.115) (1.703) 

- Immobili, Impianti e Macchinari (24.730) (13.363) 

- Investimenti Immobiliari --- ---

- Partecipazioni (96) (55) 

C) Flusso di cassa generato (assorbito) dalle attività di investimento (26.941) (15.121) 

      

   - Accensione nuovi finanziamenti --- ---

   - Rimborso finanziamenti (4.252) 3.890 

   - Aumenti di capitale --- ---

   - Distribuzione dividendi --- ---

D) Flusso di cassa generato (assorbito) dalle attività di finanziamento (4.252) 3.890 

      

E) Flusso di cassa Totale  (B+C+D) (42.389) (46.716) 

      

F) Cassa e mezzi equivalenti a fine periodo (A+E) (75.816) (47.856) 
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Variazioni del Patrimonio netto consolidato 
 

Valori in migliaia di euro 
  Capitale  Riserve Riserve Riserva di Utili Utile  Patrimonio  Patrimonio Patrimonio 

  Sociale  di Capitale di Utili conversione  (Perdite)  (Perdita)  netto del  netto Netto 

           a nuovo del Gruppo  Gruppo  di terzi Consolidato

Al 1° gennaio 2008 283.691  6.643 20.396 --- 501 41.622 352.853  11.027 363.880 

Destinazione dell’utile 2007          41.622 (41.622) ---   ---

Distribuzione Dividendi              ---   ---

Differenza da conversione bilanci in 
valuta estera e altre minori          6   6    6 

Variazioni nette Area Consolidamento              ---   ---

Risultato del 1^ Trimestre 2008            11.133 11.133  302 11.435 

Al 31 Marzo 2008 283.691  6.643 20.396 --- 42.129 11.133 363.992  11.329 375.321 

            

            

  Capitale  Riserve Riserve Riserva di Utili Utile  Patrimonio  Patrimonio Patrimonio 

  Sociale  di Capitale di Utili conversione  (Perdite)  (Perdita)  netto del  netto Netto 

           a nuovo del Gruppo  Gruppo  di terzi Consolidato

Al 1° gennaio 2009 283.691  6.643 42.284 17 3.632 13.876 350.143  11.846 361.989 

Destinazione dell’utile 2008          13.876 (13.876) ---   ---

Distribuzione Dividendi              ---   ---

Differenza da conversione bilanci in 
valuta estera e altre minori        8     8  1 9 

Variazioni nette Area Consolidamento              ---   ---

Risultato del 1^ Trimestre 2009            6.112 6.112  691 6.803 

Al 31 Marzo 2009 283.691  6.643 42.284 25 17.508 6.112 356.263  12.538 368.801 
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Principi contabili adottati ed Area di consolidamento 
 
 
Principi per la predisposizione del bilancio intermedio 

Il presente Resoconto intermedio di gestione Ł stato redatto in osservanza di quanto previsto dall�articolo 154-ter del 
Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 (�Testo Unico della Finanza�), dall�articolo 82 del �Regolamento recante norme di 
attuazione del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in materia di emittenti� (delibera Consob n. 11971 del 14 
maggio 1999 e successive modifiche), e dalla recente comunicazione Consob DEM 8041082 del 30 aprile 2008 in tema 
di �Informativa societaria trimestrale degli emittenti azioni quotate aventi l�Italia come Stato membro d�origine�. 

Nella predisposizione del presente Resoconto intermedio di gestione, redatto secondo lo IAS 34 � Bilanci Intermedi, i 
principi contabili, i criteri e le stime adottate sono omogenei con quelli utilizzati nella redazione del Bilancio consolidato al 
31/12/08 ad eccezione di quanto indicato successivamente nel paragrafo Principi contabili applicati dal 1° gennaio 
2009. 

Per IAS/IFRS si intendono gli International Financial Reporting Standards (IFRS) che rappresentano l�evoluzione degli 
International Accounting Standards (IAS) nonchØ tutte le interpretazioni a oggi emesse dall�International Financial 
Reporting Committe (IFRIC). 

Si segnala che la redazione dei bilanci IFRS richiede l�effettuazione di stime e di assunzioni che hanno effetto sui valori 
delle attività e passività in bilancio e sull�informativa relativa ad attività e passività potenziali alla data del bilancio. I risultati 
consuntivi potrebbero differire da tali stime. Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni 
variazione sono riflesse immediatamente a conto economico. 

L�area di consolidamento a cui si riferiscono i dati al 31/03/2009 si Ł modificata rispetto rispetto allo stesso periodo del 
2008 per effetto dell�ingresso nell�area di consolidamento della società SiGas d.o.o., consolidata integralmente. 

Il Resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2009 non Ł sottoposto a revisione contabile. 

 
Principi contabili applicati dal 1° gennaio 2009 

I seguenti principi contabili sono stati applicati per la prima volta dal Gruppo a partire dal 1° gennaio 2009. 

- IAS 1 revised 
Introduce lo statement of comprehensive income ovvero il prospetto di �Conto economico complessivo� che 
include le componenti del risultato del periodo sospese a patrimonio netto, quali ad esempio la variazione della 
riserva di conversione dei bilanci di imprese estere o la variazione della riserva di cash flow hedge. In precedenza 
tali variazioni erano individuabili unicamente come variazioni delle riserve di patrimonio netto che le 
comprendevano. 

- IAS 23 revised 
Il principale effetto della modifica riguarda la soppressione della possibilità di rilevare immediatamente gli oneri 
finanziari come costo, nel caso in cui essi siano imputabili all�acquisizione, alla costruzione o alla produzione di un 
bene che giustifichi la capitalizzazione. Detti oneri finanziari devono essere tutti capitalizzati come parte del costo 
del bene stesso se Ł probabile che essi comporteranno benefici economici futuri per l�entità e se possono essere 
attendibilmente rilevati. Il suddetto principio Ł applicabile dal 1 gennaio 2009 per gli asset il cui acquisto o 
costruzione inizia dopo tale data. 

- IFRS 8 �Settori operativi� 
Sostituisce lo IAS 14 �Informativa settoriale� e richiamando i dati che il top management utilizza nell�adozione 
delle decisioni gestionali, l�IFRS 8 richiede l�identificazione dei segmenti operativi sulla base della reportistica 
interna, regolarmente rivista dal top management al fine dell�allocazione delle risorse ai diversi segmenti e delle 
analisi di performance. Inoltre, definisce i requisiti informativi in merito a prodotti e servizi, alle aree geografiche in 
cui opera e ai maggiori clienti dell�entità.  

Il 25 marzo 2009 Ł stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell�Unione Europea l�IFRIC 12 - Accordi per servizi in 
concessione. Tale interpretazione ha lo scopo di individuare le modalità di trattamento contabile e di valutazione dei 
servizi in concessione. Nel caso in cui un contratto di concessione rientri nel campo di applicabilità dell�IFRIC 12, il 
concessionario (l�operatore) non dovrà piø rilevare i beni in concessione come immobilizzazioni materiali, ma 
alternativamente come attività finanziarie o come attività immateriali, a seconda che sia il concedente piuttosto che gli 
utenti a pagare per il servizio oggetto della concessione. L�IFRIC 12 troverà applicazione obbligatoria a partire dal 1° 
gennaio 2010. 
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Dettaglio delle partecipazioni incluse nell’area di consolidamento 

Società consolidate integralmente: 

DENOMINAZIONE  SEDE  SOCIALE CAPITALE 
SOCIALE 

QUOTA % 
POSSEDUTA 

% DEI DIRITTI DI 
VOTO 

ESERCITABILI 
 ATTIVITA� PRINCIPALE

   (in migliaia di euro)  

NESTAMBIENTE S.r.l.  PADOVA - Corso Stati Uniti, 
5/a 56 100,00% 100,00%  Gestione servizi ambientali

ACEGAS APS SERVICE S.r.l.  PADOVA - Corso Stati Uniti, 
5/a 1.480 100,00% 100,00%  Gestione illuminazione 

pubblica 

SINERGIE  S.p.A.  PADOVA - Via dell�Industria, 23 10.937 51,00% 51,00%  Gestione calore 

C.S.T. S.r.l.  PORDENONE � Via Prosecco, 
11/a 104 100,00% 51,00%  Gestione impianti di 

depurazione 

NESTENERGIA S.p.A.   PADOVA - Corso Stati Uniti, 
5/a 1.620 100,00% 100,00%  Sviluppo settore energie 

rinnovabili 

RICICLA S.r.l.  PADOVA - Corso Stati Uniti, 
5/a 10 51,00% 51,00%  Raccolta e selezione rifiuti 

SIL SOCIETA’ ITALIANA LINING S.r.l.  PADOVA - Corso Stati Uniti, 
5/a 90  100,00% 100,00%  Relining 

SIGAS d.o.o.  POZEGA - Serbia 8.142 din/000  100,00% 100,00%  Costruzione e gestione di 
reti gas 

Imprese consolidate proporzionalmente: 

DENOMINAZIONE  SEDE  SOCIALE CAPITALE 
SOCIALE 

QUOTA % 
POSSEDUTA 

% DEI DIRITTI DI 
VOTO 

ESERCITABILI 
 ATTIVITA� PRINCIPALE

   (in migliaia di euro)     

ESTENERGY S.p.A.  TRIESTE - Via del Teatro, 5 1.718 51,00% 51,00%  Vendita energia elettrica e 
gas 

RILA GAS A.D.  SOFIA  - Bulgaria 3.626 lev/000 52,00% 52,00%  Costruzione e gestione di 
reti gas 

Imprese collegate consolidate con equity method: 
DENOMINAZIONE  SEDE  SOCIALE CAPITALE 

SOCIALE 
QUOTA % 

POSSEDUTA 
% DEI DIRITTI DI 

VOTO ESERCITABILI  ATTIVITA� PRINCIPALE

   (in migliaia di euro)     

SARMATO ENERGIA S.p.A.  MILANO - Foro Buonaparte, 
31 14.420 25,20% 25,20%  

Esercizio ed affitto 
impianto di produzione di 
energia elettrica 

ELETTROGORIZIA S.p.A.  TRIESTE - Via del Teatro, 5 5.600 30,93% 30,93%  
Gestione e conduzione 
dell�impianto di produzione 
di energia elettrica 

Per meglio evidenziare il processo di trasferimento dei clienti elettrici tutelati da AcegasAps Service Srl ad Estenergy, si 
rappresenta il conto economico dei clienti del ramo elettrico in dismissione al 49%. 

Non vengono presentati i valori patrimoniali in quanto le ipotesi di lavoro allo studio non prevedono il trasferimento di 
attività e passività di entità rilevante, relative al ramo oggetto di trasferimento. 
 

   
1° Trimestre

2009 
1° Trimestre 

2008 
Ricavi di vendita 7.326  7.937 
Altri ricavi e proventi 10    

TOTALE RICAVI NETTI  7.336  7.937 
Consumi materie e servizi (7.210)  (7.783) 
Altri costi operativi (2)    

MARGINE OPERATIVO LORDO  124  153 
Ammortamenti e svalutazioni (97)    

MARGINE OPERATIVO NETTO  27  153 
Proventi finanziari 32  31 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  59  185 
Imposte sul reddito (32)  (59) 

RISULTATO NETTO DA ATTIVITA’ IN ESERCIZIO  27  125 
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Attestazione del Dirigente Preposto    
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Contatti e Calendario degli eventi 
 
 
 
Contatti 

 

Per informazioni relative agli aspetti sociali e ambientali contattare: 
Maurizio Stefani, Responsabile Relazioni Esterne e Comunicazione 
comunicazione.pd@acegas-aps.it 
comunicazione.ts@acegas-aps.it 
+39-049-8280.627 
+39-040-7793.534 
 

 

Per informazioni di carattere economico finanziario contattare: 
Federico Trevisan, Responsabile Finanza e Investor Relations 
ftrevisan@acegas-aps.it 
+39-040-7793.368 
 
 
 
Calendario eventi societari per l�anno 2009 
 
 
Consigli di Amministrazione 
 
martedì, 24 marzo:  Approvazione del progetto di bilancio 2008 
 
martedì, 12 maggio: Approvazione del resoconto intermedio di gestione per il primo trimestre 2009 
 
giovedì, 27 agosto: Approvazione della relazione finanziaria semestrale  
 
mercoledì, 11 novembre:  Approvazione del resoconto intermedio di gestione per il terzo trimestre 2009 
 
A seguito dei consigli di amministrazione in calendario sono previste conference calls dedicate alla presentazione dei dati 
contabili ad analisti finanziari e investitori istituzionali  
 
 
Assemblee degli Azionisti 
 
lunedì, 27 aprile: Approvazione del bilancio 2008 (Prima convocazione) 
 
martedì, 28 aprile: Approvazione del bilancio 2008 (Seconda convocazione) 
 


